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SABATO 27 APRILE 1957 


IL GOVERNO FANTOCCIO SI TRASFORMA IN GOVERNO MILITARE 


Centinaia di arresti 




Basi itniinne usate dngii americani 

Bande di beduini rastrellano i dirigenti del movimento nazionale - Il viaggiò di El Kuatly al Cairo e 
a Riad - Diilles s’incontrerà con Ricliards a Bonn - La stampa inglese sconsiglia a Washington rintervenlo 


SAREBBE STATA DECISA LA CHIUSURA DELLE TESTIMONIANZE 

Il processo Montesi 
sarà troncalo oggi? 

Il tribunale non ascolterebbe più nè la Caglio nè il confronto Pompei-Pavone 
Nella seconda metà di maggio le arringhe - Nell’udienza di ieri, l’agente Gia>‘ 
liani ha tentennato più volte, ma non ha svelato il « segreto » delle sue indagini 


T lilifii iuncricana, gli interessi diij punto di vista delta pa> un inostrieiattolo, vogtinno gollista storico, «lai movi- | _ ciliiavinnp 

JLicl CI OH il 11. et della pace e della nazione, ce e degli interessi nazio- far nascere da jiosizioni che mento operaio, «lai suoi par- “** 

I/on. Fanfani, questo am- nali, si riduce ad aver scel- ranticomunismo sempre tra- titi, dai suoi Stati. Il nostro Jn GÌ0rd3IlÌ3 

I • I* • Imzìos«) nomo politico catt«i- to Arezzo (propria patria) «luce in capitolazioni, viltà, impegno, la coscienza «Iella ——— 

eli Ij etilici 111 dco, si occupa c«>n le Nl^l come sede «lei congresso «lei- rinunce, ogni v«)lta che s«i- imslra insostituihile fun/i«t- D.AM ASCCJ, 2ti — Ringal- 

_ democristiane «Iella crisi del le NEI. perchè .Martino ave- no messe alla prova «la una ne ne sono stimolati e accre- In/zilo dairannnncìo che la 

eoniunismo. viude approhm- va .scelto Messina (propria seria crisi inteinazionale «» scinti. lìnar«lan«l«»si (tati«trno sesia flotta americana navi- 

«...ha approvato ta po- «jirla e«m ima ilhnninata po- patria) per il rilanci«) «Iella iniei na? e«in crescente iinsiela. la gen- «ta verso le acque del I.e- 

lilica fin «pii seguita e ha litica occidentatc nelMetlio «piccola lùiropa*! L’on. La (’.he non venga «lavvero le semplice non \e«te ahaina vanto, ttnssein «li Cìiiirilania 


La situazione 
in Giorda nia 

D.AiMASCtJ, 2ti — Ringal- 


) «Iella inlei'iia? e«in cresctMite iinsiela. la gen- i «ta vim'so le acque ^dcl I.e- 

oti. La (’.he non vetiga «lavvero le setnplice non \e«le al«‘una vanto, ttnssein «li Cìiiirilania 


invitato il mitiislr«> «logli Orietile, si pavfuieggia per Malfa c(«ntinua a hattersi il mai, «piesta auspi«'ata crisi allei'iiativa «‘he non atdna i ha nlteii«»rmeiìte rinciudito 

affari esteri a continuare aver criticato Taggressione petto stille ])iazze perchè n«m «lei comuniSmo mon«riale c «'omunisii ctune protagonisti, le misure «li lepicssione al- 

neiro|iera intrapre.sa ». (’o- a Suez: poi sceglie il giiirno nasce «la noi una gran«le al- italiano. Ogni giorno gli av- e che non ahhia una piena rniteiim del p:iese. Il govei- 

si Ita sentenziato ieri il n«i- della part«‘n/a della porlae- lernaliva «li «terza forza» c venimenti leslardamcnlc «li- e rapida ripresa «Iella no- fantocci«» si e tiasforma- 

stro governo a proposito rei /•’orr«‘.v/«// verso il Medio semi - socialista che superi mostrano che ila calastroiica sira capacità «li nmtniilazio- t*' >u governo militare ed ha 

«Iella (ìrammaticn situazione f^i ietite per esaltare la « dot- «pielht che Nonni ama chia- «linarnica dell’imperialismo ne e «li bitta come c«»n«li/io- nominato il ministro della 


:si 




gitirdann c della (piestione •■ina l.isenhower »! Il sito niare il «dualismo DC-c 
me«lio-oricnl:ile. (Jiiide poli- «‘«intrasto con l’on. .Martimi.Inismo»: ma che cosa, st 
lica, quale «qiera intrapresa? ■— -------—_____— 

jggp ^ 

«la .\ap«)li. «lalla Spezia, 

fic'ido" g!!° accor«'ir' militari . ■ ‘ ^ ' 

che disseminano per l’Ilalin J 

!«.■ basi della N.ATO, ma la ggj^T - , 

N.ATO in questo caso non SHSt ' ' - - - - 

c’entra nulla. Sono gli Stilli ■ "i - ''-T 

l'niti che utilizzano in que- AMMAN — La legge marziale In fanziona: ana via nel 
sta circostanza le basi della davanti al quali monta la guardia nn soldato 
.NATO, le basi italiane, per —. 

1? ssls:,- gravissime rivelazioni dei 

allro non sono oggi clic lo 

strumento di questa politica lapi _ ^ ■ 

nionicn. TP^tP niflIllÌrhP II 

!«• particolare: no! momento | Wwlw Ullf IIIIlPlllP U 
iti cui lii tensione atomica 

momlialc è grave come non • ■ ■ ■ 

yìfl tfQSPOftfllB I 

inciiricji di informare clic il _ 

solo comando operativo alo- » . . i. i. . ». ». 

mico «li missili esistcnie in 1 mtctatali Ordigni, ognuno dei quali 
Fiiropa è oggi a Verona, do- i». . ». - .. 

laio «li honcst John e di Cor- Hiroscima c Nagasaki, transitano i 

fiorai, le etti testate atomiclic - 

liannfi una potenza dislriiltì- n- . . ■ u ■ • , j- 


-conni- non pin'i essere «leviata e 
se non arresfata che dal suo anl;t- 


ne priMiminare «li .sii«-ccss«t. 

I.ItIGI riXTOll 













Kà 


AMMAN — La legge marziale In funziona: ana via nel MiÌtro' de^a eap^ deserta e bloccata da eàvalìi ' di ' fMsfa, 
davanti ai quali monta la guardia nn soldato - ■ (Tclefoto) 

GRAVISSIME RIVELAZIONI DEL SETTIMANALE AMERICANO «TIME» 

Teste otemìche per i missili americani 
già trasportale a Verona e Vice nin 

f micidiali ordigni, ognuno dei quali ha la potenza distruttiva della bomba di 
Hiroscima e Nagasaki, transitano per Livorno, la Toscana, TEmilia e il Veneto 


le c«m«li/io- nominato il mini.stro della 
li .sii«-ccss«t. Difesa g«ivcrnaU)ie militale 
f riXTOll ‘F'I pae.se. Sqnaiiie «li be- 
_ dumi armati di tutto limito 
pene!inno nelle case dei di- 
rigenti na/i«mahsti e L'«)mn- 
BBBBB insti ariestandoli e trasci- 
nelle caicerì. Secon- 
il«> le fonti uftìciali, gli ar- 
n*sti as.s«>mmeiebbero a tic- 
. ‘ . , «•ent«» ma e «q)ini«>ni' comune 

^ , che la cifra reale «leve esse- 

molto snperioie II co- 
prifmico viene tuttora man- 
tenuto in vigore per l’inte- 
rn giornata. Solo «iggi, 
consi«lerazione «lei fatto clte 
è venerili e che qnest«> è il 
mese del Ramadan, la po- 
, p«da7Ì«me «li Amman ha po- 
luti) uscite pei «Ine ore on- 
, «le lecaisi a tiregare nelle 
**5 “ìL - inosclice «* fare acquisti «h 
' ^ ^ gelici I alimentai I. A (ìeiii- 

, salcmme. a Hot lemme, ii Na- 

bliis e in altri centri l'in- 
torrnzione «lei coprifuoco è 
«hirntn soltanto nn’ora. Gli 
^ stessi corrispoiiflonti stranie- 
. , ' ri. che in numero di venti¬ 

cinque si trovano ad Amman. 
^ non hanno il permesso dì 

" > . circolare. Uffici stnmp:i di 
emergenza sono stati orga- 
nizznti nella ball dei due 
principali alberghi della ca- 
'dl«msfu ' pHale. il‘Filodel/ìa e l’Am- 
/.p—i —iHoit Cltib, ma i giornalisti 
_ non hanno alcuna possibili¬ 
tà di far pervenire i loro 
i » dispacci nll’estero, poiché 

l’uso del telefono e del te¬ 
legrafo c tuttora vietato. No- 
tizie contraddittorie circohi- 
no sulla sorte delTex primo 
ministro Nahiilsi; secondo 
’^nnnn nlcimi sarebbe stato arresta¬ 
to assieme n nn certo niime- 
_____ ro di iiffìciali dell’esercito. 
■ ■ gmm secondo nitri sarebbe ancora 
ligil attivamente ricercato. 

Hussein, nel tentativo di 
far credere all’opinione piih- 
». blica che i! colpo di stato sa- 
rebbe stato ispirato da moti- 
*neto '' patriottici, continua a ri- 

' petcre che il suo paese non 

aderirà alla «lotlrina Ei.^e- 


VENKZIA, 26. — Al ter¬ 
mine della cimiuaiitesìma 
ndieii:a del processo Mon¬ 
tesi, .si «• diffusa la noce che 
la Corte ritenera di poter 
concludere entro domani la 
fase dibattimentrde. Più 
tardi la noce è stata confer¬ 
mata dalVAXSA. L’apeiizia 
attribuisce a -t fonte atten¬ 
dibile » la precisione e acj- 
iiiaiifte che peri), priinii clic 
.SI inizi la fase conelusiva, 
«‘DII le arringhe della P. C., 
del P. M. e delia di/c.s<i c 
«•Oli la sentenza. * il proces¬ 
so subirà tilt rinvio di al¬ 
meno venti f/iorni >. « In 

proposito — prosepiie l’A. 
iV. S. A. — .si fanno le date 
del 15 e del 20 maggio >. 

Non SI è mancato di rile¬ 
vare — come fa del resto la 
stessa agenzia — che «jiic- 
sto sif/nifira escludere il ri- 
eliianio di .-liiiiii Maria ('a- 
glio e il confronto Ponipei- 
Parone. per liinitarei ai più 
imporlanli elementi nnciira 
assenti dal qiiiidro testimo¬ 
niale. /.Il decisione, comiin- 
ipie. si inserisce indubbia¬ 
mente nei gravi sviluppi 
assunti dii processo prima 
{Iella sospensione pasipiule, 
con In inopinata soluzione 
iidotlnta nei confronti ili 
(ìiiiseppe Muntesi. Dieevii- 
ino allora e non possiamo 
elle ripeterlo ora. che si 
corre il rischio di coiic/ii- 
diTc con improvvisa fretta 
un procc.s.so sotto l'influen¬ 
za ili un'indagine ancorn 
aperta, mentre per contro 
nn insieme di elementi af- 
fioriiti via ria nel corso 
del dibattimento vengono 
troncati e soffocati. Una 
sentenza, in queste condi- 
ziitiii, offrirebbe alla difesa 
un vantaggio psicologico 
iudubitabilc, c non polrcb- 
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Ir 


VKNKZI.V — l.'.iKciiti- tìitiliani «topo l'iidienza di Ieri 

(Tclefoto) 


be non apparire parziale e 
soprattutto provvisoria: di¬ 
versa cioè da quella sen¬ 
tenza persuasiva, coraggio¬ 
sa, serena, basata solo sul¬ 
la l’crifù pili piena, eìte la 
opinione pubblica si at¬ 
tende. 


’isnio occidenl'ile c amerin " Verona e a Vi- se quanto Time scrive ri- che, ciascuna delle quali, co- con quale cinismo le forze 

no rilalia è o««i il n icsc «l i rifornimento sponde a verità, e in caso af- me è noto, ha la potenza di- americane di stanza nel no¬ 
mi «Ilici cinimni si -iunriì ^ (Assicurato attraverso la ba- ferrnativo attriburgli tuttala struttiva dell'atomica che de- stro paese trascurino la tra- 

:.lano a snararc. L’Ei rom" f-'l- Toscana, responsabilità della terribile vasto Hiroscima. gic„ sorte che. in caso di 

occiiicnialc c la sua annen- ^ ^P^^^Aa cd il Veneto. La ri- minaccia che le circostanze Ecco, in ogni modo, l'cs- guerra c di rappresaglia, toc- 

dicc italiana sono il confi- AAclazwne c dovuta al scfjt- rivelate fanno pesare sulle senzìale della corrispondenza chcrcbbc alle popolazioni ci- 


rendere evidente al mondo 
intero la forza e l'ampie/za 
del movimento antiimperia- 
lista in Giordania. Con que¬ 
sta realtà — si afferma a Da¬ 
masco — Hussein, comuniinc 
si concluda l’attuale, dram¬ 
matica vicenda, dovrà fare 

- \ 

(Ciinliniia In 2. pag. 9. rot.i 


Longn commemnra lìramsci 
domani al Cinema 4rì,slon 


DotiKiiii nllr ore là, al (’iiiniia Arìrton (l’i.iz/a (’avonr) 
a\r.'i luogo la «•oninicmora/.ioiip «li Antonio Urain-ri, nel 
\X ,\nniv«‘r.-.irio «Iella «uà inorl«‘. Porlerà fon. Luigi L«>n- 
go. \ it e Segretario «lei l’.L.l. Sono in\ itali a parlei ipare 
miti i eiltailini. 

Nelle altre regioni ifllali.i -i terranini le -i giienli ni.i- 
iiife-larioni relel»r.ilise: 

OLLI: .Milano (on. D. Ameinlola> ; l’e=ei.i (-en. (’o- 
loinliil; Fano lon. Dozzjt; Ilii-lo Ar^izio (on. Ito.iiio'; 
Heggii> Kinilia (seii. Sp.iiuil; Mtiilena (Honaz/it; llene- 
\enio («>n. (Irifonel; Forlì i-en. l’e»enlil. 

DO.MAM: raleriiio (on. Toglialli»; Livorno (on. -Mi¬ 
rala»; Itre-eìa lon. (L Aiiienilola » ; Foggi.! ( on. I) Ono¬ 
frio»; l’e.-aro lon. Do/za»; (h-noi.i (on. Ingr.io»; Aiieoii.l 
1*1*11. N«-garvilli‘» ; l’tiriiio (on. L. t.. I*.ijell.i»; t.«*r\ igii.ino 
t-rii rellegriiii»; Viterbo ( *rn. R«>ve«Ia»; (;.igli.iri (sena¬ 
tore SriM-riinarro» ; Hologn.i l.en. Serrliì.i»; l’tirilii.i^ (•-«•- 
n.ilore Sereni»; Firrn/e (-en. Spano»; Ilari I-en. lerr.i- 
rini»; Siena (on. Atlanioli»; Mantova e \ iail-iiia lllarr.i», 
ri*loi,i «Oli. Il.irontini» ; S. .M. C.ipii.i Velerc « llerlingner» ; 
l’.iilov.i I lli.inrhi llanilinelli » ; Oro-frto «on, l)o-i » ; Nov.i- 
ra lOriippi»; ('o‘eliza (on. (.«ilio»; l’e-rara loii. Natoli»; 
I,.*i Spezia (on. Natta»; Arezzo (on. ('riiiliano l’ajella) ; Fer¬ 
rara '-en. IVseiili»; Sanremo (Robolli»; Maler.i (Salinari); 
Fori ini popiilì lon. Xaro77Ì I. 

H NKDF: \eni-zij (*rii. Serrliia); Verrcllì (Gruppi». 

V_ 


Il ' n . ” . , pericoli immediati che 

:dl.T .sii;i noll.T c .ni suoi «!«>!- _!_ 

hiri. ai suoi re c ai suoi b«*- . . . -, 

duini. ' ì- A - " - ' ' 'v- , • 

.Ma guardale! l’arlarncnlo ' 

c parlili sono sciolti di for- ’ . ■ f"' 

za in Giordania da un mo- ' ' , 

iiarca clic è come iin Fanik 

con ({iiaranFanni di meno. ^^B 

Tutti i partiti, non .solo «pici- ^^B 

lo comiiiiisla, lutto le gio- ^^B 

s.iiii slriilltirc dcmocrnliclie • 

del povero Stalo giordano ^^^g 

.sono attaccate, perfino Feser- - ^^B 

viene «Iccapiialo. Dallo 

esterno non c Fallacco so- . 

s letico, ma quello amcrica- ^BB ' ' 

no clic si scatena, con lo ^^B . ' 

scatto «Iella « «hilirina Hi.sen- ^ 

Iiowcr ». .Ma «love si nasron- ^^B -• w ^ 

«bino i n«>.stri numi ^^B , .Bigi 

della democrazia, le nostre ^^^B ■ - ^^^B 

« terze forze i nostri so- ^^B 

rinidemocralici e repiibb’i- ^^^B 

cani, i nostri F.infani c«)si ^^^B . 

nccigli.itì c severi nel ilcplo- ^^^B fl^g 

rare le bnilnlilà anglo-fran- 

cesi, i teorici «Iella «ìemocra- ^^^B - 

zia borghese alla Salv.'itorcIIi ^^^B 

c all.1 I-i M.alfa? Tutti si con- 

fondono colpo uni- g^g ^^^B ' 

co mucchio. Tra il Quoti- 

diano. In .Slanipn, VE.spresso ^ 

«lisinU-ress.i- 

10 .sociali-'^^^^^ggog 

le «liiTc-! ^^B^^BV t 

ci I 

n«>n bigi 

sfiimaliirc'B^^Bg 

dcmocr-iiici ’ /^^g^^^g V . 

scolorano.I 
qiianiloj 
alla ‘ 

.arm.i-, 

SI sono con- 

11 asti anche Ir.i i p.irlili «li 

g(*vcrnn sulla n«islra politi-, ^ 

Ìm csli ra. ma «'reo che. ncl-i SETAF's ChERRY PiCKEK TeNOINC COXPOKAI MISSILE 


“Marines,, americani imbarcati 

fa guardia un avamposto del * 

•SS'ESSj per il Mediterraneo orientale 

Force dell'Europa Meridio- ^ ___-___—-- 

naie (SETAF), il cui compì- _ _ . - j i .1' n. 

to è di appoggiare le forze di Il governo degli Stati Uniti « raccomanda » la « prudenza » ai paesi del iviedio unente 

terra della NATO in quella ° _ _ _______ 

area. Unità strettamente or- . , ... __ • - i* 

ganizzata c ben addestrata di NORF'OI.K (Virginia). 26. .Slitta import.anza « vitale » gli egiziani, c sempre \a-J Le reaZlOlll 3 Parigi 
circa 6000 nomini, la SETAF - I n portavoie «Iella mari- della Giordania jur gli S.l . 
comprende l'unico Comando na da guerra americana ha afferm.-ita ieri da L.scnhoucr ! atto eh 

operativo di missili atomici annunciato che cinque mavì pubblica oggi mi articolo I n»ti non viene «iisappro- 
che l'esercito statunitense trasporto con a bordo un ,| \ y Times, che dichiara v-t o ^ - hri'tnnmr-a la 
abbia in Europa fr.,„d,cz.i.: . 1,.. :,S7cr" IDUni" 

€ ,\clle mani della SETAF 1 McdiUTr.!- l'.'iflil'ni’ =*'•’ imporlan che il «realismo, 

— continua Tirnc — si tro- * za vitale c da ricercarsi nel 5,3 stato appre.so a Washing- 

vano le armi vitali dcU’Era ^ , notizia «eciic «nel- campo di una più vasta stra- i^n « a spese della Gran Bre- 

AtOmiCa: il razzo Honesl , - - _ „ c-, cr-oi-iralmonlo Incna . Xntlav-ia anche i 


(Dal nostro corrispondente) 
P.-\R1GL 267 — < Severo 


L'udienza 

(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA, 2t). — L’udienza 
di stamane del processo Monte- 
si è .stata ricca di interesse, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da il tentativo di configurare 
esattamente i motivi che Indus¬ 
sero Wilma Montesi ad allon¬ 
tanarsi dalla sua abitazione nel 
pomeriggio del 9 aprile 1933. 
Non si pili) dire che l tentati¬ 
vi siano stati molto fruttuosii 
in «iiiniito i due testimoni chia¬ 
mati a doporre su questo aspet¬ 
to d‘'lln vicenda hanno conti¬ 
nuato a trincerarsi dietro una 
b.irriera di ostinata reticenza, 
rifiutandosi, malgrado le nume¬ 
rose contraddizioni, di permet¬ 
tere all'occhio della giustizia di 
penetrare nel segreto della fa¬ 
miglia di via Tagliamento 76. 

In apertura di udienza l’avv. 
Vassalli si alza e commemora 
con voce commossa l’insigne 
giurista prof. Vincenzo Manzini, 
autore di moltissime opere di 
diritto c del famoso trattato, in 

10 votiimi. di procedura penate. 

11 Tribunale, dopo aver sospeso 
l’udienza per 5 minuti in segno 
di lutto, d.à notizia di un rap¬ 
porto su Marisa - la spagnola -, 
pervenuto al dott. Tiberi da 
parte della Questura di Vene¬ 
zia. e di un altro rapporto del¬ 
la «piestiira di Potenz.a relativo 
alla corrispondenza sequestrata 
:id Angelo Giuliani. 

L'avv. Cassinelli. dal canto 
suo. esibisce al collegio giudi¬ 
cante i due telegrammi, già co¬ 
nosciuti dal pubblico, scambiati 
tra Rodolfo o Giuseppe MontcsL 
I due messaggi, com'è noto, 
furono scambiati quando corse 
voce che i NIontcsi avessero 
un segreto. 

Terminati questi preiiminari. 
viene chiamato nell'emiciclo 
l'ing Gualdi. presidente della 
Società Generale Immobiliare. 

PRESIDENTE — Lei. inge¬ 
gnere. ha fatto delle confidenze 
al vicedirettore della RAI, Vi¬ 
centini. in merito aUa vicenda 
Montesi'.’ 

GUAI.DI — Non ricordo in 
che mese fu che l’ing. Vicentini 
venne da me dovemio discutere 
alcune questioni riguardanti i 
Molini Biondi, di cui il Vicen¬ 
tini cm direttore generale. Do¬ 
po aver discusso di affari. I no- 
,'tri discorsi caddero mi fatto 
del giorno, vale a dire sulla vi- 
cend.a Montesi. Io dissi all’ing. 
Vicentini di sapere che, secon¬ 
do Montagna, le cose si erano 
svolte in modo leggermente di- 


‘ i„ è,a «lai portavoce «li tegia. e sta, specialmente, lagna * iullavia ancne 

John e II missile guidato 

?n^efèì nuadrTd^^^^^^ reno d. battaglia per la gucr- ^consigliano nn vero e prò 

lo. degli schermi radar e del- hanno « r.ncc«>mandato > ai ra fredda >. me°irDn7irTct^7r%!h'.’ eh 

le antenne rodio che punte- mS^nm'pmden-^ * I/Un.one Sovietic.i «leve . ragionevole» lo 

r<7nno c spareranno il Cor- * ‘ ^ l^co'delle^^misure riconoscere — scrive il .*ric spostamento della sesfa flol- 
poral ultrasonico contro un -ntnorese dal Pcn- Herald Tribune — che « ma — continua — ui 

nemico forse 200 miglia di- {^Jono tale raccomandazione '• rnonito contro ug inter- mlervenlo sarebbe disastro 
stante; gli autocarri da 30 sonrattulto una mi- vento comunista, diretto o so anche se Hussein lo ri 


,1 V V Ttmé C rlip fiichi^n genere dalla slampa i «rvni ,.i. ^o. evolte in modo lcfis:erTnente di* 

il A. ìb die ( cn 4 . conscrvalrice britannica la avvcrlimonto a Damasco*, verso da quello fino allora so- 

con brul.'ili? franchezza: . I«a E,rprcss) «Nuovi succes.si «lei re Hiis- stonuto da tutti, vale a «lire che 

ragione della sur. importai!- ‘j' il «realismo» scin ». «Monito al comuni- egli era intervenuto in un se- 

za vitale e da ricercarsi nel JVaTa^o «apprc.so a Waslung- ^,rsti‘"uo7‘''rsràmpa con" pìc^o^I^iZnrdli 

campo di una piu vasta sira- it.n « a spese della Gran Bre- questi iiioii la stampa c<)n Vicentini nell'udire 

tegia. e sta, specialmente, lagna » Tuttavia anche i fcputnce francese ha salii- riferivo parole «li Mon- 

nclFcsscre tale pae=e un ter- giornali di estrema destra stamattina la partenza tagna. gli parlai di quanto mi 

ncucss<?re laie pat. e un ici 7 - , . o - della flotta americana per le ,,veva detto l’ir.g. Natili. 

rf>no di boitn<!lin Dcr lo Huer- '*con.'>if!nano un vero e prò DuvcTrkf’v-T'i? 


Tork Herald Tribune — clic 

militari intraprese dal Pcn- 

tagono, tale raccomandazione monito contro uij inter- 


;7o"1Slèrento ^an^iTo acquo" der'‘Me7;r"Sr‘Ie;t'e‘; cosa 

me il Dailp Telcgraph! che i circoli diplom.ntici con precisione, l’ing. 

giudica « ragionevole » Io « tanfivf ' ina" giu- GI’ÀLDI - In un primo tem- 

spostamento della sesta flol- ‘ ‘ , ‘ j. ’ ^ ■ po io ebbi l’impressione che 

t.a. «ma — Cintinua — un mossa degli amen- .-.ve^se n.irlatn Hirettamente 

mlervenlo sarebbe disastro- 


- _ * - riVIliUta» .TV»»/* cj 4 

ton.te, sorprendentemente 
agili, per il trasporlo dei mis¬ 
sili: le auto-gru che provve- -===== 

dono alla manutenzione del _ _ — 

Corporal, chiamate * cogli- m m mm 

ciliege», c gli sfr.<si mal- /[ m J M w i 

loppi devastatori, le tcstel 
atomiche. Esercito d'oggi, la\ 

jSETAF è armata c pronta^ La logica crumìra 
IpCr la guerra atomica di do- n Tempo fa un raf/innamenlo 

I ninni ». CKrio»<; xul nostra fifofo - Scio- 

. , ■ • , pero Renor.!le in Giortl.inia-. 

I « Ma — aggiunge la rivista ecco oIi argomenti: - L.a Gior- 


ipcr mezzo dei siriani o de-1 chiedesse ». 


cani ». 

Così, almeno in superficie. 
1 ’ imperialismo francese e 


Gt’ALDI — In un primo tem¬ 
po io ebbi l’impressione che 
egli avesse parlato direttamente 
con Montagna Succestivamen- 
Te però, capii che nell'am¬ 
biente di f'go Montagna si di- 


IL DITO NELL'OCCHIO 


sembrato oggi tutto schiera- cova che Wilma era stata insie- 
to a fianco di quello ameri- «io con Piero Piccioni, che a 
cano « per il meglio c per il certo momento la raga^a si 

* ,1- ’_■ era sentita m.alc c che Piero 

peggio *, come negli «anni piccioni avev.a chiamato in suo 
piu belli dell alleanza occi- soccorso l’go Montagna 
dentale. In realta. Fincita- PRESIDENTE — Queste cose 


americana — anche una for- dania fu InvcnTata da ChurchìII 
za offensiva deve essere con un colpo dì lapis wn.a car- 

pronta per l azione difensi va. non etnie, la tua popotazìone 
Una volta che la SETAF ha e compotio di -trcccniomiia 


la pratica, esse si .innnl’ano 
«ptanilo sul sci i<» si trati 1 «li 
«lifcndcre, anche contro oi 
per lo meno fuori della po-| 


R«ody for tomorrow. - ’ • 

La fntn pubblicala da «Time*. I.a scritta dice: «Un missile 
della SETAF di tipo Corporal - Pronto per domani > 


prOnffl per iGZiOJtC nifCTlSiva- non ctnf*', in <ua popofo^ioni 
Una volta che la SETAF ha e compotio di -ircccniomii; 
scaricato la sua poderosa po- beduini c soiccntomila rifusa 
fenza. deve sloggiare con ra- f^brichr non ce nr sono. 

indiulric mente. - P«i ri coppo I.-» 
pidità. perché il nemico può politica e le geografie hanno 
facilmente individuare i fallo detta Giordania una spc- 
ptinft di lancio dei missili, vìe di grossa regione disoccu- 

., 1 ; paT.i r«el <-uore del mondo ar.i- 
Scrvendost^ di aerei c di eh- oggi un po’ tutiì vom-b- 

COttert, COSI come di cquipag- boro riempire* quei vuoto. Ma¬ 


gari con i titoli dell Umla do¬ 
se la sola a sciopcr„rc e I.) 
logica - 

Siamo logici II Tempo orerà 
len un titolo n otto colonne che 
dice, - Hu.s-sein scioglie tuTti i 
partiti e a.s.'umc il pieno con¬ 
trollo del Paese -. Quali parti- 
lii E quale poeto. ,te ta Gior¬ 
dania non etitle^ Un altro tito¬ 
lo • Quaranta unità USA da 
Ieri In navigazione-, E dorè 
conno? A domare i beduini’ 
-Truppe saudite e irakene han¬ 
no pr«‘SO pKKizione al confine - 
Quale ronfine’ Quello tracciato 
da Churchill con un te^no di 
marito tulio carta geografica 
del de.erfo’ - Truppe fedeli a] 
re interrompevano le eomu.mca- 


zioni strad.qi e ferroviarie con t«’rz.'l inizi.Tia «1.111 .Amene 
lesti ro- Quoti comunicozioni n:tsc«)n«te a malapena la sod- aldi —- me le disse 

ferroviarie'’ Che ri ntulti i be- flicfoTioiio rii Parici r»or Io PropnO iui. Quando Volli Sa- 
dufni vanno a cammello o a ».angi per le pere qualcosa di più, seppi che 

co. otto difficolta in CUI si c venuto le aveva a^^prese 

pur non ^is^nrfo mGi tfn* Q trov^irc il governo cii Wn— frcqxjcntiirìdo lo stos 50 RiTìbicn— 

shington nel tentativo di te di Montagna Mi disse anche 
oj’meno — tentale rardir77 r', mettere in pratica la «dot- di non ricordare aff.atto chi lo 
può ettere uno sciopero dei fer- trina Eisenhower ». Gli uo- avesse messo al corrente di que- 

mvten mini che guidano attualmen- , • -l * w 

j . • «.,1- tz..KK* PM — M.a lei è suniro eh® 

Il feaso del giorno te la Francia — abbiamo ... „ 


piu neiii «leu alleanza occi- sos'corso l’go Montagna 
dentale. In realta. Fincita- PRESIDENTE — Quest* cose 
mento france.<e all'azione di le seppe direttamente daH'ing. 
forz.a iniziata «lalF.America Natili? 


coso* che dove ci tono ferrovie, 
almeno — scuJofe Tordire — ci 
può ettere uno sciopero rfci fer¬ 
rovieri 

Il fesso del giorno 


PM — M.a lei è sitniro eh® 
l’ing N.atili a\eva saputo que- 


- s<fondo II segretario della avuto occasione di ripeterlo j g,^ cose dirottamente <ìa Ugo 
C I guadagni regisirati dai più volte in «picstc ultime Montagna’’ 


comunisti nelle uttime elezioni settimane. COiltr.ISSCCliate «la 


sono pili app.irenti che re.ìli , 
D.il Tct-" t 

ASMODEO 


Al Gl «TO PANC.XI.ni 
(ronllnua In 7. pag. S. col.) 


GUALDI — Ora ne sono si¬ 
curo 

PRESIDENTE — l.el. inge¬ 
gner Gualdi, ebbe qualche in- 


Ivz»' 


i 
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UNITA’ 


certezza sull opportuìiltfi o rut*-[Montcsl CIu'i.Mii uir;» ìnfori’ofU' poc’ic' mir.lia'a fii lire che iniimacchina vista entrare il 9 apri -1 GIULIANI — No. 
noeti riferire alrauloiitù itiiidi-[lo s'4uardo sn:::rr!to e ri butta|suiclj’oeru servite per il viaf?gio lo nella tenuta di caccia. PRESIDENTE — 


Giud. VILLACARA — Lei ha!però, che tra i telegrammi e le dò a Torvajanica por parlare 
ai saputo se Wilma conosces* telefonate e la partenza di Giu- con Duca, Giuliani ner caso non 


no ai riicrire all auloiitù giudi- lo sguardo sn:::rr!to e ri butta sui ebbero servite per il viaggio lo nella tenuta di caccia. PRESIDENTE — Eppure lei. mai saputo se Wilma conosces- telefonate e la partenza di Giu- con Duca, Giuliani per caso non 

ziaria aveva appreso a sedere sulla ^ec.iu riservata di ritorno da Roma a Potenza. P. M. — Dove stava Giuseppe Giuliani, il 21 gennaio, davanti se un personaggio altolocato? iiani da Potenza, per partecl- promise del denaro al bovaro? 

‘d testìnìoiil. ^ Quel giorno andammo a Tor- Muntesi quando voi due eravate a questo tribunale, disse di es- GIULIANI — Mai. pare alle ricerche della fidan- SERGIO — No. assoluta- 

♦I 1 1 ^ Viccn- PRESIDENTE — Lei, Giu- .vajanica Giuseppe, Rodolfo, con la moglie del guardiano? sersi recata ad Ostia dopo aver P, M. — Quando avvenne la zata scomparsa, intercorsero mente. 

Uni torse credette di interpre- Iiani. ricevette in casa Montesi Sergio Monlcsi e lo semplice’* GIULIANI — Ci aspettava a saputo della visita compiuta presentazione tra lei. Giuliani, circa 24 ore. P.M. — Lei andò a Ostia e 

** 1 ^^ Jj* Questo modo il consi- il giornalista Luciano Doddoli mente por trovare gli Indumen- bordo della sua macchina. dalla Passarelli In casa Mon- e Giuseppe Montesl? PRESIDENTE — La prima a Torvajanica con Giuliani? 

Clio di prudenza che io gli da- che era venuto per intervi- ti di Wilma. Durante le nostre Giud. ALBORGHEITI - E. tesi, GIULIANI — Non ricordo, telefonata che le pervenne a SERGIO -- Giuliani ad Ostia 

vo D altra parte, debbo pure . , ricerche sulla spiaggia trovam- mentre parlavate con il bovaro GIULIANI — Può darsi. Io Ho una gran confusione in testa. Potenza.'chi la fece? non venne, nel modo più as- 

dire che 1 ing. \ iccntini, quando GIULIANI — Non ricordo donna che ci indicò il Duca, lo » zio Giuseppe-* dove però non ricordo, signor presi- PRESIDENTE — Sa chi fece GIULIANI — Rodolfo Mon- soluto. 

1? 41 I. ^ circostanza; probabll- bovaro. Questi cì disse subito stava? Idente, Sono trascorsi ormai i telegrammi che le giunsero altesi, alle 7 del mattino; mi an- P-M. — Lei è sicuro? 

danti I affare Montcsi, era mol- monto ciò e av^vciuito. di aver vi^iin a bnrdn nn unmn flIlILIANl — Romnrp nellaInuattro anni... ' Potenza? r - nunciò rhp Wilma era scomnar- SERGIO — Sicurissimo. Nel- 


di aver visto a bordo un uomo GIULIANI — Sempre nellalquattro anni... 


Potenza? 


nunciò che Wilma era scompar- SERGIO — Sicurissimo. Nel- 


4^ . , . . if . TTr»t.'t?Tr^T.^ V»rr»T^ A-V * l U AVWA VAU U<« V 4 *4 , * . - 41 1.444^41.# «» •4...fc* W4U .JWW.14^444 - . .7 ..-:- -.. 

to eccitato c in stato di ira prò- IRLSIDLNrh — Quc.sto opl- ^ donna. Uopo che sull'uo- macchina. P. M. — Ma lei andò ad Ostia GIULIANI — Non ricordo. In sa. Andai immediatamente al •■giardinetta - cerano soltan- 

fonda nei confronti dì Monta- sodio avvenne il giorno 17 apri- non ci risultò niente... Giud. ALBORGHETTI - II o arrivò fino a Castclfusano quel momento In casa Montcsi Comando e successivamente alle quattro posti e quel giorno 


gna Mi spiegò che durante ilM^» *53. Lei. per caso, disse a 


periodo in cui egli era stalo occasione: significa niente? Quale uomo lei ** giardinetta >*? Non disse, per S 

direttore doli ENDSI. il Monta- “ 3 nio nella vi- aveva escluso? caso, die era uguale alla mac- 

gi'.a SI era presenta o a lui per «« «i U ilnin - c soggiunse di GIULIANI - Mi di.sse die era china che aveva visto entrare C' 


P. M. (interrompendo) — Che Duca ebbe modo di vedere la per parlare con la giornalala c’era una grande confusione e 10.30 telefonai io stesso a Maria aravamo io. Papà. Poppino e| 

gnifica niente? Quale uomo lei - giardinetta»? Non disse, per Schiano-Morello. io non domandai chi avesse spe- Petti. 1 telegrammi li ricevetti /-J 

•evn escluso? caso, che era uguale alla mac- GIULIANI — Adesso non ri- dito 1 telegrammi al mio co- il giorno successivo. ALBORGHETTI — Cii 

GIULIANI — Mi di.sse die era diina che aveva visto entrare cordo. Posso aver fatto confu- mando. AUGENTI — Ma. in istrutto- racconti con ordine ciò che 

ondo. Aggiunse poi che la ra- nella tenuta di caccia? sionc allora... A questo punto, il presidente ria lei. Giuliani, dichiarò di ^ 

izza era piccoletta. Ce ne an- GIULIANI - No. P. M. — Cerchi di non faro cerca d| riassumere la circostan- aver ricevuto la prima telefo- ii ,d- jn *" scuola 

immo perciò verso la tenuta PRESIDENTE - Lei. Giulia- confusione adesso. za riguardante le comunlcazio- nata alle 11-9.30 del 10 aprile e ® Rj-JO e luidai in un giar- 

Capocotta per parlare con il ni. ha mai avuto il sospetto. GIULIANI — Ma lo non ri- ni intercorse Ira la'famiglia la seconda tra le 11 e le 11.30 Boncompagni. _ poi 

lardìuno. Egli ci disse che una fondato, che ci fosse nn altro cordo. Montcsi, in via Tagllamento. c dello stesso giorno. Disse anche 

acchina era entrata nella te- uomo nella vita della sua fidan- PRESIDENTE — Ci fu mai l’ex fidanzato di Wilma. A Giu- di aver ricevuto i telegrammi W ^O-.iO.IO. Poiché non 

ita il giorno 9 aprile ma che zata? deU’antipatia tra lei o Giusep-i Iiani pervennero due telenrain- a poche ore di distanza dalle nessuno, mi avviai 


verso il laboratorio di mio pa- 


* — -v.. ..ih avH- ^ . , , ,, nuiB 11 giomo u aprile ma cne zaia: aeii anupaiia iia ici e oiusep- nani pervennero nue leiecrain- a pocne ore ai Disianza aaiie r - 

pe per caso dall mg Natili che c.ùia tr icic i fino Sello cancello era stato aperto dal- GIULIANI — No, lo sono pe Montcsi? mi. uno. privo di firma, e l'altro telefonate. 

Idoiitagna aveva fatto un reso- ‘ f’ ‘ ‘‘ i-, moglie. Chiedemmo di par- .sempre stato sicuro della serie- GIULIANI — Mai; ci siamo firmato semplicemente «Mon- GIULIANI — Non mi ricordo. „ circa le 20,30 

conto di quanto cr.-j accaduto prkSIDFNTF — lei conosce ton la moglie, che era a tà della famiglia Montcsi. Io trovati una volta, li giorno in tesi». Secondo alcune dichla- AUGENTI — Scusi, che rega- ® 

a Wilma Montcsi? Almeno cosi sorella di Rodol- ammalata, c ci riuscimmo, stavo con Wilma proprio per cui io venni presentato a lui. razioni, subito dopo que.-ti te- li fece a Wilma durante il pe- 

ha detto in aula l ing Vicentini . Muntesi’ . Ci presentammo a lei io e Ser- la serietà e la concordia che Giud. VILLACARA — È’ ve- iegrammi vi sarebbero state due riodo del suo fidanzamento? *'* 

Daltra pnrtC’ sembra che lo GIULIANI — Ebbi modo di Montcsi e mostrammo una regnava in quella casa. i rn che durante i funerali vi conversazioni telefoniche nella GIULIANI - Le regalai una scoinnarT-i verso le 91 mH 


I nuiii.r jiii. uni/* ^4«vu ut AX4 44ia. taitiu luitriuiiaiir. . . . on OA 

serie- GIULIANI — Mai; ci siamo firmato semplicemente • Mon- GIULIANI — Non mi ricordo. „ f ~ erano circa le .JO.JU — 
esi. Io trovati una volta, li giorno in tesi». Secondo alcune dichla- AUGENTI — Scusi, che rega- ® cL it* iv 
io per cui io venni presentato a lui. razioni, subito dopo que.^ti te- li fece a Wilma durante il pe- i,.”wanaa sulla por- 
i.-i etip nìiirl. VII.r.ACARA — E’ ve- IPL'rammi vi sarehhero state line ririrlo riel suo fifl.'inyamento'’ '■lOOratorlO. Quando CI 


Vicentini parlò con Na- oonòscoria nel nerió'dó imme-' foto di Wilma. La moglie dell PRESIDENTE — Lei. GluUa-lscamblaste degli sguardi truci?!giornata del 10 aprile; sccondolcollana e un braccialetto d’oro. 

A v M diatamento succe.ssivo .alla di- Rdardiano escluse che la mia fi- ni. è m.ai stato ad Ostia dopo la GIULIANI - No. nel modo altri le telefonate sarebbero AUGENTI - Regalò per caso 

~ 'il sgrazia. La trovai in casa qiian- danzata fosse a bordo dollalinorte di Wilma? Ipiu assoluto. Istate successive. Sta di fatto.lanche degli orecchini? lo 

. ..orn n l'ui ! giunsi da Potenza a Roma. Pasoiiali che nossedova una 

iiSsi L’incontro con Wilma alla sala Pichetti 

«ire uore aciia uai. quando vi- 13 aprilo ’.'j.l. lei prese il qua- donosizione nuova di zeee-i In 

c^ntnii fece un rapporto a Zln- derno nel quale Wilma era so- istruttoria ncU’anrllo del ’54 

za e IO pregai Natili di confc- lita ricopiare le sue lettere d’a- GIULIANI — No. nel modo ini ero recato per ballare. Quan- intenta allo faccende dome- GIULIANI Io questo non GIULIANI — Ma, forse per ini disse di essere arrivato a 

lo stesso Vicentini. more e vi tracciò nieuni appun- più o.ssoluto. do vidi Wilma mi avvicinai e le stiehe lo ricordo affatto. Questo Dod- una ijuestione di opportunità... casa vèrso le lR 4 à e'di non a- 

scusi, quali motivi ti, dopo aver staccato del fogli. AUGENTI — Eppure la Ro- cinesi un bullo. No feci altri tre GIULIANI — Eppure, to non doli non lo conosco Perchè la stampa non parlasse vervi trovato nèssunn- si reéè 

avrebbe I mg. Vicentini di dire GIULIANI — Questo non è scini. portinaia dello stabile di o quattro o alla fine della serata l’ho mai vista. P. M. — Lei. Giuliani, deve più della vicenda.. ouindi al negozio di suo mdrc 

cose in contrasto con quanto lei vero. Io non ho fatto mai una via Tagllamento. riferì di avere l’aceompagnai a casa o le feci I*. M — Lei sapeva che Giu- diro tutto ciò che sa P. M. — Ma che c’entra la e di non avervi trovato anche 

cosa del genere. appreso dalla mamma di Wilma .subito la dichiarazione. Mi dis.se seppe Montcsi possedeva una GIULIANI — Ma io non ri- siampa Subito dopo i limerà- oui nessuno Sarebbe tornato 

PRESIDENTE — Lei. Gin- che lei avrebbe regalato un pa- di si e mi dette anche il numero ante,mollile? conio Sono passati quattro li, i Montcsi lo fecero chiara- verso lo 20 a casa o noi si sa- 

lanto di non aver parlato sue- liant, si è accorto che dal qua- io di orecchini alla ragazza. La telefonico dicendo che della co- GIULIANI — SI. anni. mente intendere di non gra- rebbe dirotto verso il negozio 

crssivamontc con lui di questo derno mancavano del fogli? ragazza, questi orecchini li por- sa avrebbe dovuto parlare con P- M. — E, allora, perchè Avvocatessa NICOLAI — Lei dire affatto lo sua presenza, all'angolo di via Chiana e a 

‘“■gomcnto Guardi, sono questi qui lava sempre addo.sso. la madre. Il giorno suece.ssivo quando si disse di andare a parlò con il suo capitano della Per quali motivi? vrebbe trovato i genitori ai 

PM. — Ma lei, per caso, a un 11 dottor Tiberi mostra a Giu- GIULIANI — Non ho mai re- lo telefonai e lei .scc.se in stra- Torvajanica lei voleva preti- famiglia Montcsi? Gli confidò■ (;iuliANI ~ Non ricordo ciunli avrebbe detto che a casa 
certo punto, non disse che a- Iiani i duo fogliettini di qua- galato questi oreccliini. da por parlare con me. Mi dis- dere un taxi? mai di avere disgusto di tutti particolare Ho tanta non c’era nessuno La madre 


scomparsa, verso le 21 , mia ma- 


-l At^ \t X .4 wt ciiritamonto suece.ssivo alla di* Huardiano escluse che la mia H- ni. ò mai sta o ad 
Ili ALDI — Non è esatto. Vi- strazia La trovai in casa uiian- danzata fosse a bordo dollalinorte di Wilma? 

fio giunsi da Potenza a Roma. 


.i\ . re parlato con Natili. L.bbi PRESIDENTE - Ida Montcsi IT f • 

de. resto io stesso una sola oc- ^a dicliiarato che. al ritorno m • ‘ 

ca.sione di parare con il vico dalla sua gita a Torvajanica, il MJ 

direttore della RAI: quando Vi- 13 aprile '.‘j.'ì, lei prese il epia- 

C'intuii fero un rapporto a Zln- derno jiel qu.alc Wilma era so- 
za e IO pregai Natili di confc- Rfa ricopiare le sue lettere d’a- GIULIANI 
le» stesso Vicentini. more o vi tracciò nieuni appun- più o.ssoluto. 


verso lo 20 a casa o poi si sa- 


(iucst(» particolare. Ho tanta non c’era nessuno. La madre 


l u. ’ ‘ foghettmi di qua- galato questi oreccliini. da per parlare con me. Mi dis- dere un taxi.' mai di avere disgusto eh tutti particolare. Ho tanta non c’era nessuno La madre 

spettava ohe I ing Natili smen- derno nei quali compaiono uno La circostanza appare singo- se che .sarei dovuto andare a GIUI.IANI — Non sapevo che d»an'i eonfusione. . avrebbe replicato che Wilma 

tlsso la circostiinza riguardante schizzo di una maccliina eh gros- lare, o formerà oggetto di sue- chiedere la sua mano ai geni- Giii.seppe Montesi si fosse C.ILLIANI — Io. di queste _ 1 ,.: x ^tnin hi.ti=,f,. probabilmente si trovava nelle 

le confidenze di Ugo Montagna? sa cilindrata o alcune frasi stra- ce.ssivc contestazioni da parte tori. Cintino o sei giorni più mes.so a disposizione della fa- Piiruu inai. Non * ^ sjmo vicinanze di casa. Chiarisca 

„^ALDI No, mai no: • Venerdì alle 17.15 operaio del P. M. Quale intere.sso. in- t.'irdi mi retai infatti in casa eii miglia por compiere dello ri- *"* usato la parola -di- p.. . mmo ct-.nrw.- questa circostanza 

— Strano, proprio stra- afferma vinto uomo c donna a fatti, aveva la mamma di Wil- Rodolfo Montesi e parlai con la cercite con la sua •• ginrdì- ^ f,, n-rtwMil .rc rlo.-o ricnrH^ SERGIO — E’*giu.sto quello 

no. Ling. Vicentini (|iiestc co.se bordo di una macchina. La don- ma di attribuire al fidanzato un madre, con il padre e con la so- netta» I - PUÒ sapere por- P-'y'f r-Tpinni lo^l enn‘ che dico oggi. 

A^T ”” potrebbe essere Wilma-. regalo che questi non si era mai rolla ili Wilma. P. M- — Lei. Giuliani, ri- che ci fu una rottura tra lei 9 c-icciato via * AUGENTI — Ma in casa sua 

Ciiunice AI.HQRGHETTI. — Giuliani osserva attontanientc sognato di fare? L’argomento p. M. — I-ei frof|iientava spcs- corda quando avvenne la pre- c ' », 1 1 j- non c’era il nonno materno? 

l.ct. ing. Oiialdt, ebbe i’impros- i due fogli e scuoto il capo- dogli orecchini viene tuttavia so la casa dei r.lontesi di via Ta- sentazionc con Giuseppe Mon- GIULIANI — Non me ne CiIuLLvNI Ma. mi dissero SERGIO — Mio nonno ma- 
x'nliu f ^ riferite dal . Non ho scritto io queste cose, abliandonato e sul capo dello gliamento? tesi? ■■ c^c ci saremmo dovuti lasciare terno esce di casa la mattina c 

Natili fossero stato appreso di- Nc sono sicurissimo .-icenti* rii nnlizi.'i niovono le GIIII.IANI — Si. oliando GIULIANI — Credo In in,arzo. R svegli. Giuliani, da buoni amici. . tnmn a mezzannttn 


Natili fossero stato appreso di- Nc sono sicurissimo-, 


agente tli polizia piovono le GIULIANI — Si. qiiandol GIULIANI ~ Credo in marzo. 


rM^i ViT Ufi” Mpntagrm? PRESIDENTE — Ma. 11 esser- contc.slazioni del P. M. e degli chiedevo il regolare permesso P. M. — Quante volte, lei. Non si compromette certo di- P.M. — Ma che buoni amici! p.M, — Siete in buoni rappor- 

_ ’ /f 4 ^^ In un primo toni- y| bene e cerchi di ricordare, avvocali difensori, ai miei superiori... usci insieme con Wilma? cendo qualcosa. Porche nel Lei fu ofloso nella sua dignità; [ nonni materni? E con 

{.nnrèècin» GIULIANI — No. no. non so- P. M. - Rodolfo Montcsi eh- P. M - Lasciamo andare GIULIANI - Si usciva spes- novembre ’aS andò a Roma e per quali rnotiyl si recò ° Roma j parenti di via Lisbona? 

1 Unn »i_ oo fRÌvi questi appunti, non ho he mai il sospetto che Wilma si questi regolari permessi, e ri- so. ma c’erano anche la mam- ””” venne ricevuto in casa nel novembre. SERGIO — SI, si. con tutti. 

rii.n comun- s(TÌtto io su questo quaderno, fosse rifugiata da lei a Potenza? sponda con precisione: quanto ma e la sorelia. Montesi o dovette accontcn- GIULIAI^ Non ricordo. ^ P.M. — Allora, perchè non 


Allora, perchè non 


1 Ulivi uuvaii upiJiiiiii, iiuii liu uè inai u ciie ai ciuo.sii j/f 4 c *4- ixic* %*t.'&<44jw «tiiuiiu la inani* ,- , . 7- taVtt • j qiui \\ jh\j — 01 , bl, con lUlll. 

mio noiin scritto Ìo SU qucsto quaderno, fosse rifugiata da lei a Potenza? sponda con precisione: quanto ina e la sorelia. Montesi o dovette accontcn- GIULIAI^— Non ricordo. „ Allora, perchè non 

imiUll .il Giud. ALBORGHETTI — Ci GIULIANI — Questo parllco- volte andò in casa Montesi? P. M. — Ma quante volte ‘fnclaro al \ erano per P M. Ciychi allora di n- telefonaste anche ai parenti di 

tloì P M* no'r allora con chi parlò a Tor- lare non lo ricordo. GIULIANI — Ci andavo usci da sola? •j' sua ex- cordarsi. CI dica Quali sospetti yjjj Lisbona quando vi accor- 

viene lIoèn 7 intn o it nrncinhtfl vajanica quando vi si recò in- AUGENTI — In quale occn- .sempre, di solito arrivavo al- GIUI.IANl — Due volte, ta ''xti f , • i • pilla morte della sua fi- gesto della scomparsa di Wilma? 

orXa che ^ Rodolfo. Sergio c siono lei. Giuliani, dette Fin- le l‘t,3i). prima volta quando io le tele- ^ GIULIANI - Io foci .1 mio danz.ata SERGIO - Non so. 

iielfernipìrlo ij Giuseppe Àiontosi. carico alla guardia di polizia P. M — Ma quante volte è fonai e lei scese por dirmi che dovere di cittadino, ma non GIULIANI — Non ho mai ac- P.M. — Quando sua madre 

ernie Ma«lmn nn^,r. n^ GIULIANI — Parlai con un Grieco di ritirare la posta in stato in ea.sa’.’ sarei dovuto andare a parlale ricordo idtro... connato a sospetti di nessun ge- telefonò in via Alessandria, 

i una lettera dlre^H èi bovaro. credo ohe fosse Choc- arrivo a Potenza? ’ GIULIANI - Tutto le volte con 1 genitori: la seconda. Un „ U;P’^IU - I” ricordo. chiese di Giuseppe? 

naie nel a oiiaie Vi chino Duca. Egli mi disse di GIULIANI - Prima di par- che ero libero. giorno che dovevo partire per Pnrli. parli Giuliani! Lei ven- P.M. - Ma insommn. ci pen- SERGIO ~ SI, perchè volc- 

falso' l’alibi di Piern Pieeinrii avor vlsto iin'auto grigia, con tire. Seppi elio nel fr.-ittempo era P. M. — Ma quante volte era Marino e co nc andammo a ”” allontanato bruscamente si. Lei, Giuliani vedeva iillc v.a che ci aiutasse nelle ricer- 
Ij’iifliclale giudiziario si reca ””‘1 ragazza a bordo, pas.sare giunta al mio comando una car- libero, in una settimana? Purghcsc. * .j- orecchie della sua fidanzata de- che e anche per sapere se per 

nella slanz.a dei tesUmoni ner P^r Capocolta II giorno prima tolina di mia madre. GIlJIdANl - Circa ^lo volte. P. M -- Ma lei. Giuliani. ^UASSINELLI - Ma lo dica, gli orecchini che non le aveva caso Wilma non si fosse reca- 

^ 1^4 _ *1 ^ A T* n14«.r, MA fi _ T ol liri funì vi^tn tn fllsso ch& Mfllmn M/lntoicl GÌUlÌnnÌ* SO C Orn CllIBlCOS nitro* fCCnlntO O ChO Mnricl Petti glio* tn n Irmrnro i TìrìTini fintoriii 


naie, nella ciiialo si definisce chino Duca. Egli mi disse di GIULIANI — Prima di par- che ero libero. 

falso l’alibi di Piero Piccioni •’Jver visto un'auto grigia, con tire. Seppi elio nel frattempo era p. M. — Ma quanto volte era M.ani 
Ij’ufficlale giudiziario si rooà una ragazza a bordo, pas.sare giunta al mio comando una car- libero, in una settimana? 

_»• . ” . .* ** o 4 it.v.a 21 ... 4^12 _ /^TffTTAMf _ r/*fà rii io ir/ìlf o t* 


la città. qualche Informazione? suoi rapporti 

Al suo posto sale sulla pedana GIULIANI — No. Io gli chic- tesi. 


sciacquare i pi.'ilti. Lei ginn- sione. 


nasconda nulla. Perchè fu al- parole cosi, senza dare ad esse flato di polizia a che ora andò 
lontanato da casa Montcsi? molta importanza. suo nadrc’ era col fratello Giu- 


l’agcnte di pnfizia Angelo Giu- si solo di aiiilnrini. Del resto, GIULIANI - Ci conoscemmo geva a casa alle 14.30: la Oion- P. M. — Lei ne ha troppe di lontanato da casa Montcsi? Imolta importanza. suo padre; era col fratello Giu¬ 
liani. l’ex fidanzato di Wilmnlnon avevo molti solili, tranne nella sala » Pichetti ». dove lo ni doveva esserci per forza, connisioni. Mi dica, ora: pre- - , 

_se degli appunti durante le W 9 _ ■ -A__ ____ SERGIO — Ci furono due 

■.■■■■■!■ I I ■!! I. 11 .^—— indagini a Torvajanica? # • * m g gr visite alla polizia: una volta 

Aff Af 4 ff AMBA Affo 4 f A Ad w\t l/CAfC 7 fil GIULIANI Beh. qualche JggJ w 0 JL Mi Mi andò papà ed io lo accompa- 

PERSONAGGI ALLA RIBALTA DEL PROCESSO DI VENEZIA cosa. gnai e una seconda volta ci an- 

P M (scattandoi _ Ma t-n „ . . . . . . . darono papà c zio Giuseppe. 

me»' In occasione della sua nri ^ ~ Cerchi di ricordarsi, va, tanto e vero che. entrando, p.M. — Perchè non telcfo- 

I _ ^ ^ ma deposi^one disse dT avere U» dica tutto. Wanda Montesi stamattina, nell’aula dei testi- naste in via Lisbona? 

consegmato questi appuntT al non ha mai accennato a un uo- moni ci siamo dati la mano. SERGIO — Non so. 

I commissario di nolizia Morlar- *"0 con 1 capelli grigi chc se- non c vero? P.M. — Sa se ci fu un litigio 

chi Dove sono questi* aoDun^i’» Wilma con raiitomobile e GIULIANI — Beh. si. ci siamo in casa sua prima della scom- 

riiirTAm * che entrò persino nel portone di salutati. parsa di WUma? 

cna?^\ifto * ~ ^ ^ Tagliamento? DODDOLI - E allora lei mi ^ SERGIO - Non so. 

■ ■ Il licioni ^ P Mn /.ho ooo-.oi- GIULIANI — No. no. conosceva! Si ricordi che quel p.M. — Avete dei parenti a 

JIWI Idilli non le ha lette giomo mi chiese i documenti. Ischia? ^ 

vannT’* ' riguarda- neanche sui giornali queste tanto è vero che credetti si SERGIO — Non so 

- " ■ GltlLTANI — Poca roho- con ”050? trattasse di un agente della PJH. — Sa chi regalò a Wil- 

Tt t uf .o- M tnno.^n/* GIULIANI — No. poHzia messo lì dalla questura ma gli orecchini? 

Il pubblico rumoreggia, il o*10Y?!”°?°Uanto 1 nomi delle . _ . „pj. la guardia alla fami- SERGIO _ Mi a maflrf» 


involontari, motivi di buo- rato da Wilma come il prin- 


numorc — mi pare dover.si 
rLscrvare la parte più am¬ 
pia di queste note. 

L’ex fidanzato di Wilma è 
un giovane di .spalle larghe, 
di collo corto, di pelle scu¬ 
ra a cui deve riuscire straor¬ 
dinariamente difficile svol¬ 
gere una qualsiasi indagine 
di polizia .senza attrarre la 
attenzione del più stordito 
dei pa.ssanti, tanta è la sua 


volte, confessò di « aver avu- buisso a lei un rega 
to l’impre.ssioiic di non es- aveva mai fatto’' 
sere più ben accetto dai ge- CHULIANI — No. 

nitori della ragazza », eppu- P. M Quali n 

re ora non ricorda. gavano Wilm.-i Monti 


L’aria respirata in casa Montesi 
ha chiuso la bocca anche a Giuliani 

--,- ' ' f • -^^• 

(D* uno del noatrllnvlatl) ’zionc dciragente diV P.S. vo e nebuloso, sicché, di II pubblico rumoreggia, i 

A T I Giuliani e il suo conÀ'onto quando in quando, capita al' P.M. gli ripete come in ut 

Vc/NE^IA, Ab. La lun- . (,Qn ji cronista Doddoli), c teste di pronunciare delle ritornello «lei deve din 

ga vacanza pasquale non ha yjj finale svagato e incon- frasi assolutamente incom- quello chc sa ». Lui ribatti 

portato nuovi lumi al prò- eludente (il racconto di preiusibili, che lasciano per- sempre allo stesso modo . h( 

cesso Montcsi che. ormai, si Sergio Monlcsi. fratello di plessi i giudici o suscitano detto tutto ». « Giuliani, s 

avvia stancamente verso lo wilma). l’ilarità del pubblico. .svegli! » incalza il P.M. Lui 

epilogo, con il presagio ini- Airagenlc Giuliani — chc A prima vista si capisce nella sua sonnolente indii 

imncntc di quell alluvione di oUre ad essere rimasto sul- che questa guardia di P,S- feronza continua a ribattere 

parole da CUI verrà sommer- pp(|ana pjù lungo di lui- — a parte le virtù civili, ’ U” dello tutto», 
so quando, fra qualche gior- gUj.j^ j,j, offerto al poliziesche c domestiche — i coniug 

inclite schie- pubblico frequenti, .seppure non poteva essere considc- Montesi gli conumicaron»] 

re degli avvocali apriranno involontari, motivi di buo- rato da Wilma come il prin- tj?Po * funerali delta figlia 

le cateratte della loro ora- numorc — mi pare dover.si cipc azzurro dei suoi sogni <h ‘ gradire la sua prò 
Io ootoo-/-. noir’. fnr ri.scrvarc la parte più am- di piccola borghese. E, .senza a casa ». Quando mai 

^1 ri il ir PÌ« ‘«J qucstc notc. staodo a quel chc si sa del- (>•«'«**"* assicura di non sa 

1 oò fidanzato di Wilma è la ragazza, non è poi dif- PCfnc nulla; egli stesso altr 

no dopo questa ntormina- volle, eoiifc.sso di * aver avu 

bile escursione nella nebbia P to 1 impressione di non es 

degli indi7.i contradditor ra a cui deve riuscire straor- per questo amore piuttosto sere piu ben accetto dai gc 

Icslimonian c r * • 'linariamcntc difficile svol- tepido c assai poco osai- nitori della ragazza», eppu 

'dilla p'ro/clura. co- !rGÌ„l!ìrr'ra'ialo''S: '"chc cl.™'a';!c'?a"™rablnal. 

stretti a seguire una traccia * ‘ ' i *^iii!I nm nor nn nnm il rlim -1 't nostro mancato promossi 

tanto labile per quanto tor- nil iTi'” a^*i”*^* *!° Hi Mnntrci ner «live sposo per suscitare i riseli 

tuosa - hanno .sfiorato ap- Pn-ssanti. tanta é la sua tfmenti di quella fam^lia^ 

pena le cause che avevano lo nel ricordi ostinato nei proprio vero — come la 

sollevato l’indignazione de- dinicchi cauto fino alla intnavvcdcrc r.avv. Gas 

gli italiani: quella della Sn/a secondo lo sU C 

complicità c della specula- egli avo.s.sc proposto di con 

zionc, quella della corruzio¬ 
ne dei pubblici poteri, quel¬ 
la, infine suggestiva c te¬ 
nebrosa, della droga. 

Forse la sorte (che qual¬ 
cuno potrebbe definire con 
altri nomi meno vaghi) ave¬ 
va stabilito chc alla giustizia 
fosse negalo non soltanto lo 
accesso ai grandi segreti 
della vicenda, ma anche la 
scoperta dei segreti mino¬ 
ri, dei particolari minimi. 

Persino l'indagine sulle cir¬ 
costanze più trascurabili coz¬ 
za contro una tenace barrie¬ 
ra di smemoralczza c di di¬ 
nieghi. A giudicare da cer¬ 
te testimonianze, si direbbe 
che qualcuno sia deciso a 
non lasciare tra le dita im¬ 
pazienti dcirinquisitorc nep¬ 
pure un filo dcH’intricatissi- 
ma trama; c mi par lecito 
considerare questa ostinazio¬ 
ne come una prova di omer¬ 
tà, di malizia o di paura. 

Le deposizioni c i confron¬ 
ti di oggi hanno riproposto 
molti quesiti senza risolver¬ 
li, lasciando neiratmosfcra 
quel segno di incertezza che 
sovrasta come un simbolo la 
vita e la morte di Wilma 

Montesi- ux. - w,, un.» giornale ' » 

Una considerazione ha tro- il frairllo di WlIma. monotona sequenza di * non Giuliani non ricorda < 

vaio confcrrna, seppure oc- srrpio Monicxi so ». c di - non ricordo ». .i^sinira di non aver mai fat 

correvano altre prove per —- — Oppure nega ciò chc altri to entrare giornalisti in ca 

convalidarla, c cioè chc i somigh-anza con ! imniaginc gji contc.stano o cercano di sa, in quei giorni, di nor 

Montcsi hanno qualcosa da convenzionale del poliziotto Largii ricordare. Nega di aver mai chiesto « documcn 

nascondere, qualcosa di cui abituato a sciogliere i crt>c- aver pensato che nella vita ta » a chicchessia « Io ero 1; 

sono gelosissimi c che pre- chi di curiosi con il peren rfella fidanzata ci fosse un _ aggiunge — soltanto pci 

feriscono tacere affrontando torio « circolate », o ad e.<i- altro uomo, nega di aver collahorare al dolore dell; 

impavidi il rischio di at- gere il controllo delle gene- avuto tra le mani il qua- famiglia». Una stran; 

trarre sulle loro canii c sul- ralità con il rituale * docu- derno su cui Wilnn ricopia- esprc.ssione. questa: stran; 

le loro teste equivoci so- mcnt.i ». va diligentemente le lettere alnicno quanto il suo conte 

spetti. Il Giuliani, chc ha conser- che gli scriveva, c di cui gno di fidanzato, di investi 

L’udienza ha avuto un prò- vato un pesante accento me- mancano due fogli; nega di gatorc, di testimonio, 
logo severo (la commemo- ridionalc, parla proprio co- essere stato a ()stia, ove si E non so perché, mentri 

razione del giurista Vincen- sì, confondendo continua- sarebbe recato in seguito al- egli usciva dall’aula, mi i 

zo Manzini, ad opera del- mente una vocale con Tal- lo .segnalazioni della Pa.ssa- venuto fatto di pensare all; 

l’aw. Va.ssalli); un csoi;dio tra c costruendo i periodi rclli. a.sscrcndo — nienteme- possibilità chc un cittadini 

noiosi'simo (la testimonian- secondo la più arbitraria no — di aver confu.so la stra- venga «fermato» una sera 

ZI d.'ll’ing. Gualdi il po- delle sintas.si. da di Ostia con quella di Ca da questo agente di P.S.. pe 

tenti.'simo dirigente del- Sarebbe assurdo attender stelfii.sano: nega di aver ri- una ragione qualsiasi, dell, 

la « Immobiliare », signorile si da una guardia di P.S. cc\-uto certe missive dei quale lui. Giuliani. dcbb.i po 

nella sua canizie come un della forbita oratoria o del- Montcsi; nega di aver prò- rendere conto ai .supcrior 

ve/.xhio generalo Umberti- le squisitezze umanistiche, mc.sso dei soldi al boaro che « stendendo un regolare voi 

no), un interminabile intcr- ma l’italiano di Giuliani è Io informò della presenza baie».. 

Ittélo semiserio (la deposi- un po* troppo appros.simati- della « giardinetta ». ormi Nor.zoi.i 


Ma fo- 



cipc az-zurro dei suoi sogni 
di piccola borghese. E, 
stando a quel chc si sa del¬ 
la ragazza, non è poi dif¬ 
ficile credere a coloro chc 
ci parlano dei suoi crucci 
per questo amore piuttosto 
tepido c assai poco esal¬ 
tante. Comunque. nH’agen- 
tc Giuliani è bastato respi¬ 
rare per un poco il clima 
di casa Montesi per dive¬ 
nire inspicgabilincnte Incer¬ 
to nei ricordi, ostinato nei 
dinieghi, cauto fino alla 
diffidenza, .secondo Io stile 
appunto, di quella famiglia, 
di cui nessuno è ancora 
riuscito a risolvere Pcnigma. 

Giuliani ha rievocato an¬ 
cora una volta, con ima pe¬ 
danteria da verbale, la sto¬ 
ria piatta c scolorita del suo 
incontro con la giovane nel¬ 
la « Sala Pichetti », del pri¬ 
mo ballo con lei « clic sape¬ 
va appena muovere i pie¬ 
di ». della prima convers.a- 


sempre allo stesso modo . ho àUVs" altre amicìzie’ casa con la sua fidanzata! La- con tei. ma lei rifiutò dicendo r.m. - Ma come mai Maria 

detto tulio». «Giuliani, .si GIULIANI - SI. ma mi ri- sciò trascorrere 24 ore tra il PoUi disse che gli orecchini e- 

.svcgli! » incalza il P.M. Luì, sposerò sempre negativamente ponto telegramma annunciantc GIULIANI Non detto rano stati regalati a Wilma dal 
«/.II., c.in <..r.n«/.i/.,i«/, in/iif dicendo che Wilma non aveva In scomparsa e la sua pnrten- nulla dei genere, io non ero suo fidanzato? 
nella sua .sonnolente indif- [ncenoo c e wiima non .ivcva potenza. Non si preoccii- cap mia. non potevo... SERGIO - Non so. 

feronza continua a ribattere; ^on^^cimo nessuno pò per la questione dogli orco- P M.- Ma lasci stare questa p. m. — Quando in questi 

«Ho dello tutto». qualcosa a proposito degìi orco- chini. A lei di Wilma non glie f onmicrit^^ ultimi tempi lei ha letto sui 

E ri.saputo che l coniugi ^.i,ini che Maria Petti afferma importava proprio nulla. ir.-«i le iia prominciatc. si o no. giornali certe cose che nguar- 

Monle.sÌ gli comunicarono, che lei regalò alla fidanzata? GIULIANI - Ma io stavo a u-^i9£l°?„Vo i^Ila I ef mi'dettò Uiuseppo e sua sorella, 

dopo i funerali della figlia. GIULIANI - SI, ma non Potenza, che cosa potevo sa- ^ddWttura le cose ch^ av?e^ invi.. 

<11 . non sm,lire lo sua pre fttti ? «un peso a questo par- J"'"^ doJSo “crivcrc °su, mfo So” s,„® n5?,'?hrsl'Hlre'dfn.S: 


"a"cS‘!"Q,lm,rn^e 5!'"'-'''”’ ^ i;-„,o ser,vere su, s,or- s.o""qS^/?He-s,';,,,'rfarG,’S; 

.senza a casa ». Quando mai. j, p M. — Lei non vuol capire... t ami i u .r . auche perche i rapporti di 

Giuliani assicura ili non sa- nuvole! Non chic- Deve rispondere a tono. Venne NJn""eÌa Zelhf casa conson- 

perne nulla; egli stesso, altre se alla Petti perchè mai .altri- cacciato di casa; anche questo 'o, nulla. Non era quella casa tito nuUa di quello che si e in¬ 
volte. confessò di « aver avu- buisso a lei un regalo che non non o mise in sospetto? ""j);, come potevo dirle delle siniiam. 

_ _ __t_4_S OfiSf* 1 iJ UT K T A « 1 rfl t A A n I 1 


non ’o mise in sospetto? mia, come poteio dirle delle sinuato. 

GIULIANI — No. non ebbi j • . P- M. — Ma il sangue ncllni 

mai alcun sosnetto I .M. Ma lei .aveva dei sospet- vostra famiglia non conta molto 

Avv. UNOARO — Lei parlò t Indagini... Quello che le chiedo io è se 


tori della ragazza », eppu- P- M rapporti le- - ' j Montcsi in Questi ul- GIULIANI — No, no, non dopo le circostanze emerse dal 

ora non ricorda. cavano U ilm.a Montesi agli al- tempi per concordare le nvevo sospetti. dibattimento lei non abbia cer¬ 
che cosa aveva combinato >,* coso da dire in tribunale? ®c appena vide calo di ricordare dei fatti pre- 

nn<!frn mancafn nrnmossn Muntesi di Via Alrss.andna, nillT.IANi — No. m.-ii W lima Montcsi morta all obi- cedenti relativi a un eventiia- 


^.^4■v> v%/4ì 4I «I1V.VU \.\/ii44/«4ii4iw -.X— Al— UUMT Uil llllTT 111 lliuuiiaiu; ¥»r.i <« r j 

il no.stro mancato promosso come par?av.anÀ df quésti pai • • tòrio ^grfdò? 

sposo per suscitare l riseli- centi nella f.amiglia Montesi? PRESIDEJiTE — Non ci n- mazzata >7 

timcnti di quella famiglia? GIULIANI — Di queste cose mane altro da fare che metter- GIULIANI 
E’ proprio vero — come la- io non so nulla. lo,a confronto con Doddoli. tanio: • l’ha 
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coso da dire in tribunale? „ ^ ®c appena vide calo di ricordare dei fatti pre- 

GIULIANI_ No mai. >>ilma Montcsi morta all obi- cedenti relativi a un eventiia- 

nnvcinvvmv /.; ri torio gridò: * Afe l'hanno am- le rapporto tra Wilma e Giu- 

PRESIDExNTE - Non c n- mazzata r? seppe 

mane altro da fare ^c metter- GIULIANI — No. dissi sol- SERGIO — Lo zio Giuseppe 
IO 3 confronto con Dounoll. tnnTr\* «r l’hnntm nrtttnnTTnfn ItTSÌntn 


F/ proprio vero — come la- io non so nulla- a conironio con uoaaoii. tanio: - l’ìianno nmmazzata*, non frequentava affatto Wilma, 

scia intmvvcdcrc l’avv. Gas- I’- M. — Ma chi chiese le I*’ mila viene fatto entrare il p —Ma chi sospctt.ava? di- Io stesso conosco appena mio 
sinclli — chc. morta Wilma, «nfoiminzioni sul conto della Rtormalista. g,a sentito in con- „ verit.a! Lei parlò di un zio. Lo conosco più come un 
„«i: -I! sua fidanzata? tranoitono con liiuscpp^ Mon- i.omo. non ricorda? cnmnavnn che come imo zio 


P. M. — Ma chi chiose le 


egli avo.s.sc proposto di con- '"ciuiTani*' Co^i rhie^i csi '‘Tiht a” 

li.i.inre II n/i-irt^-imenie /.nn GIULIANI — Cosl... Chicsi ‘vsi. GIULIANI — Non c Ora nes- D altronde io non sono in gra- 

tinuare 11 liuanzanicnto con qualcosa in giro. D’altra parte PRESIDENTE — Lei. Dod- sun uomo... I sospetti doveva- do di dire nulla sul suo conto, 

la sorella \\anua. il parli- vedevo che tutti erano cosl doli, ha dichiarato in tribunale no essere per forza contro una Se ci fosse stata una minima in¬ 
coiare non è, poi, tanto in- cortesi c gentili con me... alcune cose riguardanti l’.agen- persona ignota. dicazione sul suo conto, sarem- 

(crc.ssantc: il bisogno di f.ar- F- M. -j- Ma lei. Giuliani, non te Giuliani. Le ripeta pure. VASSALI.I — Quando andò mo stati noi famiglia Montcsi 

si una faniiglia può essere <’fihe mai qualche sospetto sul I/avvrrto che Giuliani nega all’obitorio o lei disse chc Wil- a dirlo, non a nasconderlo, 

nììi forte del dolore ncr la di Wilma? Seppe che di aver fatto t]ualsiasi dichia- ma era stata ammazzata. Ro- La serie delle contestazioni 

/«/.fi» /li ••«.i /. 11 /: dopo la sua partenza per Po- razione. • dolfo Montesi assenti? a Sergio Montesi continuano 

morte di una ragana clic, tenza. Wilma Montcsi era so- DODDOLI — Il 17 aprile GIULIANI — Si. disse an- ininterrottamente, ma sempre 
primadi recarsi agli appun- bta uscire da sola la mattina suonai .alla porta di casa Mon- che Ini: 'L'anno ammazzata r. senza alcun risultato. Il ragazzo 

tamenti, si passava due volte e il pomeriggio? tesi e venne ad aprirmi lei. si- Dimostratosi inutile c poco non ricorda c fa una tremenda 

il rossetto sulle labbra con GIULIANI — No, no; io non gnor Giuliani Mi lasciò in pie- proficuo il confronto tra Dod- confusione, 

l’intento di tenere lontane le ”” nulla, non mi consta di nel corridoio o mi mo.strò doli e Giuliani, il presidente La deposizione di Sergio 

Inhhra del nreteiiHenfo Più Sapevo che lei usciva la Petti, dicendo che la povera deride di licenziare entrambi Montesi. che è stato bersagliato 


tenderà subito chc l’uomo 
« vada a casa »), dei rari in¬ 
contri già spenti dalla noia, 
senza b,3ci c senza cfTiKÒoiii; 
ma di lutto il resto dir.i po¬ 
co o nulla e sempre con 
troppe imprecisioni. 

Quando, dopo la tr.agcdia 
di Torvajanica, si mise in 
movimento per cercare « co- 


alTermazioni c le confidenze 1 metterla a confronto con il GirLlANI — Non è vero. 


PRESIDENTE — Sua zìa. Ida di penetrare nel segreto della 
Montesi, afferma di aver visto famiglia della povera Wilma. 


precedenti. giornalista DtKidoIi, le ricordo DODDOLI — Si ricordi: mi lei e Giuliani tracciare degli è stata interrotta da un nuovo 

Il collega Doddoli con ta- questo giornalista asserì- disse: - Io so quello chc devo scritti sul quaderno dove la acceso incidente tra l’avvocato 

niinnio ^ è non In Giull.anL gli .avrob- fare... Ora ci penso io.. Vedo ragazza trascriveva le sue Ict- di Parte civile. Bruno Cassinel- 

j,iiLiiit .i„«rcssiiii.i c ton la p.irlato di un altro uomo a O.itia e poi riferirò. Cosl sarà tere d’amore. li. e il doti. Palminteri. Mentre 

sua aDiliialc intransigenza di -he sarebbe entrato nella vita rcndicata la memoria di Wilma SERGIO — E’ una menzogna! il P M. incalzava Sergio di do- 

invcstigatorc privato, tenta ilella sua fidanzata. Avrebbe che mi amava assai Io non ho mai visto quel qua- mande. a un certo punto si è 

inutilmente, durante il con- detto a Doddoli di avere com- GIULI.^NT — No. non ho mai demo, non mi sarei permesso levato a parlare Cassinelli e 

fronte, di far tornare alla piuto delle indagini che avreb- detto una rosa simile. Io non mai di toccarlo. To non ho fatto ha detto: « Vorrei fare una di- 

mente' c’cl testimonio certe portato presto a risul- la conoscevo... alcun disegno. chiarazione: non mi sono oppo- 

fi-axi o rcrii Hic/-/irci rii, fntcrcss.anti. DODDOLI — Lei mi conosce- PRESIDENTE — Quando an- sto a tutte queste domande del 


frasi c certi discorsi. Gin- 


loro che gli aievano ucciso Uanj ha dcciso di diménti- 

la ragazza », pronuncio paro- care tutto; non crede nep- 

Ic grosse, si lascio sfuggir:; pure, anzi, di aver visto Dod- 
cupe niinacce («se parlassi doli prima d’oggi, 
io chissà quante te.ste ca- , Come — osserva l’altro 
drebbero »); poro ora non estcrefatto — non ricorda 


ricorda gran che, confonde phe io venni a casa dei Mon- 
una strada con I altra, una ((.jj p ipj^ dopo avermi chic- 
persona con 1 altra, e orefe- i documenti, mi dottò 


Il fralrllo di Wilma. 

Sergio Montesi 

somiglianza con l’immagine 
convenzionale del poliziotto 
abitualo a sciogliere i crt>c- 
chi di curiosi con il peren¬ 
torio « circolate », o ad c.<i- 
gcrc il controllo delle gene¬ 
ralità con il rituale « docu- 
mcnti ». 

Il Giuliani, chc ha conser- 


risce rispondere alle doman¬ 
de • del presidente con una 
monotona sequenza di < non 
so », c di • non ricordo ». 
Oppure nega ciò chc altri 
gli contestano c cercano di 
fargli ricordare. Nega di 
aver pen.sato che nella vita 
della fidanzata ci fosse un 


Una vecchia assassinata a coltellate 
nel proprio appartamento a Milano 

Il delitto è stato compiuto dalla cameriera della donna • Varie ricerche dell'assassina 


giornaie?'»^*^^^*”"’ delitto è Stato Compiuto dalla cameriera della donna - Vane ricerche dell'assassina 

No, Giuliani non ricorda c ---- - ■ - - —-- 

MILANO, 26. — Durantc la deva la figlia che l’avrebbe cameriera, si presume, possa dal Simola e che — sempre sc¬ 
io cnirarc giornai.sii in ca- notte scorsa la vecchia si- aiutata a riordinare la casa, essersi recata per cercare ri- condo questi — avrebbe abitato 

sa, in quei giorni, di non gnora Irma Loexi ved. Cima- Giunta sulla soglia dell’in- fugio. presso la stessa Pantaleonì, La 

ax'or mai chiesto « documcn- dori è stat.a assassinata a col- (presso invano però la figlia-Pantalconi ha detto che non si 

t.i » .3 chicchcssi.l. « Io ero là teliate nel proprio apparta- p'ulvia, dopo aver bussato at- PflffìlB UGr VcnClÌG tratta della Conforti, ma di Oli- 
— aggiunge — soltanto per monto in piazzale Oberdan 4. tese che le venisse aperta la . . . . . . 'ia Conforzi, attualmente dc- 

. la leste Panfaleom - - ^ " 


gcrc II controllo delle gene- avuto tra le mani il qiia- 

ralità con il rituale « docu- derno su cui Wilnn ricopia- 

mcnti ». va diligentemente le lettere 

Il Giuliani, chc ha conser- che gli scrix’cva. c di cui 

vato un pesante accento me- mancano due fogli; nega di 


ridionalc, parla proprio co¬ 
sì, confondendo continua- 
mente una x’ocalc con l’al¬ 
tra c costruendo i periodi 
secondo la più arbitraria 
delle sintas.si. 

Sarebbe assurdo altendor- 
si da una guardia di P.S. 
della forbita oratoria o del¬ 
le squisitezze umanistiche. 


essere sfato a Ostia, ove si 
sarebbe recato in seguito al¬ 
le segnalazioni della Passa- 
relli, a.sscrcndo — nienteme¬ 
no — di aver confu.so la stra- 
d.i di Ostia con quella di Ca 


f.*! miglia*. Una strana 1*'’’ cameriera Irene Merini da veva ricorrere ad un fabbro 


gatorc, di tc.stimonio. 

E non so perché, mentre 


ta » a chicchessia. « Io ero là teliate nel proprio apparta- p'ulvia, dopo aver buscato at- PeffìlB UGr VenGIÌe tratta della Conforti, ma di Oli- 
— aggiunge — soltanto per nionto in piazzale Oberdan 4. tese che le venisse aperta la , ' , , , , 'ia Conforzi, attualmente dc- 

altro uomo, nega di ax'cr j collahorare al dolore della Autrice del feroce delitto è porta. A questo scopo si do- M teSte PdlllSlGOni tenuta presso il carcere delle 

famiglia» Una stran .3 cameriera Irene Merini da veva ricorrere ad un fabbro _ Mantcllate e che venne denun- 

esDrc,s.sione questa- strana Bario d’Enza (Bologna) che poco dono entrava nel- Alle 13.10 di ieri è partiU dal- scorso dalla 

almeno Quanto il suo ronfe recentemente licenziata. La 1 aopartamciito e seguito dalla la Stazione Termini, scortata da >os*cmc con Max Mu- 

d? fiHrnJatn ^ ingolfi Vittima è madre del direttore «rI'» procedevano verso la due sottufficiali della polizia e numerose altre persone 

gno ut fidanzato, di inxcsti- edizioni Mondadori, dot- camera da letto. La vecchia dei cnctumi. Maria Pantalconi. traffico di stupefacenU. 

giilorc, (Il tcstiiTionìo. Iqi- Mario Cimadori signora giaceva a terra fra abitante in via Unia, la quale è ik • ■ a» 

E non so porche mentre tragica scoperta è stata coperte macchiate di san- chiamata a testimoniare, oggi. D0IIIÌnÌ M OlOrMfa ' 


" - — V L/a tragica scoperta e siaia —W \ :— - « i<.-sLiuiuiuarc:. oggi. tnmmifi ■■ viviiwia 

egli usciva dall aula, mi e fatta stamane dalla figlia Fui- ^c. Poco distante era stato dax'anti al tribunale di Venezia , 

venuto fatto di pensare alla via che si era recata a visi- abbandonato un coltello pure per il processo Montesi. La QGlI OTlSnO 01 QUGrTO 

possibilità chc un cittadino tare la mamma. La carne- Pantalconi è stMa chiamata in -’ 

venga «fermato» una sera, nera, chc era stata assunta p «^‘chiarazioni del Domani domenica sarà cele 

da questo agente di P.S.. peé dalla signora Cimadori poco ftabii.to chT S>co dow avo? /i«ii, 

««r4«4 AtiB /’i/,'!-. Inrima del Natale scorso, ax-e-L.^_Ax-x'icinata poco prima dellalnata nazionale dell’orfano di 


stelfiLsano: nega di aver ri- «na ragione qualsiasb dclKa prima del Natale scorso ax^ U delitto la>orini pariVn^ dM gS^la P?m ?ue?ra'’"Lrmanif«S rt 

eex-uto corte missive dei quale lui. Giuliani, debba poi va già dato luogo a non po- chiudeva la porta di casa taleoni non ha voluto fare dì- vestiranno particolare solenni 

Montcsi; nega di axor prò- rendere conto ai superiori che lagnanze per il suo com- scomparendo. chiarazioni. dicendo che quan- tà in Roma, dove affluiranno i 

messo dei soldi al boaro chc « stendendo un regolare x-cr- P^riamOTio eo tnnne licenzia- un fonogramma a tutti gh to ha da dire lo dirà soltanto al 92 presidenti dei comitati prò- 

baie»,. “* doveva es- uffici di polizia è stato subito presidente del tribunale. E’ sta- vinciali dell’ONOG ed una rap- 

ni’IDI N07.Z011 ®Rrc 11 suo ultimo giorno di diramato da Milano e le ri- to allora chiesto chi fosse con presentanza di orfani di guerra 

prestazione, ed appunto per cerche sono particolarmente esattezza la Conforti, un’altra con bandiera di ogni prox-incia 

ciò la vecchia signora atten- accentrate nell Emilia dox*e la donna il cui nome è stato fattoe collegio orfani di guerra. 


ma Pitaliano di Giuliani è Io informò della presenza 
un po* troppo appros.simati- della « giardinetta ». 


P. M. nonostante la loro pro¬ 
fonda ineleganza. Non si pos¬ 
sono domandare delle cose ri¬ 
guardanti Wilma al fratello mi¬ 
nore. Vorrei che il P. Af. usas¬ 
se un eguale riguardo, dot non 
si opponesse nei miei confron-, 
(i quando ehiederò la sospen¬ 
sione del dibattimento in atte¬ 
sa di conoscere le risultante 
dell'inchiesta a carico di Giu¬ 
seppe Moritesi 

P M ~ Ineleganza? 

CASSINELLI — Sì. proprio 
ineleganza Lei è costitiizlonal- 
mente privo di eleganza anche 
quando dice -buongiorno- 

P. M — Inelega-itc o nieno. 
tutto ciò che chiedo è nell’In¬ 
teresse della giustizia 

CASSINE!.I<I - Vorrei che 
queste co<e le dicesse quando 
farò l’istanza 

Ax’v DEI.ITALl.A (interrom¬ 
pendo) — E perche questa 
istanza non la fa subito? ♦ 

CASSINELLI - Taci! Non 
ho bisognf) dei tuoi consigli! 

Avv CARNELUTTI — Mi 
‘sembrate dei ragazzi che pren¬ 
dete sul serio questa roba. 

CASSINEI.LI - Nulla è se¬ 
rio in quest’aula se non la di¬ 
ce Carneliitti Siamo sotto la 
dittatura spirituale veneziana... 

Tuttij gli avvocati rumoreg¬ 
giano mentre il pubblico pre- 
"^ente in aula fa da coro. L’Inci¬ 
dente viene sedalo da un in- 
tcrx’cnto deil’avv. Vassalli il 
(piale riprende la serie dello 
oonte.st.-izioni 

L’udienza è tolta alle 14.30 e 
riprenderà domattina 

ANTONIO PERRIA 

LA SSTUAZtONE 
IN GJORDANIA 

(Conlinuaziono dalla I. pagina) 

i conti. Per ora. spalleggiato 
dai vccclii uomini politici che 
nel passato hanno governa¬ 
to la Giordania per conto 
della Gran Bretagna, il pic¬ 
colo reuccio si illude di po¬ 
ter decapitare il movimento 
nazionale arrestando i suoi 
dirigenti. La stessa operazio¬ 
ne è stata tentata molte x'ol- 
te dagli inglesi: il risultato 
è quello che ognuno in que¬ 
sti giorni può vedere. 

Nei circoli governativi di 
Damasco si segue con molta 
attenzione, come è naturale, 
il viaggio del presidente del¬ 
la Repubblica al Cairo e a 
Riad. E’ opinione diflusa che 
noi suoi incontri con Na.sser 
o con Ibn Saiid, il presidente 
E1 Kuatly intenda impegna¬ 
re i due paesi amici in una 
azione comune nel caso in cui 
le forze irakene, i cui contin¬ 
genti dislocati alla frontiera 
con la Giordania sono stati 
rafforzati di urgenza in que¬ 
sti ultimi tre giorni, inter- 
x'engano nelle x’iccnde inter¬ 
ne del piccolo Stato. Quale 
sia stata la conclusione dei 
colloqui non è noto; ma si ri¬ 
tiene chc sia l’Egitto che la 
Arabia saudita, interessati 
alla integrità territoriale del¬ 
la Giordania, si siano impe¬ 
gnati nel senso richiesto da 
E1 Kually. In alcuni circoli 
si affaccia anche l’ipotesi che 
il presidente siriano abbia 
voluto ascoltare il parere di 
Nasser e di re Saud prima 
di accedere alla ventilata ri¬ 
chiesta di Hussein di ritirare 
le forze siriane che, su solle¬ 
citazione del gox'orno di Am¬ 
man, stazionano in Giordania 
dal giorno dell’attacco tri¬ 
partito contro l’Egitto; ma 
la esistenza di una tale ri¬ 
chiesta da parte giordana non 
è stata accertata. Né la radio, 
infatti, né il governo fantoc¬ 
cio di Amman xd hanno fatto 
il minimo accenno. Si ap¬ 
prende, inoltre, che Hussein 
ha ricex'uto oggi da re Saud 
d’Arabia un messaggio di 
congratulazioni per c i passi 
fatti al fine di mantenere or¬ 
dine e sicurezza in (Gior¬ 
dania >. 

Nel complesso. la situazio¬ 
ne è ancora assai incerta. Se 
Hussein è riuscito, per il mo¬ 
mento, a impedire l’attixdtà 
dei partiti politici e le ma¬ 
nifestazioni popolari ciò è 
avx'enuto grazie alla legge 
marziale e allo stato d’asse¬ 
dio che xdge in tutto il pae¬ 
se. Ma non è detto che que¬ 
sta situazione possa durare 
a lungo. Osserx'atori bene in¬ 
formati ritengono, ad esem¬ 
pio, che il monarca giordano 
sia ben lontano daH’essersi 
.assicurato il totale appoggio 
deircsercito in seno al quale, 
anzi, le correnti nazionaliste 
sarebbero ancora assai forti 
nonostante i numerosi arre¬ 
sti effettuati. Quel che giucca 
a fax'ore di Ilus.sein. inxece, 
ò la preoccupazione dei di¬ 
rigenti e dei militanti del 
movimento nazionale che 
una azione energica contro il 
monarca e i suoi sostenitori 
pos.sa indurre l’Irak a inter- 
x-cnire. il che costituirebbe 
il classico pretesto in base al 
quale Washington, applican¬ 
do la dottrina Eisenhower. si 
insedierebbe con le sue forze 
armate nel Medio Oriente. 
Sta in questo, a parere degli 
osserx'atori di Damasco, il 
significato della decisione 
americana di far partire la 
sesta flotta per le acque del 
Lcx-antc. Il ruolo apertamen¬ 
te reazionario giuocato da 
Washington in questa zona 
del mondo viene co,=:i «Ite- 
riormente confermato. 

I giornali siriani di stama¬ 
ne pubblicano con riliex'o il 
te.sto della ìnterx-ista con¬ 
cessa alcuni giorni or sono 
dal ministro degli esteri Sa- 
lah Bitar all’ inx’iato della 
< Unità > a Damasco. 

II movimento della sesta 
flotta USA. che comprende 
circa quaranta unità, sol¬ 
leva intanto un problema 
grax’issimo: quello dell’im- 
p:cgo delle basi della N.\TO, 
costituite in paesi che non 
hanno null.a a che fare con 
la politica americana nel 
Medio Oriente, in primo luo¬ 
go l'Italia, ai fini della azio¬ 
ne x'olta contro il mondo 
arabo: le navi della sesta 
flotta hanno levato gli or¬ 
meggi. oltre che rial porto 
francese di Canne.', ria quel¬ 
li italiani di Napoli e Li¬ 
vorno. e Tacroporto di Ca- 
podifhino (Napoli) v;cn# 
impiegato per il trasporto 
dei membri degli equipaggi 
della se.sta flotta l'S.\. che 
non avevano potuto rag¬ 
giungere le navi al momen¬ 
to della partenza. 
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' L'UNITA* 

Mi 


UNA PUBBLICAZIONE IN ONORE DI LIONELLO VENTURI 



Questi due grossi, ben 
stampati e bene illustrati, 
Sc'ritli di Sloria dell’Arte, in 
onore dì Lionello Venturi 
(Iloma IDóG, 2 voi.. De Luca 
editore) continuano la nobi¬ 
le tradizione, che usa cele¬ 
brare degnamente ricorren¬ 
ze, dì unni c di lasoro, di 
insigni studiosi, nel modo 
più congruo c convenevole; 
cioè con serie di studi e di 
ricerche nuove di cidtori il¬ 
lustri della stessa disciplina 
e di estimatori del maestro, 
nonché di scelti stuoli delle 
più giovani reclute, tra i mi¬ 
gliori discenti ed alunni. 
.Specialmente |)erlinenli so¬ 
no, in genere, proprio gli 
scritti dì (piesti n.Miini che, 
l)cr lo più. sviluppano con¬ 
cetti, impostazioni ed opi¬ 
nioni critiche, che it mae¬ 
stro, nei suoi scritti c nelle 
sue lezioni, spesso si è li¬ 
mitato ad ciumciare prov¬ 
visoriamente, in modo som¬ 
mario c pregnante, e che 
poi non ha avuto il tempo e 
l'opportunità di approfondi¬ 
re e sviluppare esauriente¬ 
mente, come essi avrebbero 
meritato. Ne risulta, |)er do 
più, che (pieste riprese, que¬ 
sti più distesi svolgimenti, 
corredati dalle opportune ar¬ 
gomentazioni, dimostrazioni, 
esemplitlcazioni e compara¬ 
zioni, costituiscano (ed è 
((uesto il caso degli Scrini 
in questione) un’opera col 
legiale di straordinaria va¬ 
rietà, ma che pure, nel suo 
com])lesso, mantiene, anche 
nei più imprevedibili e im- 
])ensati scarti delle indivi¬ 
dualità c delle personalità 
singole, se non proprio una 
congruenza organica e pie¬ 
na, almeno identità di me¬ 
todo ed ntlinìtà ili indirizzi 
ideali, che si traducono, an¬ 
che esteriormente, in una 
.sorta di comune aria di fa¬ 
miglia; costatazione certo di 
calda gradevolezza e confor¬ 
to per i.l festeggialo maestro, 
che potrà, a buon diritto, ri¬ 
petere a se stesso l’oraziam» 
« non morrò totalmente », 
non oninis nwrinr. giacché 
la sua opera risulta non c.s- 
scre stata vana, ma anzi lar¬ 
gamente feconda; riprova 
(leiraver spar.'-o t»non seme, 
cosi che ormai è dato veder¬ 
ne e apprezzarne il rigoglio 
e i già maturi frutti. 


iNaturahnentc quanto più 
varia è stala l’opera, e quan¬ 
to più vasto il campo «legli 
studi del maestro, cui c ri¬ 
volto romaggio, tanto più 
viene ad e.sserlo il comples¬ 
so degli scritti pubblicati in 
suo onore. Ld è proprio 
((uanto avviene in questi 
Scrini per Lionello Venturi, 
che .s’aprono con uno studio 
di Geza de Francovich, su 
/ inos(nci della (^tiesa della 
Dormizione di Xicea, mosai¬ 
ci purtroppo distrutti ncl- 
rultima guerra, per giunge¬ 
re fino a scritti della Ihica- 
rclli e del Uranzi, rispetti¬ 
vamente sui pittori Scipio¬ 
ne e Vedova, e clic si con¬ 
cludono con qualctie contri¬ 
buto dì teoria e storia dcl'a 
critica d’arte. 

Anche con questa varietà 
di temi e di argomenti, dun¬ 
que, gli Srritli in onore di 
Lionello Venturi testimonia¬ 
no dcH’ampiezza dei suoi tii- 
tere.ssi e della straordinaria 
estensione del suo lavoro; c 
inducono a rievocare, sulla 
scorta licita bibUogralia, cu¬ 
rata da Ftigcnio llattisti e 
])ubblicata in calce al volu¬ 
me. ia gran mole della sua 
molteplice attività di sludio- 
.so che, iniziala nel 1903. con 
qualche sparso conlribiiln 
sulla rivista L’Arte, già nel 
1907 affronta un’opera di 
vasto respiro, come Le ori- 
{lini della pillnra veneziana 
e. nel 1910. si volge al cam¬ 
po, allora quanto mai tra¬ 
scuralo, degli studi caravag¬ 
geschi; che, intorno al 1920. 
si e.splica in una serie di 
scritti sulla Jetteralura arli- 
•slica, tenta questioni meto¬ 
dologiche e indaga i suppor¬ 
ti estetici della critica arti- 
.stica; che pro.scguc colla 
pubblicazione di opere cotn- 
ple.s.samentc problematiche c 
vivacemente discusse come 
Il pasto dei primitivi e Ginr- 
pione c il piorpionismo, fino 
alla pubblicazione, preziosa, 
degli Archives des Impres- 
sionnistes (1939), alle rccen- 
tis.sìmc posizioni critiche in 
difesa deH’astratti.smo c via 
c via; un’opera che continua 
anche oggi, a.ssidua c inde¬ 
fessa, e che c’c da augurare 
al maestro, e a quanti s’inle- 
re.s.sano di arti figurative, 
po.ssa proseguire per molli 
anni. Senza, bene inteso, che 
qiie.slo augurio significhi od 
implichi, di nece.ssità, un 

f iicno e costante assen.so col- 
c linee generali del pensiero 
efi Lionello Venturi, dalle 
quali chi scrive, c probabil¬ 
mente anche la maggioranza 
di coloro che leggono qui, 
dissente profondamente, ve¬ 
dendole troppo spe.sso, pur¬ 
troppo, in contrasto con le 
più moderne c legittime con¬ 
cezioni della storia, dell’ar- 
tc, del pensiero c deH’azionc. 

La generosa ambizione di 
Lionello Venturi sembra e.s- 
scre stata anche quella di 
eguagliare ed emulare la 
grandiosa opera dei padre, 
.Adolfo Venturi, che fu uno 
dei maggiori conoscitori del 
.suo tempo e la cui Sloria 
deir.Arte rimane un monu¬ 
mento di opcrosil.à, tullor.i 
indispensabile ad ogni ri¬ 
cercatore. Quella di .Adolfo 
Venturi fu una critica sto¬ 
rica. prevalentemente de¬ 
scrittiva, che potrebbe dirsi 
centripeta, per lo sforzo co¬ 


stante di immettere il let¬ 
tore nella profondità delle 
opere: una critica che non 
perdeva mai di vista II fatto 
concreto, il valore artisticj' 
singolo; una critica che, per 
(|uc.slo fondamentale assun¬ 
to, (Il precisare, definire, cir¬ 
coscrivere e differenziare nel 
cor.so mutevole dello svilup¬ 
po artistico, i valori partico¬ 
lari, per la volontà, addirit¬ 
tura arrovellata, di rendere 
trasparente ed etVabile la so¬ 
stanza stessa del fatto arti¬ 
stico, dava nervo ed anima 
alla sconfinata materia trat¬ 
tata, che, nella replicata ri¬ 
dondanza della sua prosa, 
ispirata e sonora, non si 
raggelava mai, ma anzi buli¬ 
cava costantemente in rap- 
prcsentanzioni vivaci e qua¬ 
si drammatiche. 


Presto Lionello Venturi ri¬ 
velò. coi suoi scritti l’inten- 
zionc (li emulare il padre, di 
su|)erarc i limiti, inevitabili, 
del conoscitore, per ampio 
che .si:i il campo delle sue 
conoscenze; e, paralhlamen 
te a (|uanto avveniva in ogni 
settore dell’indagine artisti¬ 
ca, volle ;»u|)erare la critica 
storica ed iniziare, anche 
nel campo delle arti figurati¬ 
ve, la critica estetica; volle 
basare la sua sui pilastri di 
solide fondamenta fi!o.sofi- 
chc; sfidando cosi coraggio¬ 
samente, scortandosi a pre- 
cì])izio dal Cariddi della 
concretezza empirica del pe¬ 
rito, il pericolo di incappare 
in .Scilla, cioè di sboccare in 
forme di critica centrifughe 
ed ellittiche, il pericolo di 
sboccare nell’astrattezza, do¬ 
ve fin isec collo svanire pro- 
jirio Tojiera d’arte, trasfor¬ 
mata in pretesto di argomen¬ 
tazioni di filo.snfia deirarle. 
Pericolo, bi.sogna dire, che 
gli scritti migliori di l.io- 
nello Venturi hanno felice¬ 
mente e quasi miracolosa¬ 
mente evitato. 

Partito da ])nsizioni idea¬ 
listiche e crociane, magari 
un jio’ generiche c .sempli¬ 
ficate. Lionello Venturi ha 
tentato di colmarne certe in- 
sullicienze e di risolverne 
alcune ditlicollà per la cri¬ 
tica figurativa, rilanciando 
il vecchio concetto di pasto, 
non tanto per identificare 
pasto e penio. come doveva 
proporre 1! più accorto e 
conseguente idealismo genti- 
liano, ma intendendo il gu¬ 
sto come « l’insieme delle 
preferenze estetiche... che 
iiccomuna gli artisti di un 
dato periodo storico » c av- 
volgenrhdo in concezioni 
strambamente liriclu'ggiaiiti 
e mistiche, cosi da fare del¬ 
l’arte una cnìanazione divi¬ 
na, una rivelazione, e l’at¬ 
tività artistica fndto di una 
ispirazione saperiore c con¬ 
sistente, in .sostanza, in un 
coiloqaio con Dio. Lirismo 
c misticisnu» al (piale, come 
fu presto osservato, non- do¬ 
veva essere estranea l’in- 
f.luenza deH’abbc Hrcmond c 
del suo Pricre et poesie. 

Successivamente Lionello 
Venturi ha mosso aperta¬ 
mente qualche ditlicollà al 
Grocc ed al concetto crocia¬ 
no. in verità impicciolito e 
piuttosto frainteso, di espres¬ 
sione: aH’idenlità intaizio- 
ac-espressione', e ripropose, 
con una scrittura che si 
andava arricchendo degli 
idiotismi della Kanslivisscn- 
sclìaft, la validità, almeno 
pratica, nell’esercizio della 
critica, delle categorie del 
Wocllflin. Più recentemente, 
emigralo jicr ragioni politi¬ 
che agli .Stali Uniti, il Ven¬ 
turi si avvicinò, molto sen¬ 
sibilmente, al nco-.sociologi- 
smo americano. 

Alla posizione neo-sociolo¬ 
gica di Lionello Venturi. 


corrisposero posizioni poli¬ 
tiche incomprensive delle 
necessità dell’ora e dei reali 
interessi del nostro paese, 
che lo portarono ad ostaco¬ 
lare l’unione delle forze an¬ 
tifasciste degli emigrati ita¬ 
liani in America; uno dei 
primi segni deU’infausto, 
successivo sfasciarsi della 
unione di forze iirogressive e 
antifasciste in Italia. 

Lionello Venturi, padro¬ 
neggiando come non pocl'.i 
l’intiero corso della nostr.i 
sloria artistica, lia dato ad 
essa contributi importanti 
che hanno illuminato singo¬ 
le figure ed intieri periodi; 
non c’è tra i cultori, in Ita¬ 
lia c fuori, chi ignori la sua 
dedizione intiera agli studi, 
la sua sicurezza di grande 
conoscitore e i suoi complc.s- 
si tentativi teorici. 

Pienamente meritato è 
dunque il cospicuo omaggio 
che gli viene oggi giust.i- 
mentc tributato; aJ quale 
si)ellerebhe un approfondito 
esame delle parti che lo com¬ 
pongono, esame che qui pur¬ 
troppo non può aver luogo, 
ma solo in altra sede spe¬ 
cializzata. 

UMBERTO B.\RB.ARO 



Il ‘.!7 aprile l!i;<' si spegiiex u. dopa ltiii|;lii unni di e.irrere e 
di sofferenze, .Antonio Crainsei, òiiidaiore del l’aitUo eoiini- 
nlsta italiano, il più Krande marxista d'Italia, iii.irtire 
dril'nnilfaseisino. II PCI eommemorerà domani il X.\ anniier- 
sario della sita morte con grandi manifestazioni puhlilielie. .\ 
Oramsrl - l'I'nità - dedicherà domattina l'Intera terza pacina 


VIAGGIO N EL MONDO ARABO DI ALBERTO J ACOVIELLO 

M^€m 4Ìifi idi e pace 

tra arabi e ebrei 

Un milione di profughi arabi della Palestina vivono nei campi di raccolta in Giordania, in Siria, 
in Arabia Saudita e in Egitto - La politica di Tel Aviv e gli intrighi delle potenze colonialista 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DAL ME¬ 
DIO ORIENTE, aprile. 

La strada ette da Geru- 
salemaie porta a Uctlciamc 
corre per nìcuìii cìiiloaic- 
trì, a mezza costa, luupo 
tino cortina di /i/o .spitinfo. 
Dietro di essa, alia vostra 
destra, stilla cresta della 
collina, stanno i soldati i- 
sraeliani; alla nostra sini¬ 
stra. sulla coi/inn di fron¬ 
te. lineili i/iordani. ilare 
sono le automobili, rari i 
passanti. Il paesaggio è ari¬ 
do, pietroso, come di terra 
bruciata. Vien poplin di 
dire all’autista (ii accelera¬ 
re. poic/ic In sensazione di 
trovarsi tra due fila di fu¬ 
cili non (* piacevole. L’uo¬ 
mo che è con me — una 
guida di professione — mi 
raeconta che olio anni fa 
abitava dall’altra parte, 
dove ha lasciato la casa e 
il resto della famiglia. Non 
ha mai potuto niidnrri. uè 


UN CONVEGNO DI ARCHITETTI E URBANISTI A ERICE 


Salvare i centri artistici 
dalla “corsa dei vandali,, 

Proposte aìcuiie misure protettive contro la speculazione edilizia 


(Nostro servizio particolare) 

l’Al.ER.MO. avrile. _ Il eo- 
miine deinoerutieo ili Erice ha 
ospitato nei giorni scorsi un Con¬ 
vegno di architetti, di urhaiii-ti. 
di e.«pcrti d’arte, che ha af^imto 
rilieto n.izioiiide non soltanto 
per le pcrsonalit.ì che vi hanno 
parteeipato ma perché dai pro- 
lilemi p.irtieolari riguardanti 
«piella città si è pcrrenuti alla 
disetisiionc di (picstioni di ca¬ 
rattere generale cd urgente c 
alla foriiinijzione di concrete 
proposte che interes^ano l’intero 
paese. 

Il sindaco di Erice, lo storico 
Antonino De Stefano, neirinvi- 
tarc — tramite ristituto di Ur¬ 
banistica — gli esperti, aveva 
posto loro Un preciso quesito: 
come indirizzare la moderna 
espansione della città — divenuta 
centro turistico di primissimo or¬ 
dine per il suo inestimabile patri¬ 
monio artistico c paesistico — 
senza incorrere nel pericolo di 
compromettere tali patrimoni, 
con la contaminazione del mo¬ 
derno. 

Tutela del paesaggio 

Roberto Pane da Napoli, Pe- 
ressutti da Milano. Caracciolo 
da Palermo. Calandra da Messi¬ 
na, aderendo afi'invito insieme 
ai Soprainiciidenti ai monumen¬ 
ti dell'Isola e ad altri architetti 
c Studiosi, saiioano già come il 
problema po-to fo-<e d'attualità 
e s'iiiqiiadras-e in quello più ta¬ 
sto della tutela del patrimonio 
inoniimentalr e pne.-i-tieo in Ita¬ 
lia puntualizzato da varie ri¬ 
viste. assoriazioni. gruppi di ur¬ 
banisti, e fosse l'oggetto di im¬ 
minenti Congressi cd anche di 
una iniziativa parlamentare in 
corso. 

Col suo complesso dì monu¬ 
menti che vanno dell’epoca prei¬ 
storica alla fenicia alla romana 
alla medievale sino a! baracco 
cd oltre, e che si accordano mi- 
raliilmentc tra loro c con il pae¬ 
saggio. Erice rappresenta — co¬ 


me ha aiTeriiiato Pane — mi fat¬ 
to estremanieiite raro sidla fae- 
ca della terra, ma che con poro 
può e.sscre fal-ato. l.e prime ili- 
nitrazioni di eostru/ioni etero¬ 
genee. i (iriini vandalismi purpe. 
tratì e i tentativi in atto di de¬ 
turpare ulterioniiente que.sto mi- 
raeoluso ueeordo (minaceia ehe 
gruva su tanti eomplessi luotni- 
mcntali ilaliuiiì). tia sii-eitato il 
giustificato allarme. E’ chiaro 
pertanto il motivo della solleci¬ 
tudine dimostrata dagli studiosi, 
accorsi non soltanto per il caso 
specifico ma per trame esperien¬ 
ze e spunti per orientamenti c 
proposte più generali. 

Se ormai irrimediabile c il 
danno arrecato ad Erice, ad 
esempio, dalla costruzione di 
una funivia che ha turbato la 
visione della cattedrale Irecmi- 
tesea e di tutto il paesaggio d.-il 
lato occidentale, c non si è po¬ 
tuto far altro che deplorare la 
inroseienza dei costruttori c la 
inazione delle autorità respoii- 
sahìiì, si sono evitati mali peg¬ 
giori lioeriaiido il pretenzioso 
progetto di lui Hotel Joll) tipo 
standard che voleva oreiiparc iin| 
altro « punto strategico », ed 
escludendo d.illa zona nioniiiiieii. 
tale la rostruzione di alberghi, 
abitazioni, rimesse, eie., e oh- 
idigando il sorg.'re dì nuovi edi¬ 
fici c strade entro i vinroli di 
un piano regolatore che verrà 
attentamente studiato per accor¬ 
dare le e-igeiizc di min iiioder- 
ii.i espnii-ioiie con «picllc della 
ronservaziniie delle bellezze ar- 
li'lirtic c n.iturali. 

Il Convegno, anche se «i fos¬ 
se liniialo a i|iic-lo. avreldic già 
avuto un valore di esempio c di 
ammonimento. Ma da qui si è 
presa la spinta verso proporle 
di rarallerc generale per In lii- 
Icla dei centri d’arte c di storia 
e ilei lunghi di particolare inte¬ 
resse paesistico. 

I.a speculazione privata ette 
tende allo sfnitlamenlo intensi¬ 
vo delle arce urbane è la causa 
prima del deturpamento di quei 


luoghi con grattacieli e co'trii- 
•zioiii iiiassiecc lieccs-ari.iiiienle 
in discordia con raiidiieiile ove 
-orgono. Ma con quale Mniiiiciito 
impedire questa « cor-.i ilei Van¬ 
dali »? 

.Mentre l’arcliitcllo (..il.iiidra 
proponeva l’i.stiinzione di un 
Coii-crvalore die agi'-e a tal fi¬ 
ne di concerto con il Soprain- 
tendente ui inonumcnti, c men¬ 
tre la determinazione di norme 
vincolative appariva nece'varia 
alla maggioranza, IVres.uitì 
avanzava le sue riserve contro 
ogni limite importo alla litiertà 
del progettista c si appellava 
alla coscien/n e alla sen<ilnlità 
degli urchiletti, unico vincolo 
per Ini pos«ihilc per ineanalarc 
sulla strada dell’tirle l’avanzare 
dell.i civiltà delle inaccliinc e 
dei grattacieli die travolge fa¬ 
talmente ogni O'tarolo fr.ippo-to. 

Strumento di legge 

E qui nntnralniciilc la polemi¬ 
ca sì acrentiiava tra mia posizio¬ 
ne a'trattaiiieiiie d’avangu.irdi.i 
ma die in realtà apre te maglie 
agli arhiiri, e iiii.i po-i/ione ap¬ 
parentemente conscrvalrire. ma 
die in realtà vuole salvare mi 
patrimonio dì riviltà c ili enl- 
tiira contro la nuova harliarie 
della spcriil.izioiic privata: eli 
argomenti dei ‘O'-tenilori ili i|Ue- 
'-riiltinia posizione a°siinicvanii 
rimporlanza di ima vera c pro¬ 
pria dcnmiria lontro le vergo¬ 
gne e le di*one-là die oggi sot¬ 
to la pfr.'sione delle società iiii- 
iiintiìliarì si i oninicitono in ogni 
città: l'eseiiipio di i|iiniiln av¬ 
viene a Napoli coll Lauro lia-ta 
a dinio'trarlo. ?e invece si im- 
pcdi'ce nelle zone moniinicniali 
lo sfruttamento intensivo delle 
aree, viene a radere aiilninalìca- 
mente la po-siiiililà lidia spr- 
ctiluzioiie e qtiiniii della dctiir- 
pnzioiic. 

I maggiori roie^rnsi andavano 
infine a i|ue-ta soliizìnnc c lo 
stesso l’erev-iilti aiiimeitcva che 
entro i limiti del centro storico 
artistico, il viiirolo era accclla- 


liile. ('.Osi fané, principale so¬ 
stenitore della tesi vincolativa, 
stilava mia ri^olii/ionc approva¬ 
ta poi all’niiaiiiiiiità. 

'l'ale risoluzione indirà iinzi- 
tiillo le nonne per definii e - 
con I.l I ollahor.izìoiie della (!oin- 
niì-'ione per il piano regolatore 
c del Sov rainteiidiMitc ai nioiiii- 
nienti — i eonlìni del eeiilro 
storico artistico e degli amhìcnii 
nionmncniali da proteggere e le 
relative distanze di rispetto. 

foi la risoluzione rosi conti 
mia tcstiiaimcnte: 

« Il vincolo di protezione do¬ 
vrà stniiilire che non è consenti¬ 
to. nè a privati ne a piihhiid 
enti di custriiirc nelle zone so- 
praindieatc snper.iinlo l’altezza 
c il volume eomplessivo degli 
cdiiìi-i ehi; si dcmolisi uno n sco¬ 
po di ricostruzione; che nel 
computo del volume vengano 
cseliisi: le aree rorrispoiideiiti ai 
cortili; che sia vietata In ro- 
slnizione er novo nelle zone di 
verde privato e pidddico; che, 
iiiiii pnicudo'i provvedere alla 
integrale conservazioiic di fall 
hrirhe private che pur pre^riil.i 
Ilo inlere»e dì arte, sia con'i-n- 
liti» il risanamento o la Irasfor- 
ninzione interiia di r«vc facendo 
iddi! igo che sì i'on<rrvìno le 
fronti esterne e quelle parti in 
terne — romc portici, scale, eie. 
— che sono anche oggetto d,-I- 
I interc'-c siiddello ». 

Sebbene a no‘tro avvilo do- 
vreldie er-ere vincolata, nelle zo¬ 
ne in questione, oltre che il vo 
Inule e rahezza anche la desii- 
iiazinnc delle nuove costruzioni 
ri sembra elle le propo.^tc np 
provate al Convegno di Erice 
abbiano ima attualità r iin.i va¬ 
lidità evidente, e che confortate 
da altri pareri niitorrvoli c da 
più larghi Congrcv'i, pos.-ano r*. 
sere sollrcilaiiientc tradotte in 
simmrnlo Irgi^lnlivo 

FRANCO GR.ASSO 


Opinioni nel mondo 




TIME 

il K.K.K. contro Koinonia 

ELLO Stato americano 
della Georcia un gruppo 
di pacifisti ha fondato 
da dodici anni, vicino alla cit¬ 
tadina di Americus. una fat¬ 
toria chiamata Koinonia (dal 
greco koinè, comunità) nella 
quale bianchi e negri vivono 
c lavorano insieme la terra, 
in piena eguaglianza c sulla 
base di prìncipii religiosi Lo 
scopo di Koinonia è di dare 
l'esempio di una convivenza 
sociale che rifiuta i pregiu¬ 
dizi e le discriminazioni del 
razzismo Ma la comunità si 
trova ora sottoposta ad una 
violenta offensiva, sulla qua¬ 
le Il settimanale Time dà i 
seguenti ragguagli: 

- Una commissione d'inchie¬ 
sta ha condotto un'indagine 
sulla fattoria di Koinonia. la 
famosa comunità interrazzia¬ 
le vicino ad Americus Dopo 
dodici anni di esistenza paci¬ 
fica. sono cominciate a circo¬ 
lare voci che nella fattoria vi 
era " commistione dei sessi " 
e che essa dava rifugio a spie 
comuniste Un rapporto di 16 
pagine steso dalla commissio¬ 
ne ha raccolto queste accu¬ 
se. ed ha inoltre imputato a 
Koinonia di travestirsi da 
gruppo religioso por evitare 
il p.agamento delle tasse Koi- 
nonìa ha risposto con un me¬ 
moriale di undici pagine, con¬ 
futando punto per punto it 
rapporto della commissione, 
e questa, tutto sommato, ha 
dovuto concedere che i koi-l 


noniani non violavano alcu¬ 
na legge. 

- Ma i vicini di Koinonia 
non si sono rassegnati, con¬ 
tinuando la tattica di distur¬ 
bo intensificatasi dall'anno 
scorso, quando i pacifisti del¬ 
la fattoria di 1 KK) acri co¬ 
minciarono a sentire il pun¬ 
golo del terrore ed il peso 
del boicottaggio da parte dei 
commercianti Iixrali Dof» ì 
primi colpi. 13 negri e 9 bian¬ 
chi lasciarono la fattorìa, ma 
36 bianchi e 2 negri rimase¬ 
ro. Il terrore aumentò. 

- La CitLrcns Bank di Ame¬ 
ricus rifiutò di accordare a 
Koinonia altri prestiti; il for¬ 
nitore del gas per il riscal¬ 
damento e la cucina detta fat¬ 
toria. il fornitore di ferra¬ 
menta, l'officina di riparazio¬ 
ni per i trattori, c il mecca¬ 
nico che si incaricava dei vei¬ 
coli della fattoria, tutti rifiu¬ 
tarono di lavorare per Koi¬ 
nonia Qualcuno sparò con¬ 
tro il serbatoio del gas della 
fattoria, il deposito lungo la 
strada (contenente i refrige¬ 
ratori e le macchine per il 
trattamento della carne) fu 
fatto saltare con la dinami¬ 
te e distrutto. L'edificio prin¬ 
cipale in una fattoria limi¬ 
trofa. di proprietà anch'essa 
della comunità, fu incendiato, 
e più tardi dodici colpi di 
fucile da caccia furono spa¬ 
rati dentro la fattoria, facen¬ 
do piovere su alcuni dei bam¬ 
bini di Koinonia una d<x:cia 
di pattini. Una domenica, su 
un corteo di 78 automobili. 
153 uomini del Klu Klux Klan, 


incappati c Incappucciati, 
piombarono ad Americus su¬ 
bito dopo la funzione in chie¬ 
sa. tennero una dimostrazio¬ 
ne sulla piazza del mercato, 
c poi. toltisi le cappe, prose¬ 
guirono fino a Koinonia per 
ordinare alla comunità di 
sloggiare. 

- La settimana scorsa il pre¬ 
sidente di Koinonia. Norman 
foing. di 32 anni, membro 
della chiesa battista, ha pro¬ 
so una decisione che ha l'aria 
di essere il prininpio della 
ritirata. Koinonia aprirà una 
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Bevan e Gailskel come II 
vedono *11 inglesi 

(Dal -Punch-) 


filiale a Ncshan'c Station, nel 
lontano Stato di New Jer¬ 
sey... -. 

LE MONDE 


D 


Sconfitta della 
(fottrina Eisenhower - 

lA un articolo di fondo di 
Le .Monde: 

- La soddisfazione che 
sembra dare al Dipartimento 
di Stalo lo sviluppo doiroffcn- 
stva diplomatic.a americana 
ha ben poca relazione con i 
risultati. Dulles ha ricordato 
che quarantadue paesi sono 
legati agli Stati Uniti da dei 
trattati di assistenza, cd ha 
affermato di sperare che que¬ 
sto numero aumenti grazie 
alla predicazione della "dot¬ 
trina Eisenhower”. 

-Queste vedute de! capo 
della diplomazia d'olire Atlan¬ 
tico sembrano in ogni caso 
erronee por quanto concerne 
il Medio Oriente. Anche am¬ 
messo che gli uomini al po¬ 
tere in quella regione voglia¬ 
no e possano allineare i loro 
paesi alla politica tracciata 
da Washington, l'aiuto ame¬ 
ricano non servirebbe, nella 
migliore delle ipotesi, che a 
indurire la crosta esterna La 
decomposizione della struttu¬ 
ra interna continuerebbe a 
velocità accelerata, fino al 
momento in cui il minimo 
urto verrebbe ad annientare 
l'insieme della tcrmiticra. 

- L’evoluzione drammatica 
delta situazione in Giordania 
fornisce un esemplo tipico 
di questo doppio processo.. 


Ognuno degli avversari della 
corte ha precisato che la pro¬ 
pria opiiosiziono è una rivol¬ 
ta contro gli intrighi stra¬ 
nieri. c denuncia la colhi.sio- 
ne tra l'amba.srjata america¬ 
na c i partigiani del regime 
- Questo .appare dunque 
agli occhi dell'intera opinio¬ 
ne araba m.acchiato di tradi¬ 
mento, legato agli interessi 
deir " imperialismo stranie¬ 
ro ". In tali condizioni, chiun¬ 
que sia il vincitore immedia 
to. il vinto a scadenza più 
o meno breve rischia d'esse¬ 
re la "dottrina Eisenho¬ 
wer ” -. 

N.Y. HERALD TRIBUNE 


"R' 


I poveri genitori 

OBER Strom. il ragaz¬ 
zo di dicci anni che ha 
battuto tutti i records 
delle vincite nei quiz della 
televisione, sì è ritirato l'al¬ 
tra notte dopo aver vinto un 
totale di 192 OÙO dollari. 

- Roberto, che per varie set¬ 
timane ha risposto a difficili 
domande da 64 000 dollari in 
diversi campi della scienza, 
aveva battuto il record delle 
vincite la settimana scorsa 

- Ieri sera, quando è ap¬ 
parso di nuovo allo schermo 
il padre ha annunciato di 
aver deciso che il ragazzo do¬ 
vesse smettere. 

- Non era tanto per la fa 
tica mentale a cui Roberto 
era sottoposto, ha detto il pa¬ 
dre, quanto per il terribile 
logorio nervoso che la cosa 
imponeva ai genitori 


t suoi iianiio potuto rag¬ 
giungerlo. .Alcuni giorni 
addietro, da un prete cat¬ 
tolico clic di tanto in tanto 
riesce a comunicare con un 
suo confratello che abita 
t» territorio israeliano ha 
saputo che unii sua sorella 
è gravemente malata. Ita 
chiesto un lasciapassaié dì 
poche ore. per andare a 
vederla. Gli è stato rifiu¬ 
tato. Se la sorella morirà, 
a duecento metri di distan¬ 
za in linea d'aria, dall’al¬ 
tra parte del filo spinato, 
egli non lo saprà che dopo 
molti giorni, forse dopo 
molte settimane. Questa è 
Gerusalemme, una riffiì iii 
mezzo alla quale passa il 
confine più impenetrabile 
che divida una nazione da 
un'altra: un milione di ri¬ 
fugiati (inil)i di Palestina, 
che vivono nei campi di 
raccolta in Giordania, in 
Siria, in .Arabia saudita e 
in t'ailto, da otto anni non 
sognano che di attraversar¬ 
lo per riguadagnare la lo¬ 
ro terra di origine. 

.Airinizio, quando questi 
uomini furono co.sfrcffi n 
lasciare le loro terre e loro 
case si pensò, forse, che 
nel giro di pochi anni essi 
sarebbero stati organica- 
mente assorbiti dai paesi 
nei quali si erano rifu¬ 
giati. Avrebbero trovato un 
lavoro, una nuova casa c 
sarebbero alla lunga diven¬ 
tati ciffadiiit di un altro 
paese: ima generazione, si 
disse, sarebbe bastata per 
cancellare iì problema dei 
rifugiati arabi di Palesti¬ 
na. Non è stato cosi. Nei 
campi (fi raccolta essi ìian- 
no continuato a vivere, nel¬ 
la prnnde ninppiorniizn. dol¬ 
io piccola assistenza /ornilo 
dall’ONl). Con it passare 
degli anni, le tende si sono 
trasformate in baracche, in 
case di fango e i campi so¬ 
no diventati quartieri, vil¬ 


fino alla carta di identità 
sulla quale era marcata a 
stampatello rinizialc della 
parola arabo. Ebbi l’im- 
prcssionc, a volte, che i di¬ 
rigenti di Israele applicas¬ 
sero agli arabi le stesse mi¬ 
sure di persecuzione che 
gli ebrei avevano subito 
iteila Geriuaiiia di Hitler. 
Non risulta che la situazio¬ 
ne sia mutata da allora. 

Difesa e attacco 

Do Tot .Aviv si continua 
a ripetere, da anni, che si 
è pronti alla pace. Ma su 
quale base'.' I governi arabi 
avanzano sostanzialmente 
tre rivendicazioni: ritorno 
dei confini di Israele nei 
ìimiti fissati daìl'ONU nel 
1947, sistemazione del ri¬ 
fugiati arabi noi/o forre di 
orìgine, arresto della immi¬ 
grazione ebraica m Israele. 
Tel .Aviv non c disposta a 
discutere nessuna di queste 
riocndienzioni; cotiscnfirob- 
bc solfonfo a partecipare, 
in una certa misura, alla 
erogazione di aiuti per t 
rifugiati. In queste condi¬ 
zioni. la pace era già diffi¬ 
cile prima dell’aggressione 
di ottobre. Dopo, è diven¬ 
tata estremamente proble¬ 
matica. La campagna del 
Sinai, infatti, ha avuto, ol- 
tretutto, un valore di con- 
fcrma della opinione cor¬ 
rente nelle capitali arabe: 
e cioè che per i dirigenti di 
Israele la questione essen¬ 
ziale è quella di impedire 
lo sviluppo della economia 
dei paesi vicini. L’alleanza 
tra Tel Aviv e Parigi ha 
radicato ancora di più que¬ 
sta opinione, per cui oggi 
non v’è uomo politico di 
qnesfo parte che non veda 
in Israele una testa di pon¬ 
te dell’imperialismo nel 
mondo arabo. E' difficile 
far passare questa opinio 


esempio pratico della for¬ 
za c della influenza che 
hanno in Israele le correnti 
politiche che /tonno sem¬ 
pre pensato che l’unico mo¬ 
do di t negoziare > con gli 
arabi fosse quello di riser¬ 
bare loro un trattamento 
di choc: una * spedizione 
punitiva > attuata di tanto 
in tanto, in modo da co¬ 
stringere i paesi arabi vi¬ 
cini a rimanere continua- 
mente impegnati nella cu¬ 
ra delle ferite subite. E’ 
nero che una parte impor¬ 
tante della sinistra israe¬ 
liana non è su queste po¬ 
sizioni. Ma è altrettanto 
vero che come non ha avu¬ 
to la forza di impedire l’at¬ 
tacco all’Egitto, così essa 
non riesce ad esprimere e 
o imporre un orientamen¬ 
to clic possa essere consi- 
derato una garanzia di ri¬ 
nuncia aU'attivismo mili¬ 
tare, all’espansionismo e 
alla psicosi antiaraba che 
costituiscono le principali 
caratteristiche dello Stato 
di Israele. Al fondo delle 
quali, per dire le cose con 
chiarezza, sta i/ disegna 
originario di gruppi impor¬ 
tanti della sociefd isrnc/in- 
no. ancora oggi alla testa 
delia nazione, di fare del 
loro paese runico paese 
moderno di questa zona 
del mondo, in modo da as¬ 
sicurare alle sue industrie, 
per lungo tempo, un vasto 
mercato a portata di mano. 

Gli accordi segreti 

E’ precisamente a questo 
disegno che Israele deve 
rinunciare, in modo con¬ 
vincente c definitivo, per¬ 
chè nenpnno a.sstcufafc le 
condizioni preliminari del¬ 
la pace e della convivenza 
con i poesi arabi vicini. Un 
primo passo potrebbe es¬ 
sere costituito dalla abro¬ 
gazione degli ncco«fi se¬ 



BKIRl'T — Dislrlliuzliuic del latte ai pieenti arabi di un campii per profughi dalla Palestina 


laggi. I nuclei familiari si 
sono estesi, le bocche da 
sfumare si sono moltipli¬ 
cate. Solo una piccolissima 
parte ha trovato lavoro. 
Per gli altri, non v’c alcu¬ 
na prospettiva: le strutture 
economiche ilei j)ncsi che ii 
ospitano sono troppo de¬ 
boli perchè possano assor¬ 
birli. Nel frattempo, ogni 
traccia delia tuia preceden¬ 
te, al di là del filo spinato, 
è stata cancellata: le terre 
degli arabi sono stale col¬ 
tivate dagli israeliani, i 
(piali hanno sconvolto i 
melodi di conduzione c i 
rapporti di proprietà, le ca¬ 
se ospitano altri nuclei fa¬ 
miliari, la legislazione è 
stata modificala, la base 
stessa della economia è sta¬ 
ta trasformata. Un milione 
di arabi di Palestina — un 
numero, cioè, equivalente 
alla intera popolazione ori¬ 
ginaria della Giordania — 
hanno perduto uno patria 
e non ne hanno trovata 
un’altra. 

Ghetto alla rovescia 

Al momento della inva¬ 
sione del Sinai, nell’otto¬ 
bre scorso, gli israeliani 
proposero una soluzione 
parziale affermando che se 
il territorio egiziano da es¬ 
si occupato fosse stato in¬ 
corporato nello Stato di 
Israele, i trecentomila ri¬ 
fugiati che vivono a Gaza 
avrebbero potuto rimaner¬ 
vi c diventare cittadini i- 
sracliani. Ma si trattava di 
una soluzione che nessun 
uomo di governo arabo 
avrebbe potuto accettare. 
Prima di tutto perchè Israe¬ 
le. a questo modo, avrebbe 
ancora esteso il suo terri¬ 
torio a spese degli arabi; 
in secondo luogo perchè i 
precedenti di Israele, in 
questa materia, sono pes¬ 
simi. Alcuni anni or sono, 
nel corso di un viaggio 
dall’altra parte del filo spi¬ 
nato. rimasi dolorosamen¬ 
te colpito dalle condizioni 
in cui viveva nello Stato 
di Israele la minoranza 
araba. Nelle ciffd come Tel 
Aviv c Haifa i quartieri 
arabi erano una sorta di 
ghetto alla rovescia. Coloro 
che vi abitavano non si az¬ 
zardavano ad uscire, e per 
spostarsi da una città al¬ 
l'altra avevano bisogno di 
uno speciale permesso del¬ 
la polizia. I lavoratori ara¬ 
bi erano pagati metà dei 
lavoratori ebrei c cosi via. 


ne per il frutto di una osti¬ 
lità preconcetta. I fatti sono 
quelli che sono: se è vero 
che per alcuni governi ara¬ 
bi la presenza di Israele è 
un motivo di divisione, nes¬ 
suno può contestare che 
mentre il territorio israc- 
iiatio non è stato mai invaso 
dagli arabi, gli israeliani, 
dopo di essersi insediati 
con le armi in territorio 
arabo, cacciandone gli abi¬ 
tanti, a distanza di otto an¬ 
ni hanno occupato una par¬ 
te del territorio egiziano. 

Da Tel Aviv si ribatte, 
sebbene in linea non ufficia¬ 
le. che per lo Stato di Israe¬ 
le non v’è oggi possibilità di 
difesa al di fuori dell'at¬ 
tacco. visto clic i paesi ara¬ 
bi tendono a rafforzare i 
loro eserciti rendendo rea¬ 
le e vicina la prospettiva 
temuta di un assalto gene¬ 
rale e decisivo. Ma questo 
non fa che portare nuovi 
argomenti alla tesi di co¬ 
loro i quali ritengono che 
Vorientamento dei dirigen¬ 
ti di Israele coincide obiet¬ 
tivamente con l'interesse 
delle grandi potenze impe¬ 
rialiste a impedire la com¬ 
pleta emancipazione dei 
popoli arabi. E del resto, 
lo Stato di Israele si è ar¬ 
mato ben prima che i paesi 
arabi abbiano potuto far¬ 
lo. Attualmente Tel Aviv 
mantiene sotto le armi ot¬ 
tantamila uomini, che pos¬ 
sono diventare trecentocin- 
quantamila nel giro di ven¬ 
tiquattro ore: si tratta di 
una forza la quale, per il 
suo armamento e per la 
sua organizzazione, è pro¬ 
babilmente ancora oggi la 
migliore c la più potente 
che vi sia in questa zona 
del mondo, grazie anche al 
fatto che viene costante- 
mente rinforzata in virtù 
degli accordi segreti tra 
Francia e Israele. Gli israe¬ 
liani quando si contesta lo¬ 
ro questo fatto rispondono 
che essi non potevano af 
fidare la sicurezza del loro 
paese alla buona disposi¬ 
zione dei paesi arabi. E 
avrebbero perfettamente 
ragione se la questione non 
avesse mai varcato i limiti 
del diritto di ogni paese ad 
avere un esercito nazionale. 

Ma. a parte il fatto che lo 
stesso diritto non può es¬ 
sere confesfafo agli altri. 
questi limiti sono sfati car¬ 
enti con Uaftacco all’Egitto 
che ha rappresentato un 


greti con la Francia, il che 
potrebbe facilitare, tra l’al¬ 
tro, il raggiungimento di ' 
un accordo tra le grandi 
potenze per la cessazione 
delle forniture di armi ai 
paesi del Medio Oriente. E’ 
evidente che un gesto di 
questo genere richiede una 
certa dose di coraggio da 
parte di Israele, poiché 
comporta un margine di ri¬ 
schio. Ma non ci sono altre 
strade. E’ un fatto che 
Israele ha aggredito l'E¬ 
gitto: tocca (inncjuc a Tel 
Aviv compiere il primo 
pas.so perso la pace. E d’al¬ 
tra parte, una modificazione 
profonda dell’attuale poli- 
fica estera di Israele è una 
necessità storica. Non è più 
realistico coltivare l’illu¬ 
sione che si possa impe¬ 
dire a paesi come l’Egitto 
c la Siria, ad esempio, di 
avere una propria base in¬ 
dustriale. una struttura e- 
conomica moderna, un eser¬ 
cito nazionale. Coltivare 
una tale illusione vuol di¬ 
re. in definitiva, ritemrre 
che l’unica soluzione pos¬ 
sibile dei rapporti tra ara¬ 
bi e israeliani debba essere 
quella che prevede una 
< spiegazione * militare de¬ 
cisiva e definitiva. Ma non 
è certo che Israele, su que¬ 
sto terreno, debba avere la 
meglio. 

Molti fattori, dunque, « 
di peso rilevante, indurreb¬ 
bero Israele a imboccare la 
strada della ragionevolezza* 
Purtroppo non ci sono an¬ 
cora segni che a Tel Aztìo 
le cose vengano viste in 
questo modo. L’intrigo a 
fianco delle potenze colo- 
nialiste, i tentativi di divi¬ 
sione del mondo arabo, la 
tendenza a tenere continua- 
mente accesa, in questa zo¬ 
na del mondo, la minaccia 
della guerra sembrano es¬ 
sere i binari sui quali la , 
politica estera di Israele 
continua a camminare. 
Una grande azione di mo¬ 
bilitazione degli israeliani 
sparsi per il mondo po¬ 
trebbe forse riuscire a mo¬ 
dificare un tale orienta¬ 
mento. E’ in ogni caso una 
strada da tentare da parte 
di coloro i quat’i. pur con¬ 
dì ridendo le ragioni che 
hanno portato alla fonda¬ 
zione dello Stato di Israele, 
sono sinceramente interes¬ 
sati a ricercare le basì di 
una pacifica convivenza trm 
arabi e israeliani 

-ALBERTO JACOVtBLL# 
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TORNA ALL'ORDINE DEL GIORNO UN GRAVE PROBLEMA CITTADINO 


Gli impianti deiia “Purfina,, trasferiti 


da Gianicolense ai 32 * km. deli’Auretia? 


Il progetto della « Raffinerìa di Roma » accolto in linea generale dalle commissioni per Vurbanistìca e 
Vigiene - Un molo a 2 chilometri dalla riva del mare, un oleodotto e un viadotto -15 miliardi di spesa 


Lo stabilimento di rafTina- 
ziono del petrolio situato at¬ 
tualmente al Gianicolense, nei 
pressi della stazione di Tra¬ 
stevere, sarà quasi sicuramen¬ 
te trasferito, in un avvenire 
die non si presume lontano, 
al 32. chilometro della via Au¬ 
relio, in località Quartaccia di 
Ceri, in un lembo estremo del 
territorio del Comune di Ro¬ 
ma, noi pressi di Corvetcri. 


strada consolare e deKli un- 
piaiiti di raflìnazione alla de¬ 
stra della grande arteria sta¬ 
tale. 

Con il nuovo proKetto, che 
sembra quello dennltivo. tutti 
Rii impianti saranno costruiti 
sulla destra della via Aurelia 
procedendo verso Civitavec¬ 
chia, sopra un vasto compren¬ 
sorio di t<>i reno di proprietà 
deH’Ente Maremma, ottenuto 


miliardi, a completo calicò del¬ 
la società: la (|uale, tuttavia 
disporrà, a trasferimento avve¬ 
nuto, di arce (‘diflcabili di 
Rranda prcRio, in una zona di 
piano reRol.storc che prevede 
costruzioni di tipo intensivo 
Un Rrande oleodotto di alcu¬ 
ni chilometri, che si spiiiRcia 
per duo chilometri nel mare, 
collcRherà la ralllneria con un 
molo da costruire npiiosltamen- 



FINALMENTE SE NE ANDRA* — l.’attualc stabilimento della Purfina n Munteverdu nuo¬ 
vo, croce dcRlI abitanti di quel quartiere. Da anni si polemizza sulla Inopportunità clic 
un complesso di questo tipo rimaiiRa al centro delPabltato (vicino a un sanatorio): orrI, 
finalmente, sembra che si sla vicini alla soluzione del problc ina. 


In linea d'aria, la distanza tra 
Quartaccia di Ceri e Frcgene 
si aggira Intorno al 12 chilo¬ 
metri. 

Il progetto di trasferimento 
è stato preso in esame ieri 
dalle commissioni consiliari 
riunite per l’urbanistica e la 
igiene c sembra che esso sia 
stato favorevolmente accolto, 
in linea generale, dal membri 
delle commissioni, riunite alla 
presenza del rispettivi asses¬ 
sori D’Andrea c Borromeo. 

Come si ricorderà, prima di 
questo progetto, ne era stato 
preparato un altro che preve¬ 
deva il trasferimento dello 
stabilimento al 22. chilometro 
della via Aurelia con sistema¬ 
zione sepamta degli impianti 
di deposito alla sinistra della 


«attraverso la permuta di un 
terreno, acquistato dalla socie¬ 
tà Rafllncria di Roma (la nuo¬ 
va combinazione Purflna-ENl 
costituita da poco tempo, tron 
cone autonomo rispetto alla 
Purfina, che gestisce ora solo 
il servizio di distribuzione dei 
prodotti Lavorati). Sul terreno 
dato in permuta, aU'Entc Ma¬ 
remma, e che si trova in loca¬ 
lità Cantinnccia nei pressi di 
Ladispoli, saranno trasferite 
una dozzina di famiglie colo¬ 
niche che coltivano ora le ter¬ 
re sulle quali gli stabilimenti 
dovranno sorgere. 

Ij’installazione degli impianti 
della società Raffineria di Ro¬ 
ma richiederà l'esecuzione di 
un complesso di opero molto 
costoso. dcH'ordlne di 15-16 


I lavoratori infortunati 

protestano davanti all’INAIL 


Sono riusciti ad ottenere un acconto sulle loro 
spettanze variante tra le 3 e le 5 mila lire 


Una manifestazione di pro¬ 
testa è stata effettuata questa 
mattina, da lavoratori infor 
tunati sul lavoro, dinanzi alla 
sedo dciriNAIL in l^iazza dello 
Cinque Giornate. 

La notizia deH’accordo rag¬ 
giunto tra i sindacati dei pa¬ 
rastatali ed il Ministero del 
Lavoro sulla vertenza in corso, 
ha indotto questi lavoratori, 
alcune centinaia d'infortunati 
che dal 13 aprile non riescono 
ad avere la liquidazione delle 
loro spettanze, a recarsi alla 
sede dell’INAlL. Senonché un 
cartello < Io sciopero conti 
nua >. apposto dal sindacato 
autonomo, ed i cancelli chiù 
si che gli infortunati si sono 


Diffusori 


rranrrsco Palozz.'t 



Francesco Palozza ba SS anni 
r live con la moglie r (tur 
figli a Cavaibrrtonr. Iscritto 
al nostro partito dal 1941. 
diffonde l'Unità da dieci an¬ 
ni ed #■ di\enuto responsabi¬ 
le. insieme al compagno Pa¬ 
squale Spano, del grappo de¬ 
gli * amici • della sua sezio¬ 
ne. Il suo primato di diffu¬ 
sione e di 100 copie distribui¬ 
te In un solo glomo Nel cor¬ 
so della lunga aftività ha su¬ 
bito cinque contras x'enxiani 
con relativo sequestro delle 
copie ed un processo conclu¬ 
so con una piena assoluzione. 
Tutto ciò non gli Impedisce 
di levarsi ogni domenica mat- { 
Una alle 6 per portare di casa 
in casa II giornale. Per il pri¬ 
mo maggio il compagno Pa- 
lozza si è Impegnato a dif¬ 
fondere 80 copte. 


trovati dinanzi, ha esasperato 
ancor più il loro stato di gr.ave 
disagio, nel quale il prolun¬ 
gamento dello sciopero li ave¬ 
va messi. II fatto poi che i 
cinquanta impiegati addetti 
agli uffici c il direttore non 
erano in condizioni di assicu¬ 
rare il regolare funzionamen¬ 
to dei servizi, ha provocato 
un’improvvisa manifestazione 
di protesta da parte degli in¬ 
fortunati. 

Avuta notizia di quanto sta¬ 
va accadendo, l’on. Claudio 
Cianca, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, ed il compa¬ 
gno Ferruccio Besanson, con¬ 
direttore deU’INCA Provincia¬ 
le. SI sono recati immediata¬ 
mente sul posto. I due diri¬ 
genti assieme a duo rappre¬ 
sentanti del sindacato nazio¬ 
nale di categoria sono stati 
ricevuti dai direttore dello 
INAIL ed hanno ottenuto di 
concordare la concessione di 
un acconto da .3.000 a 5 000 lin¬ 
da corrispondersi agli interes¬ 
sati su presentazione del li¬ 
bretto dciriNAIL, attestante 
il diritto aH’indcnnità econo¬ 
mica. Ciò in attesa della defi¬ 
nizione della pratica non ap¬ 
pena il servizio avrà ripreso in 
pieno. La manifestazione, che 
SI e svolta .senza alcun inci¬ 
dente. ha avuto termine con 
la piena soddisfazione degli in¬ 
teressati che hanno visto accol¬ 
te le loro modeste richieste 


Gli oratori del T Maggio 
convocati alla C.d.l. 


Gli oratori desicn.'.ti a tenero 
i comizi cclebmtivi del 1. m.vc- 
gio dei Comuni della provineia 
sono invitati r»d intervenire, 
lunedi 23 aprile, alle ore IR..30. 
ella riunione preparatoria ohe 
si terrà .-illa Camera del Lavoro 
(Via Buonarroti. .SI' e che sr.r.à 
presiedut.i da un .seRret.">rio 
«iella Cd L 


Travolto da un tram 
alla Lega lombarda 


Ieri sera alle ore 20.,35 Giu- 

fT*-—ili; J. - -9-? 

•W8^8«88 1 » 11111 «tOt* 

tante in viale delle Provincie 
1. mentre attraversava vìa del- 
l.'i Lega Lombarda, è sLito ur¬ 
tato da u:i tram della linea 9 
diretto al Portonaccio. 

Il Torsilli è stato raccolto 
gr.-ivemente ferito da una m.ic- 
china di passaggio c trasporta¬ 
to al Policlinico dove vi è ri¬ 
masto in osservazione 


te nei pressi dello secche di 
Palo. Il molo avrà le caratto- 
ristichc di una vera o propria 
isola, costruita a distanza dal¬ 
la riva sopra un fondale ma¬ 
rino di 12-15 metri, che con¬ 
sentirà cosi l'attracco di pe¬ 
troliere di qualsiasi tonnclltig- 
gio. Il collegamento tra li mo¬ 
lo-diga (una sorta di grande 
vasca isolata in mozzo al mare 
c aita 6 metri) c la riva sarà 
stabilito attraverso la costru¬ 
zione di un viadotto con car¬ 
reggiata di 6 metri circa, che 
si snoderà naturalmente sulla 
stessa linea dell’oleodotto, fino 
al punto d'imbarco. Dalla via 
Aurelia fino agli stabilimenti, 
il collegamento è già stabilito 
attraverso una strada costruita 
dnll’Entc Maremma e che do¬ 
vrà subire una variante di po¬ 
co rilievo In località Pincto. 

L’oleodotto, ovviamente, as¬ 
solverebbe al duplice compito 
di incanalamento del prodotto 
grezzo dal maro alLi radlneria 
e di trasferimento del prodot¬ 
to finito dalla rafiiiu-ria al mo¬ 
lo. E’ anche previsto, al fin»- 
di preservare il m.ire da iu- 
quin.imento, che l’acqua di l;t- 
vaggio dello petroliere venga 
pompata dallo stahìiimenlo per 
essere depurata e ri trasferita 
in mare. 

E’ pos.sibile conoscere anche 
i programmi produttivi della 
Raffuieria di Ruma, allorché gli 
impianti saranno trasferiti sul¬ 
la via Atirelia. Va intanto con¬ 
siderato che tutta la produzio¬ 
ne verrebbe riorganizzata sulla 
base dei proce.ssi produttivi aii- 
loinatici più moderni. Il che 
consentirebbe di più che tripli¬ 
care Tattualc produzione di .100 
mila toiiiicllato annue e di pre¬ 
vedere quindi mia produzione 
di 1 milione di tonnellate al¬ 
l’anno di prodotti lavorati. Gli 
operai, che sono attualmente 


flegli operai eho lavorano al 
Gianicolense e che aliitano a 
Roma A tale inconveniente, la 
Rafbneiia di Roma provvede- 
reblie disponendo un apjio.sito 
.s(>rvi/.io di pullman dalla sta¬ 
zione di Trasteveie al luogo 
di lavoro, in eoineideiiza con 1 
tre turni di produzione. Se tut¬ 
tavia ri.sulterà elevato il nu¬ 
mero di operai disposti a tra- 
sferir.si a Ladispoli, il centro 
più vicino alla raffineria da 
costruire, si prevede per il fu¬ 
turo da parto dell.i società la 
(‘ostruzione di alloggi da dare 
in fitto .li dip(‘ndenti della 
azienda 

Iti eomiilesso, s-i ealco'a che 
il niiiiKMU d(‘i lavoratori ad¬ 
detti alla ranìni'ri.'i (operai (‘ 
impiegati), al porto e al tra¬ 
spoi ti si ;iggirereljb(> intorno 
al .1 (ioti 

InliiK', per evit.ire un (‘cces- 
sivo iraflico di veicoli pesanti 
dislln via Aurelia a Roma (si 
calcola il tr.insito dì im’auto- 
eislenrn ogni 20 niiiiuli) è in 
lirogramma la costruzione di 
una strada parallela aH’anello 
anulare che verrebbe collcgata 
con le altre strade consolari. 

Fino ad ora non si sono avu¬ 
te molte reazioni all.'i notizia 
flel trasferimento degli im- 
impianti al .12. cbiloinctro del- 
l’Aurclla. Ila fatto sentire la 
sua voce il solo principe Odo- 
scalclii. proprietario del noto 
castello di Palo, il quale rl- 
voiidicberebhe un diritto di 
servitùù panoramica contro la 
diga alla fi metri sul livello del 
mare. Del che. ovviamente, le 
persone serie possono benissi¬ 
mo infisehiarsl 


Gatti in vetrina 


Anche se appartenenti a 
razze pregiate e dotati di un 
pelo lungo e arricciolato, i 
gatti sono gli animali meno 
adatti alla prigionia in una 
angusta gabbia. Ciononostante 
uno stuolo di signore, gene¬ 
ralmente attempate, non ha 
esitato a compiere la piccola 
crudeltà pur di fare parteci¬ 
pare i domestici felini alla 
XXVIII mostra del gatto. Il 
giuoco vale la candela, secon¬ 
da te proprietarie, sia perchè 
le segrete bellezze degli esem¬ 
plari possono essere pubblica¬ 
mente ostentate per qualche 
giorno, sia perchè è possibile 
che il quieto felino torni fra 
le mura casalinghe con uno 
del tanti premi in palio lega¬ 
to alla coda dai membri di 
una autorevole giuria. Ieri 
mattina, all’inaugurazione uf¬ 
ficiale avvenuta nei viali del 
Giardino Zoologico, sembra¬ 
va quasi di trovarsi net re¬ 
cinto di una mostra vera. La 
atmosfera infatti, con un po’ 
di buona volontà, poteva an¬ 
che ricordare quella della Fie¬ 
ra di Milano al momento del 
« vernissage >: inquietudine e 
trepidazione degli espositori, 
ultimi ritocchi ai box illegia- 
driti sovente da tendine e cu¬ 
scini, reverente attesa delle 
autorità. Alle 11,30, scortato 
da una piccola corte di fun¬ 



zionari, è giunto il sindaco 
Tupini che ha subito inizia¬ 
to la rassegna dei prigionieri. 

Lungo il breve percorso il 
primo cittadino romano, pres¬ 
sato dalle signore espositrici, 
ha dovuto distribuire anche 
qualche diffidente carezza ai 
sontuosi gatti che gli veniva¬ 
no via via presentàti dinanzi 
agli obbiettivi dei fotografi e 
dei cineoperatori. L’attenzio¬ 
ne dei presenti è stata presto 
catturata da un altro visitato¬ 
re di riguardo: Angelo Lom¬ 
bardi, intervenuto con l'inse¬ 
parabile Dolly ed un óltro 
scimmiottino. Dato t’ambien¬ 
te, !’• amico degli animali » 
non poteva mancare e, infat¬ 
ti, più di ogni altro mostrava 
di essere a suo agio. La vi¬ 
sita ufficiale si è conclusa di¬ 
nanzi alle gabbie dei bastar¬ 
di isolate dal resto della mo¬ 
stra (forse perchè anche fra I 
gatti esistono distinzioni per 
censo e per lignaggio). Nel¬ 
l’angolo dei poveracci — «Cor¬ 
netto figlio di Mimmino, gat¬ 
to randagio », • Kiky, Mommi 
e Mascherino micetti di un 
mese abbandonati « come di¬ 
cono i cartelli — era stata si¬ 
stemata anche una cassetta 
per le oiferte nella quale an¬ 
che il sindaco ha lasciato ca- SINGOLARE CONTRASTO — Dm* piteole (• lirttiic 
dere qualche moneta da cin- Iriel, RulT e Ciò Ciò Rariies flRlie del ruiipreseiituntc 
quanta lire. nuidro dollu Llheria. inslcine ad un superbo esemplare 
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IL GIORNO 

- Oggi, sabato 27 (117-243). «.«n 
Tit.i, Pietro. Antimo, Castole, 


Stef.ino. Tcofilo, Teodoro. Gio- 
v.iiini Sole, sorgo .die 5.20, tra¬ 
monta alle 19,22. Luna, nuova 
il 30 


Da questa sera cominciano 
i convegni della stampa 


M(‘ntre tutto lo organizz.azloni 
di Partito della città si appre- 
.stano a convocare i convegni 
dell’Unifd e delia stampa co- 
iminista, si rogl.strano del si¬ 
gnificativi risultati nel campo 
della diffusione. Un primo suc¬ 
cesso è stato ottenuto dalle 
sezioni romane con la diffusione 
del numero speciale di «Vie 
Nuovo >• di questa sottim.ana; 
2.500 copie in più del settima¬ 
nale sono state diffuse e ovun¬ 
que si ò ora al lavoro per con¬ 
solidare i risultati conseguiti 
nel corso di ciucstl giorni. 

In questo clima (li Interesse 
e di lavoro intorno alla nostra 
stampa si svolgono in questi 
giorni i primi convegni della 
stampa comunista. Questa sera 
alle ore 20 il convegno della 
stampa aprirà i suoi lavori a 
Val Mclaina con la partecipa¬ 
zione ticl compagno Franco Ra- 
parelli e domani i convegni 
avranno luogo allo oro 10 a 
Laurentina e alle ore 16 a 
Cassia. 


IERI MATTINA DAVANTI ALLA CASERMA DEI CARABINIERI 


Incidenti alla borgata Gordiani 
per Varreste di un ricercato 


Numerose persone circondano il cellulare chiedendo la liberazione dell'arre- 
stalo — L'intervento del battaglione « Mobile » — Le cause dell'episodio 


Ieri mattina, un centinaio di 
persone, per la maggior parte 
donne, haimo insci'iinto una di¬ 
mostrazione di fronte alla .sta¬ 
zione dei carabinieri di Ror- 
gata Gordiani chii'deiuio a gran 
voce il rilascio di mi giovane 
di 22 anni — certo Renato Cic- 
cora ~ arrestalo l’altra notte 
dopo alcuni giorni di ricerche 
in seguito ad un mandato di 
cattura emesso a suo carico 
dalla procura della Repubblica 
per reati contro il patrimonio. 

Alle ore 1130, il decora 
doveva essere tradotto a Regi¬ 
na Coeli, ma già fin da circa 
due ore prima in via dei Gor¬ 
diani si orano radiin.ate decine 
di persone che percorrevano 
avanti cci indietro il tratto di 
striada antistante la caserma 
dell’Arma affermando che il 
giovane era stato tratto in ar¬ 
resto solo perché si era attirato 
l'odio di «alcune famiglie delta 
zona. 

Cosi, quando il ccllttlare si è 
arrestato di fronte alla stazio¬ 
ne cd il Ciccora è comparso sul 
vano della porta ammanettato 
e scortato da due carabinieri, 
la folla, che era andata inan 
mano ingrossandosi, si è am- 
in.assata Intorno all’auto gridali-' 


do c chiedendo la liberazione 


del giovane. I carabinieri allo- 
r.i, dopo aver invano tentato di 
far salire l'arrestato a bordo 
della macchina, lo hanno ricon¬ 
dotto in camera di sicurezza ed 
hanno chiesto l’intervento del 
battaglione mobile e del militi 
dist.accati presso le altre sta¬ 
zioni. 

Pochi minuti dopo, decine di 
camionette cariche di,militari 
sono giunte sul posto e i dimo¬ 
stranti. invitati alla calma da 
iifflcinli c sottufficiali, hanno 
abbandonato ben presto la stra¬ 
da. Il Ciccora è stato cosi final¬ 
mente caricato sul cellulare c 
trasportato a Regina Cooli. Nel 
trambusto, un vice-brigadiere 
cri alcuni civili sono rimasti 
lievemente contusi. Nessun fer¬ 
mo è stato operato: tuttavia 
numeroso persone sono state 
interrogate e quindi rimesse in 
libertà. 


Deceduto all'ospedale 
il commerciante suicida 


E’ deceduto ieri mattina, al¬ 
l’ospedale di San Giovanni, do¬ 
ve era stato ricoverato in os¬ 
servazione, il commerciante 


L'illMPI chiede che siano perseguiti 

i lascìsii denigratori della Resistenza 


Numerose testimonianze di solidarietà dopo l’attentato - Una lettera dì Farri 


e al personale addetto ai ser¬ 
vizi collaterali) verrebbero au¬ 
mentati a 500 solo negli im¬ 
pianti di produzione L’aumen¬ 
to degli operai sarà richiesto 
anche in considerazione dei 
rinnovati programmi produtti¬ 
vi dell'.azienda. che prevede lo 
imbombol.nmento dei gas li- 
«juidi e l'iitilizzazionc. come 
combustibile, del g.as attual¬ 
mente ceduto alla Romana di 
via Ostien.se 

L’ubicazione molto decentra¬ 
ta degli impianti fa sorgere 
naturalmente il problema del 
tr.asporto sul luogo di la\oro 


Ieri si è riunito, sotto la pre¬ 
sidenza deU’avv. Lordi, il Co¬ 
mitato direttivo provinciale 
dell’ANPI, con la partecipa¬ 
zione dei comitati direttivi del¬ 
le sezioni «lell’ANPPIA e della 
Associazione ex deportati po¬ 
litici m Germania per esami¬ 
nare le conseguenze dcU’atten- 
tato fascista alla sede deU'As- 
sociazione provinciale in via 
Zanardelli. 

L’assemblea, dopo aver preso 
atto con soddisfazione del mo¬ 
to popolare di sdegno che il 
dinamitardi ha sol- 


circa 200 (oltre agli impiegati, j 

-- - - 'levato interpretando t senti¬ 

menti dei democratici e degli 


antifascisti di Roma e provin¬ 
cia. ha richiamato l’attenzione 
dei poteri costituiti dello Stato, 
preposti al rispetto della Carta 
Costituzionale e dell’ordine 
pubblico, perchè reprimano la 
propaganda fascista e colpisca¬ 
no con i rigori della legge i 
mandanti dogli atti dinamitar¬ 
di e di quelle azioni che suona¬ 
no oltraggio alla Resistenza c 
alla Costituzione Repubblicana. 
Invitando FAutorità giudiziaria 
a voler perseguire i fascisti, 
autori dei manifesti fascisti af- 


lERI MATTINA SULLA CASILINA 


Grave un motociclista 

finito contro un cnmion 


t’n gr.«\o inci«i«’nTo •=tr,idrtle 
si è \onfic‘at«'» ieri, sulla \ia 
C.isilina dove una motoleggera 
e un eamiovn sono venuti a col¬ 
lisione. I/iionui che er.a .alla 
guida della molo ha riportato 
la frattura del cranni, per cui 
versa in fin di vita all'ospedale 

Vcr.s«i le ore T.50 il signor 
?«T.iri«> àLsiiJi',,. d« 42 .«tiii., .«bi- 
t.'.i'.te in \ i.'i Emanuele Fili¬ 
berto 271, st.ava percorrendo la 
vi.a C.'ìsilina, a bordo della sua 
motoleggera, sulla quale aveva 
preso posti'» il suo amico Gio- 
\anni Pagnaneili, di 31 anni, 
domicilinti'» in via Tiburtina 13.5 

AH'altczza doll.a via Carpi- 
r«cto il cl'^ procc*^f*v*i 

lungo la stess.a via. subito da¬ 
vanti alla moto del Mistura, ha 
imprti\-vis.amente frenato, arre¬ 
standosi di colpo e la moto¬ 
leggera è andata a schiantarsi, 
con una certa violenza, contro 
la parte posteriore del pesante 
automezzo 

Il Mistura ha batttito violen¬ 
temente la testa, rimanendo 


c.sanime al suolo, a pr'chx metri 
dalla moto, mentre il suo amico 
se l’è cavata con qualche con¬ 
tusione. Soccorsi dallo ste.sso 
camionista, i due sono stati 
trasportati all’ospedale di San 
Giovanni, dove i sanitari hanno 
ricoverato il Mistura in osser¬ 
vazione per una grave frattura 
.(1 cranio, pc-r cui si dispera di 
poterlo salvare, mentre il Pi- 
gnanelli ì- stato giudicato gua¬ 
ribile in 5 giorni 


E' naia Letìiia Baracchini 


L-i compagna Franca PaeelU. 
della nostra segreteria di reda- 
TÌ,«no ha dato alla 1t»re Ieri mat¬ 
tina. nella cllnica ostetrica del 
Policlinico, una bella bambin.a. 
alla quale è stato dato il nome 
di Letizia. .Alla mamma, che ha 
d.ato felicemente alla luce la 
bimba seguendo il metodo psi¬ 
coprofilattico. a suo marito Rino 
n.aracchini, segretario della se¬ 
zione Ostiense e alla neonat.a. 
secondogenita, gli auguri affet¬ 
tuosi dei compagni del gior- 
naò' 


fissi nella ricorrenza del 251 
aprile, il cui contenuto costi¬ 
tuisce offesa ai morti e ai vivi 
della Resistenza, i convenuti, e 
particolarmente il Comitato di¬ 
rettivo deirANPI. hanno rin¬ 
graziato quanti hanno voluto 
offrire 11 loro contributo per la 
restaurazione della sede della 
A.ssociazione. Il Comitato di¬ 
rettivo, infine, ha invitato i 
partigiani, gli antifascisti, tutti 
gli amici della Resistenza ad 
unirsi nei quartieri, nelle bor¬ 
gate e nei comuni della provin¬ 
cia in difesa dei valori della 
resistenza e della Costituzione 
Repubblicana. 

Numerose testimonianze di 
.solidarietà sono pervenute alla 
ANPI provinciale; tra e.sse se¬ 
gnaliamo quella dell’on, Fer- 
laiccìo Parti: -• Anche se super¬ 
flua — ha scritto rillustre uo¬ 
mo politico — non voglio man¬ 
chi ai compagni dell’ANPI ro¬ 
mana una parola di solidarietà 
piena c cordiale della FIAP c 
mia. La stoltezza puerile di 
questi rancori fascisti torna a 
no.stro onore. Ferruccio Farri-. 
E quella del Partito monarchi¬ 
co popolare nella cui lettera c 
affermato che - La vile provo¬ 
cazione dinamitarda colpisce 
quanti ci onorammo di parteci¬ 
pare alla Resistenza 

Da parte loro rANPPI.-\ c La 
Associazione deportati politici 
in Germania hanno votato due 


ordini del giorno dì protesta | g 


per il vile attentato cd ha 
espresso la propria solidarietà 
alFANPI. 


Comiiìo per la Resislenia 
in pianale delia Harranella 


in libertà, mentre Io altre due 
sono stato tr.attenutc per ulte¬ 
riori accertamenti sulla loro 
posizione. 


I vigili del fuoco 
dolali di eliconeri 


I nostri vigili del fuoco sono 
stati dotati di moderni elicot¬ 
teri. da impiegare nellel oro 
operazioni di soccorso e dì sal¬ 
vataggio. Speciali squadre sa¬ 
ranno ora addestrate per essere 
impiegate all'uso di questo ef¬ 
ficientissimo mezzo di soccorso. 

Nella mattinata di ieri una 
dimostrazione pratica è stata 
effettuata a Ponte Milvio. di 
fronte a centinaia di persone. 
Uno degli elicotteri, dotato di 
battolimi pneumatici, si è po¬ 
sato stilla corrente del Tevere, 
con una manovra perfetta, ri¬ 
partendo poi in volo verticale. 


Benvenuto Dal Min. abitante 


m via Furio Camillo 23. eh»', 
come st ricorderà, l'altro gior¬ 
no. verso le oro 12.30. si era 
tagliato le vene dei polsi, con 
una lametta da barba, gettan¬ 
dosi poi dalla finestra della 
sua abitazione. 

Ricoverato in osservazione, 
malgrado lo assidue cure dei 
sanitari, il poveretto è decedu¬ 
to ieri, senza aver ripreso co¬ 
noscenza. Si ignorano i motivi 
cho hanno spinto l’uomo a to¬ 
gliersi la vita. 


Tre giovani arrestati 
per un furto d'auto 


Gli autori del tentativo di 
furto di un’.iutomobilc consu¬ 
mato l’altra sera poco prima 
della mezzanotte in via Luigi 
Pacino, sono stali arrestati dal- 
la Mobile. 

Si tratta dì Alvaro Baldieri 
di 19 anni abitante in via Pre- 
nestina 94, incensurato. Gli al¬ 
tri due sono stati arrestati nel 
corso della notte dalla Squadra 
Mobile. Alle ore 1.30 è stato ar¬ 
restato Aldo Salerno di 17 «an¬ 
ni, abitante in via Ettore Gin- 
venale 18; alle ore 6.30 è stata 
la volta di Otello Viola di 21 
anni abitante anch’egli in via 
Ettore Giovenale al numero 25. 


L'assemblea annuale 
dei cronisti romani 


Si ricorda ai colleghi che do¬ 
menica 28 aprile alle ore 10 
in prima c alle ore 11 In secon¬ 
da convocazione avrà luogo la 
assemblea ordinaria annuale dei 
soci 

L’assemblea avrà luogo a Pa¬ 
lazzo Marignoli. Le urne ri¬ 
marranno aperte dal termine 
deU’asscmblca fino alle ore 22 


La discussione ai Senato 
sulla Legge speciale 


La Commissione speciale del 
Senato per l’es.ame della legge 
speciale per Roma, si è riunita 
nuovamente ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Madama sotto la presiden¬ 
za del sen. Zotta. In rappre¬ 
sentanza del governo erano 
presenti i sottosegretari Pio!,", 
delle Finanze, e Bisori. degli 
Interni. 

II sen. Zotta ha riferito det¬ 
tagliatamente suUe questioni 
concernenti la cont.abilità co¬ 
munale, intrattenendosi in mo¬ 
do particolare sulle forme rela¬ 
tive alle alienazioni, acquisti e 
somministrazioni di appalti del 
comune, nonché sui termini 
della presentazione dei bilanci 


di previsione e dei consultivi. 

Sull'argomento sono interve- 
.’iiiti i senatori T’opini. Aiigolilli. 
Alberti, Doiiini. Di Crollaiiza c 
Mimo. 

La Commissione lia iniiiie 
approvato la proposta formu¬ 
lata dal presidente, ed ha rin¬ 
viato i lavori ad altra seduta, 
nella quale saranno trattati i 
problemi connessi ai lavori 
pubblici, alla igiene e sanità, 
nonché quelli concernenti la 
parte di carattere finanziario 
della legge speciale per la Ca¬ 
pitale. 


Impegni di diffusione 
per il Primo Maggio 


Contiiiuaiin a pervenire 
gli impegni delle sezioni 
per la diffusione dell’Unità 
del Primo Maggio, il cui 
obiettivo, come è noto, è di 
centomila copie. Ecco le 
prenotazioni di ieri: Cam- 
pitelli 1000. Villa Certosa 
380. Pone Milvlo 850. Cinc- 
cità 800. Gordiani 600. 


BOLLETTINI 

- Ileinografii'u Nati: m.asclil 51, 
femmine 47. Nali morti: J. Mor¬ 
ti: inasc-lii 31. femmine 23. dei 
quali 4 minori di sette anni M.a- 
trimoni: 41. 

— Meteorologico: Temperatura di 
ieri' minima 8. massima 21.6. 

UN ANEDDOTO 

— Alenili amiei consigliavano il 
imissimo poet.i nostro di allon- 
t.inaie sua moglie, perchè non 
gli era fedele. Dante domando 
loro: « Ditemi, la vita di mia 
moglie la conoscete meglio voi 
o li-'i’ « Lei ». <( Ebbene: riha 
sostiene clic voi tutti avete men¬ 
tito- lasciatemi dunque tran- 
(luillo ». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI : « Natalo in casa Cu- 
piello » all’Eliseo. « La moschet¬ 
ta » al Valle. 

-- CINEMiV: « Il seme della vio- 
lenz.i » aH'Alhambra. Astoria, 
Cme-àfar, Quirinale, ftitz; « Mo- 
by Dick » all’Aquila. Flaminio; 
s P,'ulri e figli » all'Arlel. Beisi¬ 
to. Bristol. California, Diana, 
E.xeelsior. Preneste: « Mezzogior¬ 
no di fifa » al Botto. Niagara: 
« Il ladro » al Capitol; « II ma¬ 
go della pioggia » al Caprani- 
elietta. Smeraldo; « Pranzo di 
nozze » al Colo.sseo; « Palloncino 
rosso » all'Euclide; « Rififi » al¬ 
l’Imperiale, Splendore; « Oriz¬ 
zonte perduto » airOIympia; 
« Kcan 1 ) :d Plaza; « Guendalina» 
al Rex, Rialto; « Il gigante » al 
Rivoli; « Non siamo angeli » al 
Due Macelli: « Era di venerdì 
17 » alla Sala Umberto; « La 
scarpetta di vetro » al Silver Ci¬ 
ne, Ulpiano; « La donna del gior¬ 
no » .dl’Ari'hlmede, B.irberini. 
MOSTRE 

— La pittrice ancoiirtana Maria 
Itrvilacqua Giambi espone alla 
<( Mostra del (jiceolo formato » In 
via Belsiana, aperta fino .d 
30 aprile. 

— Dnnianl. sabato 27. alle ore 18 
verrà inaugurata nel salone di 
P.ilnzzo Marignoli. a cura della 
Associazione della Stampa Roma¬ 
na. la mostra collettiva dei gior¬ 
nalisti pittori romani die li uno 
esposto con vivo successo aU i 
leeente esposizione ni/ioiia1e di 
S.in Remo I giormli = ti rni-'-iPi 
sono vivamente preg-iti di int^r- 
venire. La Mostra iimarrà qi^r- 
la fino a domenie.i 5 m.iggio 

— I.a mostra degli .Acquarelli in¬ 
glesi dell'Ottncentn allestita .all i 
Galleria Nazion.ile d’Arte f.’ou' -* 
na con opere scelte dalla eolìe- 
zioiie del barone Basile Lemi'.'< r- 
in.an. sarà cltiusa iniprorogal>il- 
mento il 30 aprile prossimo. La 
mostra che. per il suo raro .ar¬ 
gomento. ha riscosso il piu vho 
.succe.sso. ila interessato migliaia 
di visitatori che lianno raggiunto 
le punte niassimc nelle gioriv te 
festive, 

INQUISIZIONE E VALDESI 

— Oggi 27 aprile alle ore IS. nel¬ 
l'Aula Magna delia Facoltà V.al- 
dese di Teol(>gia. Via Pietro C» s- 
sa 40, il prof. Giovanni Cornei, 
terrà una conferenza sul tema; 
a L'inquisizione e i valdesi ». 

CONCERTI 

— «Aula Magna dell'Universit i 
(Istituzione Universitaria dei 
Concerti) oggi 27 aprile, ore 17.30 
(in abbonamento n. 23) coiieeito 
dell’Or» bestra d’Arclil di Milano 
diretta da Miebelangclo Abbuio, 
die eseguirà miisidie di I.oeat i- 
li. Torelli. Badi. Boeeherini. Vi¬ 
valdi e Bonporli 


Le 

dì 


vacanze 
Grace e 


romane 

Ranieri 


I princìpi giungeranno domenica pomerìggio pro¬ 
venienti da Siena - Ripartiranno venerdì prossimo 


L’addetto stampa del Princi¬ 
pato di Monaco, dr. CorneL ha 
reso noto il calendario delle 
manifestazioni previste per lo 
arrivo a Roma dei principi di 
Monaco 

11 principe Ranieri e la prin¬ 
cipessa Grace giungeranno 
nella nostra città in macchina, 
provenienti da Siena, domeni¬ 
ca 28 corrente verso le ore 
17.30, c scenderanno in un 
grande albergo cittadino dove, 
una mezz'ora dopo, riceveran¬ 
no i ministri plenipotenziari 
del Principato di Monaco ac¬ 
creditati presso il Quirinale c 
il Vaticano. Lunedi mattina al¬ 
le ore II i principi di Monaco 
accoglieranno i rappresentanti 
del Papa probabilmente nella 
persona di mons. Grano, sosti¬ 
tuto della Segreteria di Stato 
e del comandante Bellardo. ra¬ 
po civile del protocollo del Va- 
riceveranno j 
governo) 


.«i compjqiii !->pcttori «LI Centro dif- 

lii'ioiie st.inip.i 

.Serxizin d'or»line: tutti i compagni 
«lei sm izui (I or,il ne sono con\ocali 
p«-r liorii'iuoa .ilio ore .»..!•) .il cinema 

tf-'Oll 

Statali: i o’tnpagni «tei Comò.iii 
•I.retili I (1(11.1 F'eitora/ior.e pr.ii(nen¬ 
ie c dei Sin*l.ie.ili provinciali, sono 
cunvoi-.ili p> r Ini.«.il .-l’Jc ori- I', A 
in I «’dcr.T/ione 

Tutte le sezioni sono i:i\ itale .a n- 
tiran- i m.iinirs|i e i v.ilantini l*er il 
I. maggio. prc "0 la Camera del I a- 
sorn in via nnonarroti -il (pia'-za 
Viltorin) 

Universitari comunisti: Tutti gii 
univf TMlan, stn«!«'iiti ed assisterli 
l'critli .al Partito ej aita rOCI «oro 
eonvoc »ti «)g.‘ allr r,rc Is m 


Ucano e alle H 30 ri 

^ ^ I rappresentanti del 

I E’ accaduto | t 

f I ^ Nel pomeriggio di 

^ ^ principi visiteranno a 

4 ^ 1 ohi ripita ranitale t 


Manifestazioni 

comuniste 


Comizi 


Strani incontri 


'ni della capitale 


lunedi I 
alcuni luo- 
c martedì 


mattina. 30 aprile, .«i recheran- 
^jno in visita ufficiale dal Papa. 
^|I1 cort*-»» .sarà formato da quat¬ 
ti tro macchine, precedute d.a 
<• Che diro, hnuta ^ una staffetta 

.. . -oro? Ma io me te ma- il i.a p 3 “tenza da Roma dei 

chiunque, ni mattino, metta fcno rr no«o ». k Si/mora, la 


^enza loler es^wre catmtrn^ 
fici biiogna ammettere che 


il piede fuori di mui si nr- 
riu a cuor leggero rerso 
bel dire; 
forno, ar- 


> • «ij li ( Htir legg' 

^ rignoto^ Si ha un 
^ « Cado in centra e 


prego ». « Zittete che si te do 
n mozzica t'arreleno. Ma' 
ntin me scappi più; e ’ndh 
lai. pe’ tetti?*. «.Non le 


5; I principi e p-evisfa per la gior-i 
pinata rii venerdì 3 niacei'» ! 
i\ I 


Domani, alle ore 10,30. Al¬ 
do Tozzetti del Centro delle 
Consulte parlerà ai cittadini 
dell’Acquedotto Felice (CI¬ 
NECITTÀ’). 

Domani alle ore 15.30 II 
consigliere comunale Nino 
Franchellucci parlerà a via 
dei Ciceri (QUADRARO). 


Coagresti della FGCI 




Domenica 28 aprile alle oro 
18. su iniziativa della locale 
seziono dcU'ANPL .avrà luogo 
un pubblico comizio, por colc- 
brare la dat.a del 25 .aprilo, in 
Piazzale della Marranolla (Tor- 
pignalt.ara). Oratore uffic«.«lo 
sarà l’avv Achille Lordi, presi¬ 
dente doU'ANPI provinciale 


Proseguono le indagini 
per raWenfafo all'ANPI 


Continuano, da parte doll'uf- 
fiei«4 politico deiia questura, io 
indagini per identificare i tep¬ 
pisti, che. come si ricorderà, 
hanno fatto esplodere un ordi¬ 
gno dentro la sedo provinciale 
doU’ANPI 

Nella giornata dì ieri sono 
stato interrogate otto persone, 
già note alla polizìa per aver 
comiuto altri atti del genero 


Sei di e.i.so sono sfate rimesse 


rivo un momento fino alTedi^ sembra che harti? ». «, .f,*iò. 


cola, .wndo dal droghiere c ma che tv credi? De carat- 
risalgo»; in rerità dietro il tela rosi? Tiè, bccchetc que- 


c 


Convocazioni 


^ i Partito 


:> 


primo angolo può estere na¬ 
scosta rartentura più impre- 
rcdibile. 


'to. e questo, e questo*, l'a- 
rillando .sotto gli energici 
. schiaffoni la professoressa ha 

gocciamo un esempio. Ieri cominciato a urlare; n l.ci e 
signora Emilia matta. Si può s.ipcrr che rtio- 
Ir e thi la conosce,' >■>. .1d un 
tratto renergumcna dete aie- 


mattina la 

% Permne, fina cinquanlasctten 
^ ne proJe.ssoressa dai capelli 

% grìgi, camminava lentamente re avuto un dubbio e fre- 
I lungo il viale A ventino se- nando la sua furia ha final- 

f fttendo filo dei suoi pen- mente domandato: «Ma tu 

^ sieri, j\ei pressi della pira- min sei Manetta? ». « Per s„a 

mide Cestia ella si è vista norma e regola io mi rhia- 

sbarrare il passo da una don- ~ 


Vat .Mfijinz I— z 1 l’i 

?} T"''3 ' Ir’-— f- 
■ Rf«pon«.abili df-tl-i «lidu'.iivnr: r cc’ 

1 •, li p< r I"- p'i— 

«tei n'—ir' -p.' ■ 

.'.',1 «'••«.' '■ -".ri pi— ‘ r >• ' 

I ep.--1 c II r. ■ < «:• t-' 

« t- •«‘1-, 

Totlx le ■«fziivni - --> .«iv ‘ a 

re n cer--':,» pr« r '»• 


Questa sera a MAZZINI 
(Piccinini), P. FLUVIALE 
I Franco D’Onofrio), CIVI¬ 
TAVECCHIA (Aldo Giunti ).4 
, MONTE MARIO (Guido De 
! Caro). CENTOCELLE (San- 


I * 

U« 

n c 


mo Emilia ». » Guarda ^ 

na dalPespressione poco ca- che Combinazione, me pnre- 


tino Picchetti) e C. BER¬ 
TONE (Nino Franchellucci). 

Domani: TORPIGNATTA- 
RA (Pietro Zatta). ACILIA 
(Bruno Vettraino), PRIMA- 
VALLE (Enzo Modica!. CI¬ 
NECITTÀ’ vFlcra Poccl), 
TIBURTINO. VELLETRI, 
SALARIO. VESCOVIO. 


ritatevoìe. « Desidera qualco- va proprio Marietta spiccica- 
sa? 1 ». • ,4h, tnò me dai pure ta. Me scusi tanto sa, e come 


del lei? Me meravìjo! ». « .Se nun detto ». La signora Per- 
permette, mi meraviglio io rene non ha avuto nemmeno 


che mi dia del tu ». • Ce lo 
sapevo che sei ’na gran com¬ 
mediante, ma ch’arivnssi fino 
a 'sto punto ». « Ma che 


la forzo di replicare, è riu¬ 
scita soltanto a trascinarsi al 
PoVcliniro. 

romoletto 





VIA PAIERMO.2533 
ROMA 


INDAR 


" I^UIilli 

Anl;nforr,:nittiCQ \ 


VIA CAStltHAj7-25 
ROMA. 
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DOMANI L'ASSEMBLEA AL «COLA DI RIENZO» 


Scontenti del sistemo mutuoiistico 
i me dici minnccinno di sciepe mte 

Il pericolo delle proposte del ministro Vigorelli - La prescrizione dei far¬ 
maci - « Libera professione » e organizzazione sanitaria - Chi ha ragione? 

I medici sono in agitazione, maceutici, lo Stato producesse le della medicina non è la 
Una cartolina rossa dell’Or- i medicinali di largo consumo, t pletora • dei medici, che tra 
dine professionale della prò- li vendesse attraverso gli Emi l’altro è limitata alle grandi 
vincia di Roma li ha convocati previdenziali, e controllasse città (ma anche in queste, ca¬ 
per domani, al cinema Cola severamente i prezzi delle al- me a Roma, un’estensione 
di Rienzo, per decidere la tre medicine, ogni medico po- della rete ospedaliera e am- 
azione » sindacale ■. Un’edi- Irebbe prescrivere al malato bulatorialo potrebbe assorbire 
zione straordinaria di Batta- i farmaci necessari, ed il de- una parte notevole dei sani- 
glie sanitarie, saltuario orga- naro pubblico non verrebbe tari). E* la professione del 
no di uno dei tanti sindacati, travasato in meido scandaloso, medico, nel suo complesso. 


V UNITA* 



GLI SPETTACOLI DI OGGI 


istinto sessuale che conquista lAmbasclaturi: (jiioiidaliiu. con J. ! Odeon: .^tontec.irlo. con M Dlctrirh 
• .... . ^ I ....,,1 lOdescalchI: Quattro ragazze in 


cd esalta l'innamorato fino a L 


ct.ìrHiriiA finn •» *;nnnffnrnn In Artleiie: Il ro p.I fon .! nr>nnpf gamba 

volontà,'è la forza primitiva dèi «• 

po.sscsso che pervade i moti ,\pp|n; \rri\an() ì i1oll,iri. ioti Albcr Orfeo: l'-liana e gli uomini, con I. 




futuro della medicina « La latori hanno in ciò un comune torità, invisa al pubblico e 1 r \ P* i w,. ' 

ulurna trincea . Azione. •; interesse. preoccupata del solo guada- .,^*1' l 

Nello altre richieste dei me- gno; oppure, partecipare al ■jjj^ 

sca della profcs.oonc niodica». ej intrecciano giuste esi- moto di rinnovamento sociale ‘ 

c cosi via. un comitato ai gonze, come quella di un più che si esprime, nel campo sa- 

emergenza minaccia lo scio- (jipetto contatto fra il curante nitario. nella richiesta di un JT*^’*"’*’**.**' \ 

deUa emvf malato, con meno infram- -"‘sterna assistenziale organico. 

cHo di mdniòn ’e di limitazioni buio- completo, democratico, che 

ohe ò noi d nòe? pèo cratiche. assieme a posizioni tenda a tutelare lo salute — 

vaglio Lsai pfù comp?eTso ebò corporative che tengono in pp- «fferma la Costituzione - 

è divenuta l’organizzazione co conto una realta che si svi- •come un diritto dell indivi- ha RITIRATO IL PRIMO MILIONE — La signora Maria 

sanitaria italiana, l’opinione .1^ dilemma non e fra duo », e che assegni alla per- Gheza, la giovani- vi-ilova che ha vinto 132 milioni al Tote- 

pubblica rischia di non coin- i** retribuz|one • a quota ca- sona_ del medico quella nuova calrio. si è recata ieri mattina, verso le ore 11. uccompa- 
prendere, e di trovarsi di fron- pitaria ». cioè a forfait annuo gli com- gnata dalla figliola e dui parenti, nella sedo del CONI, dove 

te a gravi decisioni che mi- Pcr malato, corne propone Vi- ,■ •^ilu-umenie, medici e h primo milione, quale antielpo della vincita, 

nerebbero la tutela della sa- gorelli, cd il sistenui • a no- mdtuati so io ugualmente | ., ..im,,,,., stanca, ma sorridente e mostrava di essersi 
Iute. Ci si chiede; chi ha torto, tuia», cioè per visita: i due "^c^tcnii. solo una loro voce assuefatta al personaggio della milionaria. Interrogata la 

chi ha ragiono? sistemi coesistono già oggi in contonu può t.ssere ascoixata neo-mllinnarla ita diehiainto: .Nel limili delle mie possii.i- 

l medici lamentano di es- molte province italiane 11 ma- OIO\'.\NNI IJERLINGITR lìt.i farò del Itene - 


TEATRO po.ssesso che pervade 1 moti ,\pp|o: \rri\an() ì iloll.iri. von .Mbcr Offro: l'.liana e gli uomini, con I. 

_ di Menato, che lo spinge a or- to Sordi liercman 

TS w-s . dire la beffa ai danni del com- Aquila; .Moby Dick, con O IV.-k flrlone; D.k'IIo nell .1 lungla, con J. 

UC i retore Vincenzo pare Ruzante, che spinge co- Arrmda: V.u,’.d>oii li ib-llc -tc'!i- ( r.un 

Nella vita travagliata della sUi, ad .eccitare l’ingiuria pur Arlrl: Cù'rxuÒ'.Avgo- Dame do cm, 

nostra arte dmmmatica. la na- di conservare i possesso de :i .v.V/oTa;'l’iisonorata r. ! òllóhHgidn ‘ 

scila d’nna nuova sala di spet- donna, t^c getta qucstii nelle ,^.,(„ria; n se MIC dcll.l \io!cnza. con OttaviÌl.i: l..i grande sfida, con V. 

taccio fc avvenimento rilevan- braccia del piu forte. Tutto i! Mi\o 

te, da salutare con tutta la duna della commedia è aperto ,\\ira: Noire Dame de l’arls. con O Palami: L.i terra contro I dischi vo- 

cordialità possibile, E dunque ribollire infuocato doU'istin- l oliAbriqidn n'ì*'^Vi m n n n 

rinaiigurazionc del Teatro de' sessualo, cht* si nninifcsta Atlante: (.omc le foclic al \cnto. PalcNlrina: fpogllarello. con H. 

Servi, situato in ima stradotta nella .sua forma più robusta o con l . H.U-..I1 P.-|h«iÌ''’mi., .pogllarello con Bri- 

dei centro di Roma che si af- toirigna. e lo stes.so Imuuaggm. nell ini,,.w citi. B.ir.l.Ò 

faccia su via del Tritone, ha *1* un.i comicità popolaresca. noM.n Pax: c'nm l'omt. con I-. .Me .Murray 

rìchianis'ito ieri seni un pub- punteumato iii battuto pomi- Aufeiio; Pio \ (Torr#* Giki)» ScanrlccLillelIo 

blico qualificato o insieme mi- ìui'ìp come frustate. procIani;i \iireo: \n,'ii'i.c. con I H.’rgin.m con C Villa 

trito, per quanto lo permetteva •*' iiuattro venti, sposso con vio- Aurora: l I vii. ir.i .1 ir nuli Planetario: Angelo bianco, con Ame¬ 
la raVcolta mimir-i deir-iiiihien- 'cnz.'i .sciva-ggia e sboc'cata. il \os„nla: .v\i-s ii. Io, con B d. o N'.iit.tri 

l.nil,. doli.-, ..ar- ^ir..l;;,„. ... ^ 'Ili* 

nelle sue lince, l’mtevno del ' H ' A h'-ÓÒ Plmlux: Di ma la cortigian.ì. con L. 

teatro appare confoitevolmeiitc UUC. per mill.i imp.u ci.iti d.i j ,, .micncano a Parigi, cir Tnriicr 


\rM\,tno i doll.iri. cmi 


Il americano a l’.irigi, cn 


ndattatu allo o.-^i^onro dolili mosistonli sirupoh inorali o t;onf Kt^ily 

spettatori, o l'arioso boooasco- complicazioni psicoloìiicho Avorio: l’.ueii m.i belli, con .'larii.i 
na consento rappresentazioni di ‘bire corpo a tanta maten:i .Mli-m 

alto livello cd impegno vogliono attori veri, .attori llellarmino; ('..nie prima, nu-glio ri. 

Opera scelta por il debutto nati, di razza, e Ce.sco Haseg- ' '.r.iro .,.n M 

era, in effetti, una novità del loion 

più popolare autore italiano di '-ul'^r. Ioni Barpi. C.iorgio tiiis- , „^i, ~ \\,,c,.ii, 

oggi; Eduardo De Filippo. L:; "u l'anno nelle vene sangue da m i-ir-n.i nil 


commedia s’intitola De Brrfore vender 


• pio \ (Torre Gai.i). Scapriccialiello 
ivin G Villa 

Plaiivtarin: Angelo bianco, con Ame- 
B dt o N'.i7».tri 

Platino: Rabltia In corpo, con Fran- 
oii CO'-..' Arnniil 

Plintux: Dima la cortigian.i. con L. 
.m Tnriier 

Preiicle: Padri e figli, con M .Ma- 
ii.i -irnianni 

Prima porla: Le avxentiire di Daxid 
rii ('rocKett, con P. Parker 

Primavera: Anna, con Silvana Man- 
galli) 

Piicclnl; •\m.ti.ia. con 1. Bergman 
III Qiiiiin.ile; 11 seme dell.» xio'en'a. con 
(V l’iird 


-- INI I • lui - IMI '1 

li..Ultato lino iirrnlnl: C'.ing^lei cerca moglie, cc.i Quiriti: Occhio alle donne, con B. 
■emente entu- r o Br.en Il'll 


f'incerizo. c trac la sua origine semplieemente entu- p o Br.en , j . „ l . 

da un poemetto dialettale dello siasm.inte. con mi secondo atto imito: \t.v.,.giorno di lu.i con Jern K.niio- (..i grande corrida, con Robert 
ste.sso Eduardo, che ha fornito sbalorditivo per compattezza ed .. l.r 'i- __ ^ . u. _ ... ._ ._ 


anche materVà ad un I' '>? 7'“- ' ";Vocv' 

tlssimo lllm interpretato da .\i- àtt'oI' '.igabondo. cefi K.iinrM, «f'- ‘'•r'”'’""’- J; 

no Taranto De 1 retore \ mceil- ogm .ino i<i Rialto: 1 ,i cixletlana del l.ibano 

zo. Il prò agomsta. eome di- u> Branc.icclo: Arrixano i d ill.iii. con Rlp'"'’: I pirati della metropoli, con 



Uff0.1.1 Uff#; itiiL mi. txx» in inisrixi.i 

1 

1 

t 

'«Vidi 

efugg 

l’assassino s 
ire ceiandosi 

parare suiie mond 
ii voito con ia ma 

lane: 

: 

no,|| 


Chi ha ragiono? sistemi coesistono già oggi m| 

l medici lamentano di es- niolte province italiane II ma- 

sere inascoltati. La sanità _ 

imbblica, in realtà, è diretta 

da un esercito di burocrati che i'§C0à E - 

fa capo a dodici Ministeri e ^ 

.oirAllo Commissariato per la 

Igiene e Imnità. Il biologo AABaa m ■ ■■ 

americano W. 11. Mncker. 

premio Nobel, dopo aver vi- W flWII ■ 

.sitato l’ACIS ha dichiarato re- ^ 

centemeute (II Mondo, 23 apri- 

le 1957, p. 3): « Io ho passato ^ 

molti anni della mia vita in BP B Ij 

Cina e in India, dove le popo- ^ 

lazioni combattono da sempre 
contro il colera, la pesto, la 

lebbra, ma non hanno mai Uii invalido è salito ieri mat- 
nvnto niente di simile al vo- tuia sulla pedana dell’aula del- 
stro Allo Commissariato. Se in Corte d’Assisc dove si i-o- 
no, a quest ora sarebbero inbra il proccs.-io contro Dtello 
scomparse. Se siete soprav- •prnzzolmi. detto - er ziiigo- 
vi.ssuti a un decennio di am- ,ie ••. imputato di duj'Iice oiiii- 
ministraz.ione dell ACIS non Secondo l’accusa. il 

avete mente da temere nep- Truzzolini avrebbe ucciso, 
pure dalle radiazioni atomi- esplodendo alcuni colpi di pi¬ 
che ». Nell ultimo decennio, i] ^tola. le prostitute di marcia- 
sistema niutualistico ■ g‘nn- Ada Giusti e Giuseppi- 

de conquista sociale si e Babbanini. Le povere «inon- 
esteso in modo caotico senza , ,nte ormai aU’estre- 

che 1 medici contribuissero a traguardo del -mestiere- 
stabilirne le direttrici: ma di aveva cià simenfo i 45 

ciò. occorro dirlo, non poca . L.r, 

1 esponsabililà hanno i diri- ’ì" ‘ cnUi ; 

genti degli ordini profi ssionali “ . 

e dei sindacati medici, che rivoltella esplosi da uno 
, * sconosciuto Ili sera del 4 ot- 

hanno assunto spesso atteg- . , p^rduio di nia/- 

giamenti ostili alla medicina .. ^ a.?; 

sociale in nome di un impos- f ' “lorio. Le duo sxentuia- 
sibilo ritoino alla pura . hbe- *''• uuando le rat,g,iuuoro i 
ra professione » Oggi però vi ‘-•olpi micidiali, stavano acco- 
ò una grave minaccia, nella -(^ude ‘'u una panchina. La 
proposta del ministro Vigorelli Babbaiimi riuscì a trascinais: 


-hiarnto; « Nel limili delle mie poxxihì- 
lìt.’i farò del Bene - 


cono i primi ver.si della poe.sia 
cit.ata. un - m.'àrniolo che sì ar 
r.'c'gia per campali' ■■ Figlio di 
nadir ignoto (m i lui è ('('nvin- 


sp:il;mc:irgli le porle della 


Da .sta.'-e.-.i le i-ei'liche. 


TJATR! 


Iir'stiìì':" il „lfl P fidi. . !.. .Mir.pll,. HI,'- |' 'dii-' 'I-'l. liolciii... -on G. 
M t-ltoi inni 

liri).iitw.i,\ : Z.ir.ik Kliin. oin Vulm ——— —— 

(’.-iltfii'ill.i- l’.iilri e tìgli. Il'll .'i .'i.i ATTENZIONE! 

■■i:"'iiini - - 


I' loM'b'y 


\RI ( ( CHIMI. k'M ... ” ■ 

' Il II-' l''i’iii77i \IIi C.ipjiiiicllf : 0|'i'r.i.'''''iK' il ili,tri. con 

‘1 • 1 ■i’'’ii'x l'i It 1 l'i.iiiil ii.i ». :i .il I I iiinii.i 


Il 'Il I li'inii 'in II 


il furto di un orecchino, lini- MflI.STIt'O OI’rR\l\; Dom.ini .-i! c.isli-llo: I .1 tcrr.i Liuitri) » •li-'k fu 
SCO in unlor,! e vi rc.^ta d\ìc aii- ai • li pi u:ii>nii*ro di Dio» 

m. Airuseita dalla prigione, lo '''ir’.'''’' ^ Crnirale- Lll.m.i e gli nomini, xm. I 

asp.Mta Nim.ceia. una brava ra- MI.si Ò (’G B,..b,.r.. .M 

gazza che Ir» ama e che vorrei'- , 1 ,,.., e,,, r. (.orni., All.- '* re. 


.niiolor t>‘ 


grazia di Dio o maRari con OL' sl:RVI tv de) Wortaro ■ Trito ** ^rniide ni.it.idor. con A 


Padri c ei'M A\ A\.i ATTENZIONE! 

-.t:."iiini 

C.lp.limcllf: Oi'i'f.i.'ieiK' il ill.tti. l'oii 
I I iiinn.I Per particolari accordi pre- 

C.isNiii: S.iloni.', i.iil R. IIi>v.'*il!i ■ , tjv vTT \T 

C.isl.'llo: I .1 Ic-rr.) xoniro , ilis'li, xo ^oii la LUX FILM 

Criilralc- l’Il.in.i e gli nomini, x'iii I il Cinema PLAZA 

Cllìeò‘;"\ò''«va: Oltre .1 xU'xtino. con •’-> ''e di presentare 

|.„r,i da OGGI in esclusiva o in 

C.ine-star: GuciiiLiliii.' con J. .s.isxani eccezionale proseguimento 


( 1 . I oni 


Un invalido descrive drammaticamente la scena del duiìlicc 
omicidio in piazza Vittorio. Secondo il testimone la figura dello 
sconosciuto assassino non corrisponde minimamente a quella 
di Otello Truzzolini. 

Condonata la condanna inflitta a una bigama che ha subito 
in contumacia il giudizio. E* in America con il secondo marito: 
un giovane ufficiale americano che incontrò e sposò (era già 
sposata) a Roma nel 1947. 


santo. A Yincc'nzo (|uesta fac¬ 
cenda del soccorso celeste, cui 


IH'), r i.i .\ .\lillo \’ viarironi 
Mie -’l.l’' , Di |'r''l"i"i \'iniin.'o. 

ih I 'In.ini.' De I ili|i|s' (Proni.tu 
■•irmi II 1 i.xI(s'X) 


' ' 'torlooni jlj Birilli); Soli lu'll’infinilo. x-on 

I *r '> > \ iiii I ii/o » . I, I I 

||. 1 S' (Pro.,,ita 

“ >' ■» ,'ir>ni 1(1 DNiiNHi Cntonilm: L.i cr^iiido cnrndd, ctin 

sempre Ninuccia si riferisce. ,, , l„ T,,.j, „j.,„ 

mette la pulce nell’oreccluo i i isro- ( ii r.lon.i,. De rilippo CdIdiiii.t: Pr.xnzo .11 noz/o 

Peich,'» non pxitiebhc aven' aii Mie -l . N.ii.ilo m x-.i-.i t npiol Colo'.'oo: I ■nliiiin xoli.i xho \i.li P.i 

•clu' lui un proteltore ultl.i- I" • 1 .niiiiie.li . m a .Iin ili r,le ir.lo og' 

moiul.mo. che gli indicas.st' le 'L Mll I I Mi IRO; C l . hmi.i It M (ohmlm»: L’.irx.ro .1.1 ro. con U 

,— „ , 1 ., M.iiiii.'i _•! ceti 1 Sulxitlon Allo lixlor 


il grandioso Technicolor 

K E A N 

Gli amori, i trionfi e le 
avventure di un personag¬ 
gio leggendario. 


i:o>e più gonlle da alleggerire. ’t*. *• 

eon yantaggm e senza rimorso’.; ‘pò'ri’mo l.'tVi',"* " 

Per la venta la benevolenza rh li, chailI: Ci,. .I.n-ti. .k, F. c.i 


1 ixlor Rmn.i: Tjr*.m e le .■'iii.i//onl 

(’or.ùlo: 1 r.17/i.ih'ri. con J. Diirvoi Rox>; G.iiigslor cerc-i moglie, con E. 


C.rlsogono: Anolio gli orni (ii.ingono. 
.Oli U llolilon 


O’BrIen 

Rubino: .Gn.'gllonc. con C. Vllli 


S. lliuseppe. al quale Vincenzo sioll.mi oon Voioiiox,- o Pl.ùono CrUmllo: Bulli c pupo, con Marion s.ila eritrea: Il figlio di Koelss. con 


si rivolge con generos.a devo- .Mio .'l.i; 
zione. sembra palesarsi presto . 


« La cip.innln.) ». di 


Br.iiiilo .1 llodi.'k 

Degli Sciploiil: L.a troccla nella poi- (’icmnia: Le avx'cnture di Car- 


-vo''-'' v.-..,,,vviom.'.i;':i''r;clfv'i, „,.fio»i-.. '"" "ì 

q,...„„i,> Il Ei„v.-,m. „,.,i.,„drM„v i'",.,\';s''v,;s? 1-,i:,'Ki ■*' 

ormai rimpannucciato e sul , „v'..o i Villa Borglio.-ei j; , " g j , 

procinto di sposarsi, sta offe!- pio Xll n.' soo.ii . n D’Origli., Dell.i Valle: Totx') iiolla tossa del 't.igine. con M. Allago 


Rancho 
di Car- 


t.igine. con .x\. Allasin 
Sala S. Sebastiano: Riposo 


tlinndo la sua più grossa im- l'.ilnn Mio I’. - 'l.u ghotil.i .Li l*'Sal.a S. Sebasllàno: Riposo 

presa ladrosi'a. le carte della t'iTimi) ». ( .uii .■ |s qmiiri di I Orile .Maschere: Elun.i o gli uomini Sala S Spirito: Ua lunga linea grig 

foitlina improvx'isamente si Simom i Mnimon’i mii'icali Pro;- ,- 1,11 1 Borgm.in x-.m T l’nwor 


«ihiio liimnn aìl-. mVra ‘f- quando le raggiunsero i bevo. Questa volta, come si è mane m piedi, comunque, la giudici della terza sezione 

rò nrofessirine . neei nr^rò volpi micidiali. Stavano acco- visto, ne abbiamo avuta una denuncia della -mondana- «pres. Napolitano) a un anno 

è una Brave mimiccia nella sciate su una panchina. La seconda non mono import.ante Giusti morente che accusò il “ ‘““sj di reclusione intcra- 

proposta del ministro vigorelli Babbaiimi riuscì a trascinai.-.: . ‘‘vvocati Gas- Truzzoliiii del tremendo do- «nvute condonati pcr la legge 

di riordinare tùun l’as.sifuinza »ol sangue sino ad un gab.net- -Mnelh. Mannaro o Manfredi n„o del 953. La donna ò st.ata giii- 

.canitaria con una logge dcle- to pubblico del giardino. La fu Difesa avevano Dopo Agresti ha deposto un dicala in contumacia. Si trova 

ga. che sottrarrebbe la deci- vista da un uomo (Francesco Ì’,l‘Òos ÒerchT'^^^ giovane diciottenne (Aniello òmntTTnhr'‘^\V;.ò n 

siono non solo alle catcKoric De Cresccntis» chiamato a de- L n.mltrò OM-Tmo Betti), il quale ha affermato u- 

interessate, ma allo .stesso porro dopo l’invalido. Il De 1*^1;^,'^^ di essersi trovato in niazza Marccllini. marchi- 

Parlnmenlo; lottando contro Crcscentis tentò di sorregger- nr*‘ òn-o?.l'-d’i Vittorio quando avvenne ia contrasse matnnmmo a 

la legge delega, por un am- la. ma su questa circostanza Jmòraiinnyò^ à sparatoria.* E’ stato confuso. Romolo 

dìo dibdttito n6llo Cflinore c n non hji sHniito clnrc uiirsnto il soptcìlltio^o d jj*** tr • i.* * j* Franco. Dopo breve tempo gli 

nèl Paete. anche ì med"^^^^ ^ ^‘‘"S'iazza Vittorio (deciso ieri dal- contraddittorio. Ha rischia o di sposi si separarono o l’uomo 

sono far sentire la loro voce S sicUro ed esplicito è ■ Hef P m" Francia. Nel -47. la 

nel decidere la riforma sani- * . pianimotria dei del P.M. dott. Valeri per falsa donna incontrò un ufficiale 

taria sembrato Paimiro Agresti, luoghi), potrà essere la chia- testimonianza. Ha anche dopo- americano (J Mac Carty) Riu- 

I medici chiedono libertà di °'"ou®e\la® tr1“iè‘a ‘'■=em '?• "** «‘^^rovi- sto il signor Rosario De Crc- sci a farsi sposare da lui est- 

prescrizione dei farmaci men- Quella tragica ser^ gi,,.,to processo indiziano. Sul- scentis che si trovava anche bendo un falso certificato del 

?re o?gi nel fare Tnr^^ ' Truzzolini gra- egli, con sua moglie sul posto. Vicariato di Roma dal quale 

ci SI deve attenere — pcr i cala (1 aria sedendosi su una vano molti elementi a favore durante la sparatoria. Ha det- risultava II suo stato di nubile, 

malati mutuati — ad elenchi P‘'“' 7 ‘inii di Piazza ' “acontrari. Grava sfavorevol- to di aver visto la Babbanini Nel suo secondo matrimonio 

obbligati che ogni Ente stabi- gli spari d<?il omicida e mente la bugiarda e disperata trascinarsi verso il gabinetto la donna coinvolse anche la 

lisce cd aggiorna. Non si può pochi minuti dopo, pas- ricerca di un alibi infondato pubblico. madre Anastasia Cardoni che 

certo condizionare la cura a ^ . . _ .. __ risultò come testimone alle 

questi elenchi sempre incoin- -‘leonosciuto (certamente si trnt- nozze mentre non era presen- 

pleti, nè si possono costrin- aeii assassinoi. tra un (sapeva del primo matri- 

gerc i lavoratori (come certi giovane, alto, elej,antt C wa « ^^^ QWll monio c non intervenne al 

sindacati medici e lo stesso Passo con la pistola in mano TUlld secondo). 

Vigorelli propongono) a p;,. ancora fumante. Si copriva .1 lOWlXV CTW ItlllU 1111^ Fu il piimo marito a sapere 

gare di tasca prtipria i medi- 'iso con la mano. La descri- seconde nozze 

cinali. La « libera prescrizio- ^lone fatta dall invalido non 111* 1* I * ••• 

ne. sarebbe però una cata- corrisponde minimamente al HqI rhlflCrO f|| Il II DenZlIiarfì MEDICO ASSOLTO DA 

<xtrofp- p mandpmhhp in nrifhi fisico dell imDUtato. n»Qi \-gEI\/OV>\y 1 Kg KK^KKmKKKCKK /-x»*T/-.Tm/-x r^rtr nr\cr-i ii 


folUina improvvi 5 amente si »"ii>‘" • .>,ii,ii--.i - i n-;- 

rox'csciano; ferito a morte d.i '' Rip. im 
un cassiere derubato, sotto gli 

occhi di Nmuccia. \’iiiccn/.o cinema KB R V 


REALE 


stramazza al suolo Teairo IbEJ^LE Vltlorle: ,^liss spogliarello, con 

Airim/.io del secondo tempo. B. B.inl .t 

trox’iamo Vincenzo din.anzi la P.za Soiiniiin (P. Garibaldi) l'el Vasx'i’llo: Arrivano I xlollari, con 
soglia del Paradiso, mentre ma- Tel. 530.231 ' Sntxli 


l'elle .Mlini>->r: La xeilov.i .dlegra. Sal.o Saturnino: Scr''nal.''. con Mario 
DII I. liirner laura 

Delle Icrraric: An.'st.'sia. con IngriJ sala -Sessorlana: Olire 11 destino, con 
Berqmati fi. l'ord 

Delle Vltlorle: l'tiss spogliarello, con sala Trnspontlna: Guanto di ferro 
. *,*' . . . 1 , 1 , Sala Dmhrrlo: Era di x'cnerdl 17. con 


A .Sordi 


soglia d(*l Paradiso, mentre ma¬ 
linconicamente si neeomiata da . , 

Nimiecia. che è ancora viva e ‘*■**'^1,^11 visita 
pronta a consolarsi. L’no stra- ,, Ir. 

no Paradiso, quello, dove santi VENtRE COI BAFFI 

e beati hannri il volto delle per- Compagnia F.LLl MAG- 
sono conosciut'’ da \ ineenzo (jjo proseguirà 1*' repliche 


2“iT"pacsaggio è'^'iò'^ste.sso^dei 1 V]\k^Z?”}V(5polAUi‘*?'^'ghG ' Mandalo di caltura, con siivcr' Cine: I.a scarpetU di vetro, 

SHèf‘di‘*DX'’"lgnotS"fÒ all!: Lden: ,Ur:v.mo I dollari, con Alberto .SLadi’um: Arisia. con 1. Bergman 

gllO di padre ignoto tu •'"C ,,,,,,,,,,.inni.nnnnnn .sordi Stella: L.n bolla e Li bestia 

vaio. E la casa del Signore e |»|i., n- Ridoso Esperia: Il lenente dinamite, con A Siill.tno: La donna xenduta. con Jane 


'- tìerdi Sai., Vlgnoll; Fuoco verde, con S. 

Diana; P.idrl e figli, con .Ntarrcllo Cir.ingxT 
esso .M.tstroi.xnni Salerno; Fiinco xrrde, con S. Orangrr 

Porla: Donne., dadi., den.aro. con D. San Felice: U .spl.i dei ribelli, con 
iCCI D..>lci V. Il..|1in 

ITII Diifc Allori: Dotine.»* a.Tin... uciuìro, Sniit'Ippolito: Pratcrl.i $en 23 i 
MAG- con D D.i>lci mn G. .Montconiery 

pliche Macelli: Non slamo angeli, con Savoia: Arriv.aiK, I dollari, con A. 

.rilo a !•- ilygJ't . Sordi 


gllO di padre ignoto tu •"m- ..inni.nnnnnn Sordi Stella: La bolla e Li bestia 

vaio. E la casa del Signore e |,||> , n. omoso Esperia: Il lenente dinamite, con A Siill.tno: La donna xenduta. con Jane 

come una vetusta dimora pa- quirino- Ocl-ì ille ’l ló la cx-lohrc èbirphy Russell 

trizia, e il Signore medesimo coinp.igiiii di iuimò M-Mccr^NLir-' Tevere: Il vagabondo delle stelle 

è uguale aU’altro signore ter- r.'.m Dom.ini nnli a repli,-., .olle 2I i-.'lLi'mC? ,’i,f Ma Tirreno: La legge del capestro, con 

reno. Popnlento proprietario RI ALE: r,.a r,xist.,‘|ralelir Maggio ® ''«'*• J Cagney 

del quale Vincenzo sa di cs- Alle |7..i'• oi.in: » | .a vmcre coi 1 -,^ ’. n vrinde matador con A Tiziano: Li guerra prIvaU del mag- 

serc la irrieonosciuta prole. ^ ' o"i.m ^ ^ 


•*»*<- -il.IO la ccu’nrr * il rv<k»eA . 

comp.igiiii ili mimo M.irccI M.tr- i, pTevere: Il vagabondo delle stelle 
re.,, Don,.,ni nniea rrpli.-., .alle 21 V,»! end M Ma Tirreno: La legge del capestro. 

lAI.E: r,.a nxis,., Iralelll Maggio ® •> ^•''«“'-■y 


stroi.innl 


etri Lu cuiiui^iuiiiii tf lii uuia u- _«_ a 

questi elenchi sempre incoin- -sconosciuto (certamente si trnt- — ^ozze mentre non era presen- 

pleti, nè si possono costrin- aeii assassinoi. tra un (sapeva del primo matri- 

gerc i lavoratori (come certi giovane, alto, elej,antt C wa « ^^^ QWll monio c non intervenne al 

sindacati medici e lo stesso Passo con la pistola in mano ^k)IJ TUlld secondo). 

Vigorelli propongono) a p;,. ancora fumante. Si copriva ,1 l-XpOl lOWlXV CTW ItlllU ili Fu il piimo marito a sapere 

gare di tasca propria i medi- 'iso con la mano. La descn- seconde nozze 

cinali. La « libera prescrizio- ^lone fatta dall invalido non 111* 1* I * ••• 

ne. sarebbe però una cata- corrisponde minimamente al HqI ClllOSCO Cll U II DeilZinarfì MEDICO ASSOLTO DA 

strofe, e manderebbe in pochi fisico dell imputato. UQi L-IllwOW Lii UIX UVllAliXai V OMICIDIO COLPOSO — Il 

mesi in rovina i bilanci già PRE5 : Voi. Paimiro Agresti. - dott. Geremia Maggi, imputato 

!i‘'Somn‘!E!?a°iè‘e^"uha^ar- n, mattina, il signor Rodolfr Irebbe aver approfittato dell’at- di aver procurato per sua col- 

eale rifo^a nella nrodti 7 Ìnne TEST^ Posso dire soltanto ^.laneonc, di 53 anni, abitantr timo in cui il benzinaro stava morte alla signora An- 

e nel rommerrìn rfei mediei seduto sulla pan- j„ Costantino Morin 30 mettendo la benzina nel serba- tonietta Filippetti in stato in- 

nali Qui d^S? ogòi^a d4’, h '“ò ^ ‘ r. SC-'^orc del distributore di ben- mio dell’auto, per entrare fur- ‘"‘issante, è stato assolte pcr- 

P . pare che vidi anche la finm- 55,0 al niazzalc degli Eroi chè li fatto non costituisce 


sere la irrieonosciuia proie. ^ . Uiiinu ^ ........... d.. 

Non senza fatica, il ladro verrà RIDDI ro tlI.SIO: C,:, ,|r| Te.Mro k.kìxs eroe InJi.mo. con T'>r Sapienza: Piangerò domani, con 

il* _j. 1 • l'joderno. Alle Jr» «.Moglie per . S. M.iyw.irn 

accolto nel lilORO di letizia» due*. r-im* li (wnitiirr dì Alì n-ihì riin Trasfeierc: Flauti: cronaca nera, con 

Naturalmente, era tutto un ROSSINI; C.l., si,bile del Teatro Ita '''m. L, .ivxcnturc di Ali Bab.i. con g. Wagner 


sogno. Vincenzo si ridesta, per li.,no dirotta d , C Durante Alle ,-|a,„|„,„. r„„ f, Trlanon: 1.1 xp.,d.i di Robin Hood. 

poco, nel suo Ietto d’o.spodnle "'arUn di inia noglie », ,-„y||a„„. f.,,,,^ foglie .,1 veni». eoi, D. T.iylor 

Non c’è paradiso pcr lui: di o?»’,'),, P a-.,. c'"' • B.,xall Trlexle: An.ist.ixia. con I. Bergman 

certo, di sicuro, vi è solo la 0 ’o'roti con n'* Fr^-'ch'l " eoinanJ.inte del I livng riiscolo: l-icna di Troia, con R. Po- 

fredda morte, tragico termine \ii. >1 r,- «ok Mr r»ii.óii,ii» ^ 

di una vita sbagliata, e il 'pian- dM> a'evneò^ » 0..d,atclla: Poveri m,. bell,, con M Ulisxe:^Scrza^tregua ,I Rock and foli 

to disperato di NinilCCia. Qlie- V.M.LI,: CI., C Biscggio. n. Vaz/o f.'mencinc: Gangster cerca moglie lllpian.»: I., scarpella di vetro, con 

sto finale amaro e desolato co- 'rr. r, (:.iv.il,rrl. \ Benedelli. Alle j- o’Bricn L- r.iron 

lora di tinte serie, cupe, per- ore 21 .1.,: «La nioxchcll.t » ,11 A cesare: Z.irak Khan, con V Ventuno Aprile: Incantesimo, con K. 


---—... -- jr.oic.. i-uaso Xiiix.- =x/t»ciinx> 

cale riforma nella produzmnc questo. Ero seduto sulla pan- 
nel commercio dei _ rnedici- cjjina. Sentii gli spari e mi 


Ano austere, una vicenda che 
era andata svolgendosi nei mo¬ 
di quasi di una sceneggiata plc- 
blca. da cui lo scrittore volesse 
ricavare, con l’approfondime il 


cinema-varietA 


.'l.,l,irc N’.'v.ik 

Fifildcn: Gueiidilitia. con J. .S.'w.ird Verbano: Totò. Peppino e I fuorilegge 
r,u.idaliipe: Storia di una miiiorrniu Vitlurla: Guendalina. con J. Sassard 
llolbwood: Z.irak KIi.iii, con Vix'tor _ 

AtaUire - r-i«irxt.x f-ut; nf»XTl»-k»m nr-. 


Indiino: Giiend.ilina. con J. S.ivx.inl 


r.INE.MA CHE PRATICANO OG- 


ciannovemila lire (scrivo la '-ammin.-jva lenenao la mano re stato l’autore del colpo la- • w... ui..x.ix7 penanio. 11 trasporrò alia cii- 

cifra in lettere perchè non sinistra avvolta in un ciorna- dresco. Tuttavia il benzinaro non si nica ncuropsichiatrica. 

si creda a iin crrorc di stam- ® l'aitra mano sul viso. Era Comunque i suoi sospetti si ^ detto comp.'etamente sicuro Nella clinica 1 medici potc- 

f ia). Mezzo secolo fa. il Par- nomo alto, dall’apparente sono appuntati su un uomo c ‘'he il furto sm stato consumato rono constatare d’attacco ave- 

amento italiano dcci.se che il (^' 30-35 anni. una donna che. verso le ore d.n imo sconosciuto Introdottosi va già fatto il suo corso c la 

l’binlno. rimedio sovrano per Quella deU'invalido è stata. io..30. a bordo di una -■ Renault -. in tjuel mod.j nei chiosco; i suoi diagnosi appariva più sompli- 

il flagello della malaria, fosse sino a questo momento, la te- «j sono fermati .al suo distribu- sospetti sono alimentati da sem- ce) che la donna era stata col- 

prodotto dallo Stato c distri- slimoninnz.a più Eens.nz:on.aIe toro e h.snno chiesto duemila pliei indizi La Mobile ha imme- pila da un attacco di eclampsia 

buito a basso prezzo attravor- del processo La commessa di lire di benzin.a diatamente aperto le i'idagini gravidica e non poterono prov- 

so le privative: se oggi, stron- un bar. dox’o sostarono le Secondo la denuncia del Man- per ideiitifieare l’autore o gli vedere all’urgente atto opcra- 

eando quei «pirati della sa- - mondane- che sarebbero cono, mentre egli scrvix-a la autori dell’audace colpo la- tono che il suo stato esigeva. 

Iute • che sono i monopoli far- state uccise dal Tnizzolini. in coppia, un terzo individuo po- dresco. La sventurata mori. 


«r „ , o‘" Il 31 luglio 1952 la sventurata 

irs.» con le 350 mila lire den- signora fu trasportata all’ospc- 
0 . favorito in questa sua ma- 5 Giovanni per una crisi 
ivra dal fatto che 1 auto era aj dott. Maggi sembrò ma¬ 

lta si.'temnta in modo tale nifestare tutti i segni di un 
1 impedire la visuale deH’in- collasso nervoso. Ne ordinò, 
e.^so dell’ufficio pertanto, il trasporto alla cll- 

Tuttavia il benzinaro non si nica ncuropsichiatrica. 


sottofondo sociale, un succo Alliambra: Il «.'mr d.-ll.i x-iolon/.». Jonlo: I «l.'iiiiii.itòri ili Fort R.iLloii. Gl I.A RIOUZIO.NE AGIS - ENAL l 
morale moderno. Ma tra i pri- <'jii G l'onl i' nvut.i CrcduTiin <,111 (;. (.olbcrl Brancarcio. Crlxtalto. Orfro. Pianeta- 

mi fiiififlrì rfovp i fìiir plonìpn- H^ldriiii. Irl^. ^iior Lctìziéi. cpii A. A\.njn«inf , ■? u « c*-.i » ? 

rme^”riep AtÒ?z* 7 a”* e Tde *’nudT An,I,ra-J-.vIncili: I-, I. ggc .1.1 cape La Fenice: Zarak Khan, con V. .Ma ^r. || .Mllllmelro, Pirandello. Valle, 
cipe nei’caxezza. e x.iie mina j e nxiMa M ture 

conclusione, vi è l'intermezzo (ii,i»ti .n Nmi Lch ine: Contro Intic le hanxtiere. con 

del sogno. E qui ci pare che la Expero; Terre lotil.ine e rlvlxf .1 M O ILir.i wamu—usa- 

chiarezza del lavoro sia andata Principe: Ii xipnor.i vuote ,1 visone. Libia: Kilt il pirata A||lf|J|fR| FRiINOMICI 

5l^arrit.*l in una estrosa O tilt- co,, D (l Kr. le e nv.'-l.i I Ivorno: (,Ii \V<*r,lnrìcrì di Plymouth 

tavm nebulosa variazione grot- ìT'””""#-oìuìxfPBrTA^r"'^T™iT 

a. B.oi!')! c iivi-I., ..lii.ii Di (nulo M.iiizonl: An.ixt.ixi.-i. con I. B-'rgm.in H rOMMKKriAl.1 L. Il 

fesca, non priv.l del resto di , ^ , .Marconi: Anastasia, con I. Bergn-.-i:,-— 

moiti e anche illu.stri prere- ja » ■ - .Masxlnin: Come le foglie al xvi t., A A ARTIGIANI Canili avendo— 

denti, ma scarsamente propor- dlVClVIA /- L B.ie.ill "" cami-ra b-flo. pranz». eoe Af- 

zìonata con la struttura della _ .Mazzini; Noirc Dame de Paris, co,, ri-darm-ntl gran lus.««) ecnnomlct, 

commedia. La quale, in com- l-ollobrigìda (dlrlmp^l- 

plesso, mostra Xin certo squili- PIUME VISIONI .Medaglie d’oro: Il cantante matto. Enall Napoli 


CINEMA 


"....n..; .'.li ..........riC di rijn.oi,.., 

10,1 II Sl.in’.v>c!i 

M.iiizonl: An.ixt.ixia. con I. R-'rgm.in H COMMERCIALI L IS 

.Marconi: Anastasia, con I. Bcrgir..i:i .. 

.Masxinio: Come le foglie .it wi h, ' A ARTIGIANI Canili avendo- 
I B.ic.ill l'amt-ra b-flo. pranz». eoe Ar- 

.Mazziiil; Noirc Dame de Paris, co,, ri-dami-ntl gran lus.«o economlcL 
Ci Lnltobriglda Facilitazbinl Tarala 3l (dlrlmpet- 

.Medagile d’oro: Il cantante matto. Enall Napoli 
con J. Lewis ' 


Oggi alla !a.aS)!ì® e 


-v-. .V I7. ADanlc. vanelA dj ctnQii^ ^ • i. 

Contfnriitì; I5: Giornale radio L ' E \f I 1 


;a®S3 



PKOXiKAMMA .V-XZIONAIt 

Ore 6.0. Prexis. del tempo per 
I pescaioli. 7; Gornale rad.o 
.M'ixic,*ie dri rnilITO, S Giornale 
rad:o Ra^xe^na della siarr-pa 
italiana: «.li 1 La COmimilA urna 
r. 3 . Il La Rad'o pei le sciicle; 
li.3*1: .Manina,a «inlon.ca; 12 10; 
OrchesUa d.r-lta 'il B Canlora; 
I2 ..t 0 • Accollile q.jesta sera ». 

13' Giornale radi.o; 13 29; Album 
mus’Ca'e. U G ornale ra i o. MI'> 
1130, Ch, * d* scena*, cronax-le 
nel teatro e del crema, le.’j’l 
Chiamata mai'tt'm', H.'J') Pre-. 1 
S-Om del lerrpe, per • i>escaIOT,: 
li.JO. Le op.moni dee', altri. Ir.»'); 
Canzoni da ima «Telia, cinta N.ìla 
P'zzi; 17: Sorella Rad.o. W.Ci: 
Vili Gran Pr c-cl'rnotcrist.cc del 
le Nazioni; IS. In ollegamento 
ccn La Rad.o Vaticana dall’Aula 
delia Benedizione in Vaticano, alia 
presenza d, Pio Xll. Concerto «.n 
fonico 'CCale diretto da Franco 
Caracciolo; 20: Album mus-ca'e. 
2X3>’'' Giornale rad o Ra.1’0‘t)e-t, 
21; Sulle sp-agge deM.i i,.r-x or 
chestra diretta da Armr.t- Irò 
xa)nl.. pirtecp.inc Fnnca V,leri 
Vittorio Caprioli e lucniro S«l,-e; 
21.4.': Canti «ulta rosa det xenti; 
22; Il convegno dei c.nq..e; 22 4,5- 
Canzoni In velrma: 23.15 Gior¬ 
nale radio ■ .Musica da hallo: 21: 
Ultime notizie • Buonanotte 

SECONDO PROGRAMMA 

Ote 5 Eltcmerid, Notizie .tri 
mattino II Buongiorno. 9..'«i 
Canzoni presentate al VII Fe«t'VdI 
di Sanremo 1957. | 0 I|- Appunta 
mento alle A eri. 13 Orr‘'.r>-r 3 

d.tetta da Carle Sixina. lì.'-l 
G orni'e rad'o « A*crIt’Te jue 
sta sera , ». 13 15 H roniaufcce 
Una voce net meruic'O 13 Vi II 
d'xcobnto; t.X.V. C impton «r o. 
U.39. Schermi e r'baite Ra*se 
gna degli spettacoli - Canta Rino 
Salvlati; 15; Giornate radio: 1.5.15; 
(Confidenziale: 16: Sp'rilo allegro: 


17. Atlante, vaneta da cingue 
Continenti; IS: Giornale radio 
Programma per I ragazzi: « Sinr e 
r-cravigliose di genti e paesi ». ■ 
cura di Stefania Piena, la Litua 
n-i; 15.33 Peni jgr ar-ima. musica 
Xvr tulli; 19. Il sabato di CI ,xxe 
L'nc.i; 19.30: Altalena museale; 
21 Radnsrra Vili Gran Pren.-o 
ccloniorori*! ■.■'!> N.i/'onl. 2'.30 
Li voce c.'ie ritorni cor corse a 
prem* Teddy Rfno presenta 
Canzoni .del «-ih-'o «ria. 21 I* 
«Vivi ». dramma It'co in tre atti 
di P,nla Mix'rv- e B r.to Mixs ri)'. 
m ;-.c.» di Fr.-nrr M..n: m. d rei 
tnrr Tt.i’*o Ser.'--i terni -e 

S p •' er-o 


rCRZO PROiiRAMMA 
I7..55; Concerto sinlonico-xocale di¬ 
reno da Franco Caracciolo, con 
la partecipazione della xiolinl- 
sta Gioconda De \ ilo In re¬ 
pertorio; I) Bach: Concerlo 
Rrandrmburghexe n 3 In sol 
maggiore per archi e cembalo. 
2> Mendelsxohn: Concerto in mi 
minore op M. per xlollno e 
orchexfra II concerto ha Iiir'ge 
in ripresa diretta dall Aula del 
la Benedizione in Valicano alla 
presenza di Pio All 
O'e '1 II proMerr.» itel 'Xe.lv- 
Or'en'e. i9 15- Viiiotio Rieti. Se 
renata degl' scacchi. I9.V' Un» 
tip'ca rivista « middle hrow » n 
« Satiirda» Exer-nc Po»! »; X 
L’inil'calDre eci-rom co. 

20.13: Concerto di ogni sera Lud 
»lg van Beethoven. Quintriln 
In do maggiore, op 29. per ar¬ 
chi Variazioni in mi bemolle 
sull’aria « Bel Maennrrn > di 
Mozart, per violoncello e pia 
notorie 

21 II giornale dei lerz.Ti; 21 2:1 
Pernia antologia i>oetca. line 
Vninnca. 21 Concerto st'o-i-cc 
■ i reito da Rudoll Aìbs'tl O'iv ei 
.'tessiaen - Al termine: La Ras¬ 
segna. Storia antica, a cura di 
Giovanni Forni. * 







ORE 21; Stasera Lea Padovani Interpreterà • 
■n Ktorane povero >, ridotto a puntale da 


I. - 8 7 . i :^a n;. E 

la IV del ragazzi «Passa 

Xiorio ». Ifi._,:rr di l iigtia Inglese 
a cura di Jc:« G a.-itiinl. 

15 '<). La TV degli agricoltori - rti- 
hrica ded cala *• p'ohiemJ deila 
agricolrura 

3r».,3x)' Telegiornale - prima edi 
clone 

23 31. Carosello - trasmissioni pub¬ 
blicitarie 

21: Il romanzo di on giovane po¬ 
vero dal ro-ianzo di Octaxe 
Feuiilet. rido::o a puntate per 
la TV da Carlo Maria Pensa. 
« Il romanzo d! on giovane po¬ 
vero ». di Oclaxc Fcutllcl. pub¬ 
blicato nel INVA. è destinalo a 
restare ano del modelli piò cari 
della letteratura social-senti- 
menlale della seconda metà del 
secolo scorso II ■ giovane po¬ 
vero • l Massimo Odiol. che 
oltre al titolo di Marchese di 
Champeey. non ha ereditate 
altro che debiti dal padre Ma 
il giovane povero fi anche vo¬ 
lenteroso e. percK. accrita un 
lavoro presso la ricca famiglia 
l.aroqae d’Arz, dose la sua no¬ 
biltà d’animo fi presto riconn- 
sciula ed apprezzata. In modo 
particolare da Margherita, che 
un glomo sarà l'unica erede di 
latte le (ortuitc familiari Ma 
akane Insinuazioni malvage sul 
conto del g1ovan<N giunte alla 
lanciolla. convincono costei ad 
Interessarsi di un vicino di cam¬ 
pagna. Il ricco signor di Be- 
vatlon Tuttasrta verrà l'occast» 
ne In cui Massimo potrà dar* 
a Margherita la prova deinlttva 
della sua nobiltà di sentimenti. 
A rendere ancor piò completo 
n Irtonlo dell'amore giungeran¬ 
no le rivelazioni Inali, sulle 
origini di Massimo, che taclamo 
per motivi di discrezione. 

22 : l-J belle fipoque • rievocazione 
di Frattini. Tenoll e Macchi. 
,, .. enn Etena Giusti e Carlo Om- 

» Il romanzo di panini. 

C. M. Pensa 33 ; Teirglomale • seconda edizione. 


plesso, mostra un certo squili- PRIME VISIONI .MrdagÙe_d’oro: Il cantante matto. En.ill Napoli 

brio tra l’appassionalo. lucido Adriano: Oklahoma! iixfv»ii vni s t i_« , 

intento polemico, c l’organicità America: Viv. u.lo c.int.mdo che .r„iK' Mondml: Gangster cerca moglie, con UTENSILFRLWIettri^^^ 

del testo . J ,, Archimrdc. La figli,! dfll’ambascla- Nasce: I 7 -irli Orsa maggiore, en.o : 

La regia è stata curata dallo ,„p. r. R. Dr.ico fahhnea - INDART - Via Cast- 

ste.sso Eduardo, con la stretta Arcdiatcno : Mannentiins de Parts Niagara: .Mezzogiorno di f f.i. con J lina 17-25 - Via Palermo 25-31 
collaboraziorie di Luciano Lti- (aiie iH-2n ?-2 nrigin.ile integrale) Levyn 

Cìf^n^nì Lo spettacolo 6 mosso, Arislon: olire Nomentaort: 1^.4 freccia rrlla poUcre 7> OCCASIONI L. 

destramente articolrito e dosa- Arlecchino. il ragazzo sul delfino .. x. itn sr'ri ai p z-rxi i asiu «.«•’ 

to negli effetti. Achille Millo ha «-orrn (alle 15.3017.40 19.V) ORO ^icto^mk^rfi?. ^Hc^ninU^ 

impersonato con calore C con- Quando eravamo giovani Nnoxi»: Arrivano i dollari, con A gr.smmo. OROLOGI metatlo. Ilr« 

vinzionc il molo di Vincenzo bordi 2000 - Montobeilo 33 

Nella non facile parto di Ni- Bjrbrrini; I a d-mna do! gi,,rm. con 
nuccia. Valeria Moriconi h.i \’. L5.4>-l5-.’i 22 .’.i, 

manifestato un temper.'iniento Carilnl: Il ladro, con il Pon.ta (a!l« m « V n a-u W rw .a-s. 

ancora arerlro m.'* di eoii«ide- l'i.H» H-20| 9 22.45) ¥T ^ I I VP 

rcvoliricor.se Divorai altri nt- < apranica: Il ragazzo sul de!:,no. con X-. V./ K X Va^ 

tori htinno con x.ino mer.-.o da- Cipranichella: Il mago della p oggia. » - - - ^ 

to li loro contributo alL'i riti- r„n B I.anc.i 5 tcr 1 3-, m-w ^ ^ 

scita delia nie^isa m .scena Tra fajrso; So-uxmii d llalie. con O Fci , 1^ | 1 ■ * 1 S 

di essi ricordi.amo la Z.bnoli, zetli (alle 15 45 17.43 •2r, 22 ló) ■ •••-'• u'*■ « 

il Donzelli, if .Malriae,..-,. Rena- Europa: Il r/igazzo sul delfino co*, 
to Navarrin:. tl Ralvadori. il Loren *liie i» 3.3 17.1'» ij fio 22 


E’ USCITO 

RinascUà 


Domati, ti Sol-irc. e Marièlla '"‘f'V,'"';. 

Spadaro - ^ rosiiimi» ap- rìamnit-lla: Sormf^rfv tip Thcr^ t i 


Dropriali. di Tit.*'.'- De Tllipp*' Xrx \\e. j-en Pi.il \r x'T-m e Pier 
Renzo Rosselhni h.a realizzato 3r,.:.'ii (.l’.ic i.'.'y'li.l 22 ) 
il parco commento musicale. Galleria; Lann-. i r i.i carne, con D 

I Successo notevole, chiamate in Krrr 

buon numero. Si replica. imperlale: Rihfì, con .1 b.'rx.iis 


Ujiteeiio Ora 


buon numero. Si replica. imperlale: Rinfì, con .1 b.yx.iis | ^ 

ar-r'c-rs «as ini I "ae'loso: La t.glia d-.l .-.niKisc ilore . 

AI»1>r.(J sAs ilil.l .Metropolitan: Un re per 4 regine con 

_ »_ »» G Gab'e (alle 15.45-IS 13 29.lS 22..3ni 

la3 IVIOSCnCttfl Mignon: L’anima e la carré, con D 

Keii j 

La -Moschetta- di zAr.gefo Moderno: 0;tr* .M<-,om n-,nm ' 

Beolco detto Ruzante era Ri.à f*" ' | 

nota al pubblico romano por "''derno ‘'.aletta: Q.-m ' . er.iv.-irnoj 

una edizione presentata nel . , 

»oti II. • • J 1 T» 1 -i- New tork: xuo.-'.di i-ir'.i'i3o < i.r 

1951 all Ateneo dal Piccolo Tc.'i- .. ,, , y.j,, 

tro di Padova Solo ieri sera, pans- *i:tio .fitombisa c».-' n Pccd 
t:lttavi,a, nell’interpreta7;one Plaza: Ke.iri. ro.i V Gas«-..,n 
offertane da Ce.ficx3 Ba-eggio.. Quattro lontane, la pr ncnH.-s-.a Si»‘i 
iabb;ómo potuto gust.aro appio-1 con K Sc'mei le, 

Ino la sanguigna saporosità, l.-, |Oinrliietla: Mister .X ! uomo nell om 

jvitaiità incontenibtle.chc fa d: g, re.'c'\.'V 
que.fito testo uno dei piu .s;n- 11 t, 17 -»i) 

golan della intera letteratura salone M.irgherlia: Sottana di ferro 
cinquecentesca. con k hrpburn 

Come nel Machiavelli della Smeraldo: 11 mago de’ia p'oggii con ' 

- Mandragola >«, nel I^orcnzo de' , h I incaster 
Medici della -Nencia-. e nel ^P'rndnre: Rmfl. con J Serva,» 
teatro del Lasca. dell’Aretino. ^ 

del Pulci, l’opera di Ruzante. [>1141, 1-.A>17.43 20 f 

I è dominata tutta intera dalie Trevi; Ij vera storii , 1 , J»ss n han- 

I passioni robuste, dall'estro ar- dito, con R M’.igner (alle 16-14,05- \ 

I gufo, dalia vivida intelligenza 3i.i.)22.i5) > 

I dei popolo delle città c dei «l'rvr sriaiiis.-» 

contadi d’Italia che. la Contro- ai.tkf. visidm 

I riforma non è ancora scesa a Adrlacine: Web il coriggioso. con » 

, mortiflcare nel conformismo e R f g-u’ 

I ns.lla bigotteria Solo la forza Airone: Doveri ma bcMi. con .M. Al f 

• d’amore è il motivo delia com- ... , . . — 

plessa azione della -Moschet- ^Brande matador, con Antho 

ta- Amore è però qui. come Alce: Ribelle In citi*, con R. Roman * v > 
i nella •• Mandragola ». come nei Aleyone: Arrivano i doll.iri. con .3 ? 

1 versi di I»orcozo. soltanto lo Sordi ^ 
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SOLITA FUG*. DEI “MINORI,, E RISCOSSA TARDIVA DEGLI ASSI NEL G.P. DELLE NAZIONI 

ShI IragiiarilH di Campohasso è T Gaggero 

Ì li vincitore è scappato a Benevento giungendo alV ^^agganciamento con 3*52** su Gismondi, Fantini e 
Bartolozzi e 4*55** sul gruppo - Emiliozzi è riuscito a mantenere la maglia giallorossa del primato 





(Dal nostro Inviato speciale) 

CAMPODASSO, 26. — Le ulti¬ 
me due corse del Grati Premio 
delle Nazioni si assomioUano 
conio due t/occe d'acqua. Gli 

• assi > si sono (onuli suite 
ruote, nel i/ruppo, a pii aiteti 
di buona volontà sono scappa¬ 
li e hanno vinto. Hanno ninio 
tnalprado che pii » assi » si sia¬ 
no, poi, dati battaplia nella 

• piastre!’; hanno vinto perchè 
fondo è stato il solco del van- 
lappio che sona riusciti a sca¬ 
vare durante il cammino in li¬ 
nea. Cosi è accaduto ieri a Sa¬ 
lerno, dove si è imposto Emi¬ 
liozzi; e cosi è accaduto oppi a 
Campotiasso, dove si è imposto 
Cappero. 

Il quale, Gappcro, si è mes¬ 
so le pambe in spalla a Bene- 
nonio, e, corri e corri, è arri¬ 
vato a Campobasso con 3'S2" di 
vantappio su Gismondi, Fanti¬ 
ni, Bartolozzi, e eli van¬ 

tappio sul pruppo. Gismondi, si 
è battuto a denti stretti, ha re¬ 
sistito bene, molto bene, benis¬ 
simo. Infatti, Monti, staffetta 


depli » assi », è risultato stac¬ 
cato di 3‘10". Monti era seguito 
a 11" da Poblet, a 12" da Mo- 
ser, a 21" da Van Steenbergen. 

Tutto come prima, dunque, 
nella classifica; tutto come pri¬ 
ma salvo che per le mezze fi¬ 
pure e per Emiliozzi. Infatti, 
nella • giostra • di Campobasso 
il leader ci ha rimesso un bel 
po' della sua dote: l'.ì7” sugli 
^assi” s’intende. E, ora, Girur- 
dengo, ci dice che nella corsa 
di domani, da Campobasso a 
Salerno, tutta in linea, corta, 
ma tempestata di salite Emi¬ 
liozzi avrà la vita dura. Già 
oggi Moser è scattato più vol¬ 
te; ha fatto forse una prova 
delle gambe? E’ certo, emnun- 
que, che Moser ha imparato a 
stare nella scia delle motoci¬ 
clette. E poiché in salito e in 
discesa corre che è un piacere 
vederlo, per noi diviene un fa¬ 
vorito della gara. 

• • • 

Un’anima in pena fra gli atleti 
all’appuntamento di partenza 
della corsa da Salerno a Cam¬ 
pobasso. E’ Koblct che da poco 


ha ricevuto una brutta notizia; 
questa; sua moglie, la signora 
Songa Buhler, in vacanza a 
Zermatt è stata vittima di una 
grave caduta sulle piste di ne¬ 
ve del monte Cervino. Risulta 
a Koblet che si à ratta tutt’e 
due le pambe e si è ferita al 
VISO, Nostre informazioni par¬ 
ticolari «tarcbljcro la signora 
Buhler tn condizioni addirittu¬ 
ra preoccupanti. Il campione 
aveva manifestato il desiderio 
di abbandonare la corsa. Ma 
poi messosi in comunicazione 
con la moglie all’ospedale di 
Zermatt e pregato dalla signora 
Songa di restare in para per¬ 
ché » fin bisogno ili fare dei 
chilometri per raggiungere una 
buona condizione • egli ha de¬ 
ciso (li prendere il via domani. 

La signora Sonila ha subito 
tre fratture, due alla gamba de¬ 
stra c una alla gamba sinistra. 
Inoltre accusa un forte dolore 
al ventre. Non gravi, sono in¬ 
vece le ferite al viso. 

La cronaca della corsa è tnl- 
t’allro che viva. E’ più di una 


LA STAMPA UNANIME LO HA AMPIAMENTE RICONOSCIUTO 

Da zìcordare il glande successo 
otten uto dal G.P, della Liberaz ione 

Tutti bravi: corridori, «souiversui e pubblico - Qualche proposta da vagliare 


ora che si cammina e abbiamo 
visto soltanto un allungo di 
Guggero, qualche scatto di De 
Filippis e la volata sul traguar¬ 
do di Avellino; Favero ha bat¬ 
tuto Bassi e iiosselto. Manco 
quando Emiliozzi è a terra con 
una pomma la corsa scatta; E- 
miliozzi non fa proprio paura 
a nessuno? E il tran-tran con¬ 
tinua sulla strada che porta a 
Benevento, dove spesso la cor¬ 
sa si nasconde nella polvere. 
Jetla per De Cock che a Bene- 
vento rompe la bicicletta. 

E’ a Benevento che comincia 
la corsa; Benevento é a metà 
della distanza. Appena fuori 
della città scappa Gaggero. E’ 
folte l’attacco di Gaggero. E 
siccome il gruppo non reagisce, 
Gaggero prende il largo con fa¬ 
cilita; t’30" dt vantaggio a Fra- 
gneto. Alla caccia dt Gaggero 
partono prima Moser e poi Fa¬ 
vero; sono fermali da De Bruyne 
e da Gismondi; quindi scatta 
Fantini, e Keteleer lo prende a 
ruota. Si capisce che la • Car¬ 
pano » difende l'azione di Gag¬ 
gero. 

La strada à in leggera asce¬ 
sa. A Morcone, tl vantaggio dt 
Gaggero è di 2’IS" su Fantini 
e Keteleer. segue il gruppo a 
C’tS". Capitombolo di Fantini, 
nella discesa di Morcone; su 
Fantini rovina Keteleer che si 
sbuccia gambe e braccia, che 
scassa una ruota e che deve 
lasciare andar via, solo. Fanti¬ 
ni. Dal gruppo, intanto, sono 
fuggiti Gismondi e Bartolozzi. 

Il traguardo non è più di¬ 
stante; ma c’ó ancora da supe¬ 
rare la secca salita di quota 
9S0. Gaggero è sempre agile, e 
conquista il traguardo di mon¬ 
tagna con i seguenti vantaggi: 
4'10" SU Fantini, S’12’’ su Gi- 
sniondi e Bartolozzi, S’4S" su 
Moser e il gruppo, che su un 
falso piana si lascia scappare 


Coti a Campobasio 

1) G.XGGERO STEFANO che 
copre 1 km. 163,4 delta ter¬ 
za tappa Salerno-Campobasso 
(km. 140 In linea e 23,4 dietro 
motori) In ore 4.55*58" alla 
media di km. 33,125; 2) Monti 
a 3*10": 3) Poblet ( 8 p.) a 3’2l*’; 
4) Moser a 3’22’*: 5) Van Steen¬ 
bergen (Bel.) a 3*37*’; 6 ) Wagt- 
mans (Ol.) a 3*42”; 7) Barto- 
lozzl a 3*46”: 8 ) Fallarinl a 
3*57’*; 9) Van Looy (Bel.) a 
4*06"; 10) Debruyne (Bel.) a 
4*11": 11) Koblet (Svlz.) a 4*12"; 
12) Uetnippis a 4*19"; 13) Dal¬ 
l’Agata a 4*21": 14) Impanls 

(Bel.) a 4*22": 15) Rolland (Fr.) 
a 4*28"; 16) Fabbri a 1*46”: 17) 
Emiliozzi a 4*47**. 

La classifica generale 

1) EMILIOZZI In 15.07*19"; 
2) Wagtinans (Ol.) a 4*39*’; 3) 
Van Steenbergen (Be) a 5*39’*; 
4) Moser a 6*18**; 5) Monti a 
7’22”; 6 ) CarlesI a 8*20”: 7) Po¬ 
blet ( 8 p.) a 8*24*’: 8 ) Koblet 
(Svlz.) a 8*30’*: 9) Gaggero a 
8*47": 10) Gismondi a 9*13”; 11) 
Debruyne (Bel.) a 9*45". 



GAGGERO riceve il rituale abbraccio al termine della sua vittoriosa fatica 


, «x. . r, . ; > 
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(Tck'foto) 


DOPO LA GRIGIA ESIBIZIONE DEGLI AZZURRI CONTRO GLI IRLANDESI 

Il divismo primo molo del nostro colcio 

WNVVXV\\\\N\XNN\VXN\N>\V^VVVX\VVXVV\\V^\\V^\\\\>^VViX^V^CMNNXVVXVVWXXNNX\\\\VN\XN\\N\\\\\\\\\^^ 


WaA ■ MaMWAlAAiAWUW rare la secca salita di quota « • L 1> J- i! L* L L 1 à & 1> *i * J • 

^ ^- gso. Gaggero è sempre agile, e Augunomoci cho 1 urogaDo di hschi chc ho salutato 1 uscita dei «nostri» 

- I L M j I- ^.fottenii vantaggi: dallo Stadio Olimpico, risuoni a lungo nelle orecchie dei dirigenti responsabili 

lutti bravi: corridori. « soumers » « pubblico - Uaalche proposta da vagliare tio su Fantini, 512 su c»- 

' f- r o .smondi e Bartolozzi, 5*45" su - 

Moser e il gruppo, che su un qjj spartivi amano le statisti- paese popolato da uomini di con i volli te.si, lividi, so no 

Perdura vivissima li ero del I avrehba inotecntn la vittoria I niora mal vista Emili co- i?/.» che. le medie, e 11 nostro dovere piccola statura (1,66 è la media stavano in silenzio seduti sulle 

i erdura vivissima ja eco dei ipotecato la vittoria mera mai vista, i^miii, co- Van Looy Ma Moser riduce cronisti ci Induce a rispon- nazionale), dove il nutrimento panchine, svuot.iti di ogni oncr- 

anele successo ottenuto dal I di Morucci, come nessuno I mandante In seconda, lo lia poi lo «'strappo». dere alle domande dei lettori è insufficiente (abbiamo prò- già, come se gli fosse stata sfi- 


XII Gran Premio della Libo- avrebbe giurato che Conti, 
raziono, quella che agonistica- Rezzi e gli altri inseguitori 
monte ha surclassato tutte le non sarebbero stati capaci di 
precedenti. La corsa ha messo riallacciarsi ai quattro in fu- 




ALBERTO EMILIOZZI ha 
resistilo al primo assalto por¬ 
tato alla sua posizione di 
leader della corsa. Anche nei 
prossimi giorni per il bravo 
ex-glallorosso sarà vita dura 


in primissimo piano le qualità 
atletiche del quartetto in fu¬ 
ga ma anche quelle di coloro 
che il giudice d’arrivo ha se¬ 
gnato ncirordinc. 

Come in un film d'alta fat¬ 
tura: bravi 1 protagonisti, bra¬ 
vi i «caratteristi». La corsa di 
giovedì ila trovato 1 migliori 
in forma perfetta, per questo 
essi hanno offerto un raro 
spettacolo sportivo, di quelli 
che lasciano col fiato sospeso 


avrebbe giurato che Conti, coadiuvato e sostituito al mo- Aria fresca e tmoolc gonfie della nostra rubrica, perciò, capite un numero di calorie lata la spina dorsale dalla 

Rezzi e gli altri inseguitori mento opportuno con la sag- d'acqua n Camvobasso, dove prima di ogni Incontro Interna- assai basso; in Europa solamen- schiena ; non avevano neppure 

non sarebbero stati capaci di gezza e la tempestività che- c'é da fare la solita rgiostra» rionale, consultiamo 1 manuali te la Spagna e la Grecia ci so- voglia di togliersi le maglie ma- 

riallaceiarsi ni nuattro In fu- In cnntmdHictinfnin Dei Inrn ‘‘he Gaggero inizia con 3’S2" di o interroghiamo direttamente 1 guono, cosi dicono le statistiche dlde di sudore, 1 calzoncini che 

va NppII ultimi chitnmptri nfflninmnntn !.. nnr'cn cn nn A Vantaggio SU Fantint.che é sta- protagonisti, per conoscere la statunitensi), sono In genere più bì appiccicavano allo gambe; 

ga. Negl uUImi cliilomet 1, affiatamento la corsa so ne l j,, acchiappalo da Gismondi e loro cfà, 11 loro peso, la loro prestanti di quelli appartenen- orano sfiniti incapaci di con- 

nnT‘/*rkT*ai alti _a_ _ia.«.__-2 _ ’ * >• _ _ * .»• _• • _• •_- » • * 


ga. Negli ultimi chilometri, 
percorsi sul Raccordo Anula¬ 
re, s’è visto un inseguimento 
a cinquanta all’ora da far 
entusiasmare anche i più na¬ 
vigati amatori. 

Il fatto che il minimo in¬ 
cidente abbia automatica- 
mente escluso chi lo ha subi¬ 
to, dimostra che la corsa non 
ha avuto un attimo di respi¬ 
ro; i protagonisti della prima 
parte (gli scalatori) e quelli 
della seconda (i passisti) non 


giovata fino a risultare scA- Bartolozzi, e con 4'SS** di van- 
za la minima pecca. taggio sut gruppo. Perde tem- 

Suggeriamo questa formula Gaggero, nella •giostra •; 

per le gare avvenire;' le gare 

'•Iclistiche. recentemente di- ^ 

_- A^ I 14 4^1 fondo. Cosi, Gaggero vuò vin- 

sputate, hanno dato troppi cere, e in maniera netta: sulla 

appigli alla critica, facendo traguardo Monti ri- 

addirittura sorgere il dub- ataccato di 3‘10"; nella 

bio sulla loro validità. 11 ci- scia di Monti arrivano Poblet, 

olismo è uno sport troppo Moser. Van Steenbergen. In ri¬ 
popolate perchè non si corra tardo di l’37" Emiliozzi. E’tutto. 


altezza. 

Sommando 1 dati raccolti c 


po Gaggero, netta • giostra •; I dividendoli per undici rlcavla 


ti a nazioni ricche come In 
Svizzera, la Francia, ITrIanda 
Per di più i nostri gìo- 


nettcro 

Ma perché questi campioni 
stranieri hanno muscoli te.si e 


perde tempo ma tl solco che lo | mo Tctà media, l'altezza media, | Y**,'’* ifr*"® , i I *'*'*^‘* duri, scattanti, asciutti. 


divide dal gruppo è abbastanza il peso medio del giocatori delle 
fondo. Cosi. Gaggero può viti- r.aùprcsentative che l’Italia va 
cere, e in maniera netta: sulla 


tribuiti calciatori del mondo, iianno fiato vigore, mentre i 
e vivono in una società sporti- nostri linnno membra arroton- 
va die offre loro tutte le age- d.itc dal tessuto adiposo, son 


K ... ......... ,nondo OucBtl c.alcotetti ci rcc.a- volazlonl possibili e immagina- 

lùiea del traguardo Monti n- inno stradrdlnarle sorprese che bili, acciocché posano cspHca- 
suKa staccato di 3 10 ; «cita gj ripetono ogni qualvolta, fat- TF JT? La loro al- 

,c(a di Monti arrivano Poblet, tc le somme e le divisioni, con- ’r.-, 


fm’nttamn ''iTi’pdTp’rtéiyé'’KniVa Questi pupilli della natura, vani .scervellati, spesso incoiti, 

con le P«?diletti dalla Fortuna, che l'ambiento ha infrollito, 

are avversane con le meaie •„„,i n-u o-m..- v, nn. t_—w ì 


cosi fiacchi, son sempre stan¬ 
chi. son cosi nervosi sui prato. 
Perclié gli iianno reso la vita 
troppo facile, perchè son gio¬ 
vani .scervoìlatì, spesso Incolti, 


- -- -' Hpii.. r,.i»innaiP mnsi questi figli della gallina bian- i muscoli solidi e guizzanti, i 

subito al ripari quando se ne perchè ho già detto che ta cor- e fwflcl uomini lunari che polmoni di ferro si -fanno-: 

ravvisa la opportunità. sa di domani mostra i denti. 'unuict azzurro e pm gforzo hanno ottenuto qualsiasi atleta sano può di- 

GIORGIO NIBI ATTII IO CA1UORIANO nii nit’nii HoIIt 'nnsirT Italia’ che a noi comuni cittadini venire forte e nerboruto come 

uiUKUiu witJi /VillLiiu i/ARiUKiANti Gli atleti della nostra Italia, costa sudore e sacrifici, lotte Mazzol.a. come Levratto, come 

dure e interminabili in questa Ballarin. come Monti, pur che 


PER GII INCON TRI CON lANEROS SI E TRIESTINA 

Decise do Roma e Laiio 

le formaiioni per domani 


Sia la Roma che la Lazio 
hanno completato nella gior¬ 
nata di ieri la loro prepara¬ 
zione in vista degli incontri 
di domani. La La/.io si è al¬ 
lenata allo Stadio Torino. 
La seduta è consistita in un 
leggero allenamento atletico 
al termine del quale Carver 
ha diramato la lista dei gio¬ 
catori convocati per la tra¬ 
sferta di Trieste che. alle 
12,39, sono partiti alla volta 
della città giuliana. 1 convo¬ 
cati sono i seguenti 14 bian- 
cazzurri: Lovali. Molino. 

Eufemi, Carradori. Pitiardi. 
Moltrasio, Muccinelli, Tozzi, 
Vivolo, Burini, Selmos.son, 
Orlandi, Luccntini, Bcttini. 
I primi 11 saranno schierati 
contro la Triestina 

Anche Sarosi ha fatto di¬ 
sputare ai propri giocatori 
un leggero allenamento nel 
pomeriggio. Al termine degli 
esercizi ginnico-atlctici. Tal- 


fino all’ultimo metro, perchè gj ^ata tregua. Alla fi- 

fino al traguardo nessuno hanno vinto i primi perchè 
——-- i sccontli sono *< partiti » trop¬ 

po tardi, fidando, probabil- 

LANEROSSI E TRIESTINA 

- lanciare la « sfida infernale 

_ _ _ ■ Tutto questo spiega la prc- 

|■■nn O I nTlla senza dei migliori nelle pol- 

Iflllll ^ ■slamila trone d’onore: in una gara 

come questa non ci poteva 

Dcr domani 

*. Inoltre, il 

Gran Premio della Libera- 
lenatore giallorosso ha co- zione, valevole per l'assegna- 
municiito la lista dei convo- zione del Trofeo AB.AR,? 
enti che comprende; Tcs- 1) Ha messo ancora una 

san, Cardoni, Losi, Carda- volta in luce lo squadrono di 

• A. __A • -- - . - . m. 


GIORGIO NIBI 


ATTILIO CAMORIANO 


rclli, Stucclii, Venturi, Ghig- Pietro Chiappini: i gialloros- 


gia, Pistrin, Nord.nlil, Costa, 
Barbolini, Panetti, Guar- 


si hanno dato la misura delle 
loro qualità atletiche ed 11 


nacci, Lojodice. Contro il D, S. l’acuto tatticismo, la 
Lancrossi la formazione sa- perfetta conoscenza dei suoi 


rà composta dai primi 11 
giallorossi. 

Ogai Spes CoKeferro 
e Feder comorii Romulea 

Oggi, entrambi con inizio al¬ 
le ore IS.'iO, avranno luogo due 
importanti confronti di calcio 
valevoli per il c.impionalo di 
IV Serie. L'uno, allo Stadio To¬ 
rino. veilrà alle pre*:c le squa- 
€lre dell.i Federconsorzi c della 
Itumniea in un acceso rlcrby 
dal facile pronostico tricolore; 
nell'altro, la Spcs affrontcrit con 
ben poclic speranze di afferma¬ 
zione t.i tetragona rompaginc 
«lei B P D Collcfcrro. 


uomini 

2) I corridori del Lazio si 
sono dimostrati nettamente 
superiori agli ospiti (alcuni 
dei quali; RlarsUi, Casodi, e 
Talini hanno avuto nella sfor¬ 
tuna il più implarabilc degli 
avversari): ìn primissima li¬ 
nea. ripetiamo. Morucci, Tra- 
pè Livio. Marcotulli c Mar- 
zullo. quindi Conti. Rezzi, 
Muggini, Forfini, Jacozzili, 
Micocci e Mora. 

3) La prova dei due di- 
rcltori di corsa ha sortito un 
risultato insperato; Mcalli, 
inesorabile nei suoi •< stop ». 
ha orchestrato la corsa in ma- 



Contrada dove lo spazio è stret¬ 
to e la pagnotta è piccola, que- 


ne abbia la voglia, certi citrulli 
sono convinti che l.i niollozz.i 


stl fidanzati della buona sorte degli azzurri sia una carattcri- 
a seiccntomila lire al mese, non stica razziale, una prerogativa 


fanno quasi nulla per conser¬ 
vare rinvidiabilc posizione 


dei Latini Qui la razza non 
c’entra niente, c’entrano le su- 


Sono i pitì alti, 1 più pesanti, pcrdormitc. le supenmaiigiatc, 1 

1 più rlcchL e qualsi.asi squa- superquattrìni. Fateli correre 

dretta capiti dalie nostre par- ore c ore con la palla al piede, 

tl, sla irlandese, sla Jugoslava, smettetela di coccolarli come 

sia svizzera, è In grado non so- neonati, dl lngozz.arli come cap- 

lo di resistere, ma di rendere poni, fateli divenire degli uo- 


SPOMtT 
;FLiAlSH 


I..n riunione di Catch che 
avretilic dot uto svolgersi sta¬ 
sera at < {‘.ilazzu dei Campio¬ 
ni » con la partecipazione del 
colosso di Seqiial. Primo Car- 
iiera. per ulteriori impegni di 
(|iiest'iiltimo e stata rimandata 
a! prossimo 4 maggio. 


MOSCA, 26, — Il sovietico 
Vladimir Stogov ha migliorato 
oggi il record mondiale solle- 
\amento pesi a strappo per la 
categoria « gallo » sollevando 
kg. 103, cioè mezzo chilogram¬ 
mo più del record uffici.'tle de¬ 
tenuto dairamericano Charley 
Vinci. 


t.a società < .\micl del pugi¬ 
lato » ha defiuitivamente fis¬ 
salo rincontro tra Marconi e 
Wnterman. per il campionato 
europeo del «nelters». per il 
30 maggio a Roma. Peter \Va- 
terman arriverà a Ciampino li 
giorno 23. accompagnato dal 
manager Jarvls Astaire e dal 
suoi allenatori. 


VITORI.4. 26. — La prima 
tappa del Giro di Spagna, la 
llilhao-Vitoria di km. 158. è 
stata vinta dallo spagnolo Cha- 
con In 4.29*13** alla media di 
km. 33. Gli italiani Fornara, 
Nencini e Boni sono giunti di- 


ridicoll i nostri polputi m.ar- mini sul serio e li vedrete mu- 33 , cu qj 

cantoni. Settantamila spettato- tare aspetto nel giro di tre me- N>ncini e Boni 

ri, all’Olimpico, hanno potuto si, E imparerebbero a gioc.aro staccati di 6 ' 7 ". 

vedere con i propri occhi che al calcio: tratterebbero con si- 

gli undici irlandesi del noni. ciirezza la palla, o capirebbero 

magroUni e bassotti, sono ben anche il sistema (anche il ter- Duilio I.ol afl 
più energici, gagliardi com- vello deve essere tenuto in al- sera a Milano 1' 

battivi del nostri azzurri. GII Iciiamcnto; i lunghi sonni o le Francia dei pesi 


magroUni e bassotti, sono ben 
più energici, gagliardi com¬ 
battivi del nostri azzurri. CU 


irlandesi sono giunti a Roma lunghe digestioni intorpidiscono 
venerdì pomeriggio e nei quat- l'inlcUotto). Se non c'ò altro 
tro giorni precedenti avevano mezzo si proceda senz’altro a 


disputato tre partite di campio¬ 
nato, ciononostante sabato si 
sono allenati per due ore al 
Valco di San Paolo, e domenica 
hanno steso a tappeto 1 nostri 
riposatissimi gentiluomini della 
palla di cuoio. Chi è stato negli 
spogliatoi al termine dcU'in- 
contro, ha goduto uno spcttaco- 


ridurrc gU agi ai nostri calcia¬ 
tori. a retribuirli a seconda del 
rendimento: diamo 100 .a JuUn- 
ho c diamo 5 a Frign.ani. 

Un giocatore che non sa tira¬ 
re in porta, che non regge per 
novanta minuti, é come un 
meccanico di’ non s.ippj.i 
montare i| carburatore dì una 


la partita stesse per Incomin- 

I ciarc e non che fosse finita da 
irlandesi, sod¬ 


io indimenticabile: nel carne- automobile; e ditemi un po: esi- 
rone riservato agli Irlandesi sto un meccanico die non sap- 
gU atleti sorridevano, scherza- pia smontare un carburatore’ c 
vano tra di loro, parlavano ad se esistesse gli afllderesto la vo- 
alta voce, canticchiavano in co- stra macchina e io paghereste 
ro una canzonetta, pareva che il triplo per un lavoro che non 
la partita stesse per incomin- sa fare? No di certo, 

dare e non che fosse finita da Chiudiamo augurandoci che 
pochi minuti; gli irlandesi, sod- l'uragano di fischi che ha s.tIu- 


Diiilio I.ni affronterà questa 
sera a Milano l'ex campione di 
Fr.iiicia dei pesi leggeri Khalfi 
nel corso di una riunione or-‘ 
ganizzat.a dalla SIS al « Palazzo 
dello Sport » c che vedrà Ini- 
pegn.iti anche Bozzano-LIma- 
ge; Znddas-De Souza. Finiletti- 
Unisa e Burnini-Sgiiaita. 


.MFLBOURNC, 26. — L'aiidra- 
liann riivc Stewart, considerato 
una delle migliori speranze della 
categoria del pesi medi negli iil- 
tiinl 20 anni, ha colto una decisi¬ 
va vittoria ai punti siill'italiano 
Luigi Coluzzi in un match svol¬ 
tosi questa sera allo stadio di Alel- 
bnurne. 

Stewart lia vinto nove del dodici 
munds ma é stato duramente pro¬ 
vato da Coluzzi II cui veloce gioco 
di gambe, unito ad una maniera di 


Ferrari 1500 ce. formula 2 (nella foto durante le prove a Modena). Alla chiusura delle | ” 0 ™; ’( 3 Hn^nico 

it__ j_i_-A_li X _A ..Ari-ii. _—li 11 - _- ■ m» II I volmente il loro dovere, erano 1 uiimpico. risuoni a lungo none ■ jp coraggio ha impedì 

Iscrizioni 11 rampo dei partenti h rimasto costituito da quindici piloti fra cui Maglioll, I felici; negli spogliatoi azzurri 1 orecchie dei nostri dirìgenti ■ •'— “— - - 

- - _ A,. .. M.TRTIN 


e a un gran- 


Fiotti, Ilavvtharn, Musso, Da Silva, Srhell e Gregory 


calciatori, disfatti dalla fatica. 


liano di mettere un altro K O ai 
suo attivo 




-1 - 


'fi» ^Oz». ^^S/r, 









Por la risorgenio primavera 
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01 NINO MARTEGANi 

Vi offre un ricco e sceltissimo assortimento di ottime 
calzature di gran moda a prezzi assolutamente convenienti 



a';', fi-it'.-’c ■ 




V* 



GtooìH» 9»®" 

i.. 






<r. 

U. 3.100^ 



VUerio rovesciato Ostendo 

!.. 3.900 




Vitello prima scelta 

L. 4.200 


Elegonte, proHco, durata . /y rg II m« 

t.. i.ao o "'■•aìnoi.. N. „ 



NEGOZI IN MILANO: Pìaxza Cordiusio (ang. G. Casati) • Vìa Spadari, 11 • Corso Buenos Aires, 33 
Via Cappellari, 3 • Piazza Risorgimento, 7 • Piazza Piemonte, 8 • Piazza S. Pietro in Gessote, 2 

altri neaozi a: ROMA, NAPOLI, BOLOGNA, TORINO, GENOVA, VENEZIA, PADOVA, VERCELLI 
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L'UNITA» 


UN DIBATTITO SINDACALE DI GRANDE INTERESSE 


Garanzie 

richieste 


legislative 
per le C. I. 


Uon. RapetU favorevole a provvedimenti legislativi che tutelino Vesercizio della 
democrazia nelle fabbriche - Invito a una concreta azione da parte dei sindacati 


L’organo della DC. ha 
pubblicato recentemente un 
articolo dell'on. Kapclli sul 
problema del riconoscimen¬ 
to giuridico delle Commis¬ 
sioni interne di fabbrica. 

Dopo aver ricordato te 
posizioni prese in passato 
dalle AGLI e dai sindacali¬ 
sti cattolici .sulla questione, 
l’on. Hapelli, rileva che < Da 
nostri elementi si sostiene 
ormai un intiirizzo diverso 
da quello propugnato e con¬ 
fermato dai 2 primi congres¬ 
si nazionali delle AGLI (set¬ 
tembre 1956 e settembre 
1948) il quale ultimo ri¬ 
chiedeva come condizione per 
la separazione dalla CGIL e 
per la formazione dei nuovi 
sindacati, fattuarsi. per leg¬ 
ge di queirordinamento sin¬ 
dacale auspicato fin dal 1946, 
” che garantisca le congiun¬ 
te esigenze della libertà e 
deH’unità dei lavoratori ” >. 

< Che si tenta invece? — 
continua Rapelli —. Nelle 
aziende si cerca di dimostra¬ 
re che ottenuta la maggio¬ 
ranza assoluta dai membri 


di commissione interna, che 
figurano esponcc.ti delle va¬ 
rie organizzazioni, quelli di 
minoranza possono essere 
estromc.ssi nelle trattative e 
si vorrebbe, come nel Nord 
America, instaurare rappor¬ 
ti esclusivi tra i delegati dei 
sindacati lavoratori (che fi¬ 
gurano di maggioranza) e 
le direzioni aziendali. Per gli 
altri "porta chiusa". Il ten¬ 
tativo utilizzerebbe, in un 
primo tempo, dei membri 
delle C.I.. come delegati sin¬ 
dacali affiancati dai ” fun¬ 
zionari ” dei vari sindacati, 
e. in seguito si vedrebbe 
quale sorte riservare alle 
(ì:.!., rappresentanze unita¬ 
rie di tutti i lavoratori 
iscritti e non. Le C.I. pur 
e.ssendo state strumento per 
un ” capovolgimento " sin¬ 
dacale riscliie*‘'tubero cosi di 
essere considerate ancora 
pericolose e di disturbo, co¬ 
me già nel regime fascista >. 

L’articolista quindi svi¬ 
luppa una peregrina pole¬ 
mica con i dirigenti della 
CGIL i quali sosterrebbero 


Tutelare la democrazia 

nelle fabbriche e nel paese 


Siamo sinceramente grati al- 
Von. napelli per il suo articolo 
Il l’Avvenire sindacale n. In que¬ 
sti giorni in cui fatti dramma- 
tici. soprusi e arhitrii che si 
ripetono nelle fabbriche, fanno 
sentire, e non solo a quanti han¬ 
no identificato i propri interessi 
con quelli della classe operaia, 
l'urgenza di una azione volta n 
salvare all’Italia e alla democra¬ 
zia resistenza di una organiz¬ 
zazione sindacate autonoma, di 
un potere contrattuale della 
classe operaia, e lanno sentire 
tutta la limitatezza tanche 'c 
limitatezza non è inutilitài li 
provvedimenti particolari e mar¬ 
ginali. di interrogazioni pur e- 
cessarie rii'olte alla insensibilità 
dei vari Delle Fave. Hapelli ha 
invitato tutti ad avere il corag¬ 
gio tli guardare c affrontare fi¬ 
no in fondo il problema costi¬ 
tuzionale e istituzionale delle 
commissioni interne e dei sin¬ 
dacati. 

Di. questo gli siamo grati. E 
per questo non ci preoccupere¬ 
mo di mettere le virgole f c 
qualcosa più delle virgole) al 
suo esame storico, di contrap¬ 
porre un nostro esame delle re¬ 
sponsabilità a quello da lui trat- 
tegziato. Le rcsfionsabilità del¬ 
la attuale crisi del movimento 
sindacale sono di tutti e ci sarà 
tempo per metterle in ordine di 
precedenza. Ciò che conta non 
è oggi tanto questo, ne lo ci- 
ro'iire in un processo alle in¬ 
tenzioni. alla cui tentazione lo 
.stesso Hapelli non ha saputo re¬ 
sistere. Ciò che conta è trovarci 
finalmente cTaccordo nel pren¬ 
dere atto dell'esistenza di un 
problema sindacale come pro¬ 
blema ili tondo delle libertà 
civili e politiche in Italia e nel 
prendere atto che questo pro¬ 
blema è problema dello Stato 
italiano e conte tale va affron¬ 
tato. 

Ci rendiamo conto di tutto ciò 
che questa nflermazione impli¬ 
ca. Ci rendiamo conto che que¬ 
sta affermazione implica per 
molti una recisione di posizioni 
passate, quando l'unità sindaca¬ 
le e determinati rapporti poli¬ 
tici di forza nascosero il pro¬ 
blema istituzionale perche di 
per se stessa In forza politica 
dello classe operaia era garanzia 
di un potere sindacale del quale 
la legge dello Stalo poteva ap¬ 
parire in ogni raso un limite; 
quando la o regolamentazione 
dello Stato ». il rironoscimento 
legisìatiro di contratti e isti¬ 
tuti operai minacciavano di lar 
risorgere l’ombra del corpora¬ 
tivismo. non morto con il lasn- 
smo. ma presente come minac¬ 
cia — e presente tuttora — ra 
posizioni e concezioni calto- 
lirhe. 

Fu in definitiva per Fillusione 
della stabilità di certe conquiste 
operaie in un regime ancora 
capitalistico e per timori che 
non sono del tutto ingiustifi¬ 
cati anche oggi che, mentre 
nessuna obbiezione hi mossa al 
principio del riconoscimento e 
della regolamentazione da par¬ 
te dello Ste.to di determinati 
contratti e istituti f mezzadria, 
patti agrari I, una resistenza ci 
fu. da parte di chi era maggio¬ 
ranza in rampo operaio e da chi 
sperava di diventar maggioran¬ 
za. ad affrontare fino in fondo, 
in modo generale e radicale, il 
problema dei sindacati operai, 
della contrattazione operaia e 
degli strumenti di questa con¬ 
trattazione. 

E r origne di questa resisten¬ 
za tu forse, sul piano ideolo¬ 
gico. anche in una concezione 
dei rapporti tra istituti della 
classe operaia e Stato che pote¬ 
va e doveva essere superata al¬ 
la luce della costituzione ita¬ 
liana e delle prospettive che 
essa apriva. .Ma oggi siamo al 
dunque, E siamo al dunque per 
tutti, ehi non giusto, on. Ha¬ 
pelli sarebbe chiedere principal¬ 
mente ad una parte correzioni 
ed adeguamenti e riconoscimen¬ 
ti di errori, se è vero che an¬ 
che oggi, mentre comunisti e 
socialisti hanno presentato al 
Parlamento leggi per Fapplica¬ 
zione dei contratti collettivi, 
per la regolamentazione dei li¬ 
cenziamenti e delle assunzioni 
ed appoggiano leggi che Lei, 
on. Rapelli, ha presentato, c’è 
ancorm chi vede o finge di ve¬ 


dere in questo un attentato alla 
libertà, ull'uutonomia di questo 
o di quello, al libero contrat¬ 
tare. 

Il fatto è che se ieri l’unità 
operaia era garanzia di forza, 
era garanzia di un maggior po¬ 
tere sindacale, oggi, nelle con¬ 
dizioni nuove che si sono create 
nelle grandi fabbriche, con la 
distruzione soprattutto del me¬ 
stiere e della specializzazione 
che erano di per sè garanzia ili 
un potere contrattuale delFope- 
raio e di una categoria di ope¬ 
rai. la partecipazione unitaria 
alla contrattazione è condizione 
di esistenza dello stesso potere 
contrattuale, dello stesso patere 
sindacale. E poiché Fesistenza 
di questo potere è a sua volta 
condizione essenziale di demo¬ 
crazia in Italia, il problema del- 
la tutela dclFnnità della rap¬ 
presentanza operaia nella con¬ 
trattazione o. meglio, delle con¬ 
dizioni in cui questa unità c 
autonomia possono realizzarsi, 
cessa di essere solo problema 
di parte, di una clahe, ma di¬ 
viene problema dello Stato, del¬ 
la democrazia italiana tutta. 

Que.sto è il problema. Sappia¬ 
mo che la sua soluzione non è 
solo in sede legislativa. Sap¬ 
piamo che la sua soluzione è 
nella lotta delle masse, sappia¬ 
mo che la soluzione è nella fab¬ 
brica, nella lotta rivendicativa, 
nella volontà unitaria degli ope¬ 
rai. nella strenua difesa della 
commissione interna come stru¬ 
mento unitario di cla.ssc, roti 
come la soluzione del problema 
della o giusta causa n non è solo 
in Parlamento ma è nei campi, 
nelle lotte dei contadini. Ma 
per troppo tempo i due mo¬ 
menti sono stati divisi. Per 
troppo tempo ad ogni licenzia¬ 
mento di tipo fascista, ad ogni 
sopruso ad ogni offesa alla li¬ 
bera contrattazione abbiamo in¬ 
vano interpellato i Codici per 
dare alla nostra lotta la forza 
ili un preciso articolo di legge, 
I due momenti vanno legali di 
nuovo insieme, nel Paese e nel 
Parlamento, senza attendere !a 
pubblicazione delFultimo volu¬ 
me dell'inchiesta parlamentare 
nelle fabbriche- l'anno legati 
immediatamente nella battaglia 
per le proposte di legge già 
presentate dai parlamentari del¬ 
la CGIL e vanno legati, a nostro 
parere, andando anche al di là 
di queste leggi affrontando in 
sede legislativa il problema più 
generale e organico che ognuna 
di queste leggi sottintende. 

Si parla di n protezione n del¬ 
lo Stato alle commissione inter¬ 
ne e al sindacato. A noi questa 
parola non piare, anche se effi¬ 
cacemente essa dice che in una 
carenza di questa n protezione b 
più facilmente prevarrà una ili- 
struttiva m protezione B del pa¬ 
drone su certi sindacati. Soi 
pensiamo si debba parlare piut¬ 
tosto di garanzia dello Stato, 
al libero affermarsi di diritti, 
e al funzionamento degli stru¬ 
menti della classe operaia. Di¬ 
scutiamo pure, ma subito, del¬ 
la portata di questa garanzia, 
definiamola meglio, farciamo at¬ 
tenzione per prevenire ogni mi¬ 
naccia corporativa e ogni ten¬ 
tativo di confondere la tutela di 
legge con la limitazione di di¬ 
ritti inalienabili. Ma diamo fi¬ 
nalmente ai lavoratori, ai loro 
organi di rappresentanza, alla 
loro azione 'sindacale questa ga¬ 
ranzia essenziale; conquistiamo¬ 
la, impegnando nella battaglia 
tutte le nostre forze. 

Perchè se non ristabiliremo 
anche per questa via un potere 
contrattuale della classe operata, 
vano e astratto sarà parlare di 
potere in altri campi, e sognare 
di altri istituti e di altri stru¬ 
menti nella fabbrica e fuori del¬ 
la fabbrica, .inche su questo 
debbono meditare quanti esi¬ 
tano a porre in modo nuovo i 
rapporti tra classe operaia e 
stato italiano, esigendo garan¬ 
zie di legge per le libertà sin¬ 
dacali e sognano invece di mu¬ 
tamenti nei rapporti tra classe 
operaia e padronato, rapporti 
che non sono mutati e che ri¬ 
mangono. automazione o non 
automazione, quelli di sempre; 
quelli della lotta senza soste tra 
sfruttatori e sfruttati. 

LVCI.^NO B.4RCA 


ora il riconoscimento giuri¬ 
dico delle commissioni in¬ 
terne solo perché la CGIL 
si troverebbe ora < in una 
posizione difficile >. 

A conclusione deU'artico- 
lo, l’on Hapelli rivolge le 
seguenti domande. 

«Che pensano dell’avve¬ 
nire delle Commissioni in¬ 
terne, della loro funziona¬ 
lità. dei loro poteri, i sin¬ 
dacati che si fanno così 
forti delle odierne vittorie 
elettorali? Vi son solo ilei 
programmi di C.I. sul piano 
aziendale, o vi sono anche 
delle impostazioni sindacali 
da parte delle organizzazio¬ 
ni. che riguardano l’azione 
delle C.I.? 

« Non 6 troppo chiedere 
una risposta, soprattutto in 
considerazione di quello che 
si è scritto prima. Per essere 
in regola e con le .•oni’en- 
zioni internazionali, in ma¬ 
teria sindacale, e con lo spi¬ 
rito della Costituzione, il 
Parlamento dovrà un giorno 
occuparsi della libertà della 
azione sindacale. Anche la 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulle condizioni 
dei lavoratori dovrà riferir¬ 
ne. E allora per stare nella 
realtà, rimeditiamo le im¬ 
postazioni d’un tempo, e non 
lasciamoci tentare, malgrado 
i < capovolgimenti », dì rea¬ 
lizzare col paternalismo pa¬ 
dronale un paternalismo sin¬ 
dacale, sia pure motivato 
daH’anticomunismo. Che du¬ 
rerà fino a quando? E con 
quanta dignità e forza del 
sindacato? E soprattutto in 
una condizione che realizze¬ 
rebbe ben poco per l’avveni¬ 
re sociale e politico del Pae¬ 
se. avviluppato come sareb¬ 
be il sindacato nella difesa 
di interessi particolaristici 
Diamo invece garanzie di 
legge ai lavoratori, ai loro 
organi di rappresentanza, 
alla loro azione sindacale 
Ricostruiamo un potere sin¬ 
dacale. che agisca nella leg¬ 
ge. e che abbia di mira la 
collaborazione con lo Stato 
per la tutela di tutti i lavo¬ 
ratori, e. non solo di una 
parte di essi. Questo aiute¬ 
rà per trasformare, nelle co¬ 
scienze dei lavoratori, la 
« convenienza contingente > 
con la < convinzione sicura »; 
anche le leggi fatte bene 
possono aiutare a far buoni i 
cittadini ». 


Ravenna supera 
i 10 0.000 a bitanti 

RAVENNA, 2G — In un ma¬ 
nifesto indirizzato alla cittadi¬ 
nanza. • il sindaco di Ravenna 
ha iifflcialmcnto annunciato clic 
la popolazione del connine ha 
raggiunto e superato nei gior¬ 
ni scorsi le 100 mila unità. Lo 
evento sarà festeggiato solen¬ 
nemente il 1 maggio in muni¬ 
cipio 


GRAVI CONTRAS TI IN SENO AL GOVERNO SULLA POLITICA VERSO IL MEDIO ORIENTE 

Goneiia critica i’intervento USA in Giordania 

ma #7 Consiglio dei ministri è d’accordo con Martino 

Saragat sostiene l'aggressione Imperialista e giudica «utopistica» la fascia neutrale In Europa • La crisi delle Giunte comunali centriste: , 
accolte a Firenze le dimissioni della Giunta La Pira e a Trieste quelle del sindaco e della Giunta - La polizia Invade II Consiglio comunale di Foggia 

La crisi dolio Giunto 


Il Consiglio dei ministri 
si è riunito ieri mattina per 
ascoltare una relazione di 
Martino sulla situazione in 
Giordania e in generale sul 
Medio Oriente. La lunga riu¬ 
nione, durata dalle 10 alle 
14.30 e interrotta solo dallo 
ingresso del parroco rionale 
che ha sostato anche al Vi¬ 
minale nel suo giro di bene¬ 
dizioni pasquali, si è con¬ 
clusa con un comunicato di 
generica approvazione della 
linea esposta dal ministro 
degli Esteri, invitando costui 
a « continuare neU’opera in¬ 
trapresa al fine del mante¬ 
nimento della pace e del 
raggiungimento di accordi 
internazionali die rappresen¬ 
tino garanzia per la tutela 
degli interessi nazionali ». 

Si ò appreso, però, die il 
dibattito ha avuto punte 
piuttosto accese. Gonella. in¬ 
tervenuto per primo. Ila 
esposto alcune tesi di indub¬ 
bio interesse, e a iiiianto pa¬ 
re, di autorevole ispirazione. 
Esse si possono cosi riassu¬ 
mere: 1 ) la crisi giordana è 
aggravata dallo intervento 


americano, mentre l’Italia 
avrebbe tutto rintcresse a 
determinare una politica di 
distensione internazionale; la 
applicazione della dottrina 
Eisenhower non può essere 
giustificata in questo caso, 
poiché nessuno minaccia la 
integrità territoriale della 
Giordania; 2) la proposta di 
una fascia neutrale in Eu¬ 
ropa ha aspetti positivi che 
vanno attentamente valutati; 
3) la nostra diplomazia deve 
tener conto (citiamo le pa¬ 
role di Gonella riportate dal¬ 
l’Agenzia Italia) «delle ini¬ 
ziative assunte dalle altissi¬ 
me autorità religiose e da 
autorevolissimi scienziati per 
il disarmo e per i gravissimi 
pericoli dell’uso delle armi 
nucleari ». A Gonella si è 
associato anche il miiiìstni 
Angelini. 

Ma le parole di Gonella so¬ 
no state subito ribattute da 
Saragat e 'raviaiii. Seconda 
Saragat, riiitcrvento anici i 
caiio in Giordania è giu.stifi- 
cato per impedire ima « ag¬ 


gressione ideologica della 
Unione Sovietica in questo 
settore », e la proposta di 
una fascia neutrale — ben¬ 
ché sia stato lo stesso Gait- 
skell a parlarne ai dirigenti 
socialdemocratici italiani — 
« può considerarsi solo uto¬ 
pistica ». 

-Alla (ine, dopo gli inter¬ 
venti di Segni e Martino, si 
è giunti aH’approvazione del 
comunicato che abbiamo dot¬ 
to. il quale rappresenta una 
nuova chiusura del governo 
sulle posizioni ili passiva 
adesione alle iniziative im¬ 
perialiste che minacciano 
tanto gravcniente la pace. 
Prima ancora che la riunione 
avesse termine. Martino è 
partito per un viaggio che 
lo terrà lontano per vari 
giorni. Oggi, infatti, egli fir¬ 
merà a Parigi nti accordo 
con l’Unesco per l’istituzione 
a Roma dcH’ulTicio per la 
conservazione c i restauri 
alle opere d’arte; Iniiedi sarà 
a Strasburgo per la sessione 
del comitato dei ipiiinlici mi¬ 
nistri degli Esteri del (Con¬ 


siglio di Europea, che discu¬ 
terà questioni giuridiche. 

La seconda parte della se¬ 
duta del Consiglio è stata 
dedicata a una relazione di 
Vigorelli sulla vertenza dei 
parastatali e aiPapprovazio- 
ne di alcuni provvedimenti, 
tra cui un disegno di ratifica 
di un accordo con gli Stati 
Uniti por l’assistenza nll’in- 
fnnzin, un disegno di legge 
per il reclutamento straor¬ 
dinario di cento tenenti in 
s.p.e. nel genio (concorso 
per titoli ed esami riserv’nto 
agli ingegneri iifTiciali di 
complemento di età non su¬ 
periore ni 32 anni). 

Il gruppo parlamentare so¬ 
cialista, secondo notizie di 
agenzia, ha preso l’iniziativa 
di sollecitare presso la presi¬ 
denza della Camera la con¬ 
vocazione delia Commissione 
Esteri per un dibattito sulla 
situazione nel Medio Oriente: 
in questa sede il ministro de¬ 
gli Esteri dovrebbe riferire 
sulla politica del governo in 

proposito 


FIRENZE. 26. — Questa 
sera in apertura di seduta 
del Consiglio comunale, su¬ 
bito dopo la commemorazio¬ 
ne del prof. Gaetano Pierac- 
cini deceduto recentemente, 
il sindaco prof. La Pira, con¬ 
trariamente alle previsioni, 
ha presentato le dimissioni 
sue e della Giunta rimetten¬ 
do il mandato al Consiglio 
comunale. 

Dopo un ampio dibattito 
nel corso del quale hanno 
parlato i rappresentanti di 


noranza l’intera giunta; in. 
questa occasione il sindaco 
annunciò le sue dimissioni 
e quelle degli .nitri asses.sori 
rimasti in carica. 

« • • 

TRIESTE, 26. ~ Con 42 
voti favorevoli e l’astensione 
dei sedici componenti la • 
Giuiitn. il Consiglio comuna- ! 
le ha preso atto questa sera i 
delle dimissioni presentate 
tlalla stessa Giunta e dal sin- . 
(laco. Termina così la breve ; 
vita della Giunta tripartita ^ 


tutti i gruppi il Consiglio DC-PSDI-PRI. costituita nel-\ 


ha accolto le dimissioni della 
Giunta e preso atto di quelle 
del sindaco le quali saranno 
discusse in una prossima se¬ 
duta, fissata per il 6 maggio. 

La crisi al comune di Fi¬ 
renze si apri, come è noto, 
con le dimissioni dalla Giun¬ 
ta degli assessori del PSDI. 
Il Consiglio comunale in una 
seduta del marzo scorso ac¬ 
cettò il ritiro dei socialde¬ 
mocratici daH’amminist ra¬ 
zione La Pira c mise in mi- 


UN LARGO DIRA n no AL I II CONGRESSO DEI COMUNIS TI SICILIANI 

Le lotte per l'industrializzazione e la terra 
aprono in Sicilia possibilità di nuove alleanze 

Già settantaquattromila compagni hanno rinnovato la te.ssera - Gli interventi di Varvaro, Macalu<ìO c De Pasquale 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 2(i — Un momen¬ 
to di intensa emozione ha vis¬ 
suto nella seduta pomeridiana 
di oppi il Ili Conpresso dei co¬ 
munisti siciliani con l'iutervcn- 
to del coinpai/no Antonino Var¬ 
vara, deputato all'assemblea re¬ 
gionale. Egli aveva cominciato 
il suo discorso in forma piana. 
quasi disadorna e distaccata, 
enumerando i tradimenti, i sa¬ 
botaggi. le manovre tortuose 
della DC contro gli istituti fon- 
damcutali dell'autonomia: poi 
via via la sua voce aveva as¬ 
sunto un tono che rivelava una 
intima tensione nel rievocare 
un passato i cui sviluppi più 
conscguenti costituiscono ormai 
tiri patrimonio ideale e di lotta 
per le forze più avanzate della 
società italiana. 

Con l'autenticità c l'autorità 
che gli derivano dal fatto di 
essere stato uno dei massirni 
esponenti del Movimento indi- 
pendentista siciliano e il capo 
riconosciuto della sua ala popo¬ 
lare e democratica, Varvaro ha 
tracciato un quadro critico di 
quel tumultuoso e per molti 
aspetti eroico movimento: e lo 
ha voluto fare espressamente 
davanti al III Congresso dei 
comunisti che ai motivi, alle 
aspirazioni, ai diritti più pro¬ 
fondi e più validi del popolo 
siciliano si riallaccia per pre¬ 
pararne il pieno riconoscimen¬ 
to sul piano sociale, economico 
e politico. 

Il Congresso sottolineando 
con calorosi applausi le parole 


di Varvaro ha inteso dare que¬ 
sto riconoscimento, mostrando 
cosi come i comunisti siciliani 
siano oggi, ancora più di ieri. 
t veri ed autentici ocssillifcn 
delle più profonde rivendica¬ 
zioni del popolo siciliano. 

La situazione di oggi, non c'è 
dubbio, è molto dirersa ila 
quella che era nel 19-13: da dicci 
anni il popolo siciliano ha ri¬ 
conquistato il suo parlnmcnto: 
la coscienza autonomistica so¬ 
stanziata dalle lotte dei lavo¬ 
ratori. guidati dal PCI. si c 
affermata. Afolte buone leggi 
sono state approvate malgrado 
le resistenze, i sabotaggi cd i 
tradimenti dei gruppi più rea¬ 
zionari con alla testa la DC: lo 
schieramento democratico ha 
conquistato posizioni solidis¬ 
sime. Questo non deve signi¬ 
ficare però attenuazione della 
vigilanza e della lotta, specie 
in questo momento in cui pii 
attacchi contro l'autonomia si 
sono fatti più duri. La possi¬ 
bilità di un allargamento e di 
un rafforzamento di un fronte 
autonomistico che vada dagli 
operai e dai contadini fino ai 
ceti medi rurali cd urbani ed a 
certi strofi di borghesia antimo¬ 
nopolistica, è stato concorde¬ 
mente affermato da molti degli 
oratori che tra ieri e oggi sono 
intervenuti nel dibattito. Il 
compagno Macaiuso ha fatto 
uno degli interventi di mag¬ 
giore rilievo nel corso della 
seduta antimeridiana. Egli ha 
posto l'accento sulla fonda¬ 
mentale importanza che hanno 
le lotte operaie e contadine 


nella di/esn e nel potenziamen¬ 
to della autonomia. Senza la 
partecipazione attiva delle mas¬ 
se lavorairiei non è pensabile. 
non dinamo lo stronciiniento. 
ma nemmeno il contenimento 
degli ati'acehi che in questo mo¬ 
mento i neniiei interni ed ester¬ 
ni muovono contro le libertà 
ed i diritti della Sicilia 

Da qui la neces.sità di inni 
elaborazione più appro/oniliia 
depli obiettivi di lotta e di nn 
impegno più deriso di tutto il 
Partito per portare aranti le 
nreinlieazioni ilei lavoratori e 
di tutto il popolo. Il docinnen- 
to. elaborato dal Comitato re¬ 
gionale per il congresso, iridiea 
in maniera abbastanza concre¬ 
ta questi obiettivi: si tratta ora 
di arricchirli, di precisarli più 
concretamente, di farli diven¬ 
tare pafrimonio c coscienza di 
lutto il Partito. 

Questa esigenza di approfon¬ 
dimento si nooertc maggior¬ 
mente per i problemi della in¬ 
dustrializzazione e della terra. 
La presenza dei grandi mono- 
poli. la loro azione, i loro rap¬ 
porti con i gruppi siciliani più 
reazionari pongono al moiù- 
Tiiento democratico problemi 
nuovi, dalla eni giusta solu¬ 
zione dipende il successo delle 
lotte dei lavoratori. 

Dopo aver fatto una parti- 
colareggiata analisi delle modi¬ 
ficazioni contenute negli schie¬ 
ramenti politici il compagno 
.'Macaiuso è passato a parlare 
della situazione del Partito in 
Sicilia. A questo proposito egli 
ha detto che alla data di oggi 


siiecediito a M.nrehesi nella cat¬ 
tedra di letteratura latina alla 
Università di Padova. 


pii iscritti al Partito ammon¬ 
tano a 74 mila, mentre alla fine 
dello scorso anno essi erano 7S 
mila. C'à ragione di ritenere 
che il numero degli iscritti del¬ 
lo scorso anno sarà largamente 
superato. 

L'intervento del compagno 

De Pasquale tende anzitutto adì EMPOLI. 20 - Alberto Sor- 
aeeertare le forme c la mi.vnru a, ^ comparso stamani davanti 


Alberto Sordi 
assolto a Empoli 


Allo sciopero dei 5 giorni del Polesine 
han no aderito anche In CISL e In UIL 

La (decisione è stata presa a tarda notte dopo la prima giornata di lotta 
I « contrattini » presentati agli agricoltori — La situazione del bestiame 


(Dal nostro corrispondente) 

ROVIGO. 26. — Questa 
notte le segreterie dell.a CLSL 
e della UIL hanno emesso 
un comunicato in cui di¬ 
chiarano di aderire allo scio¬ 
pero generale in atto nelle 
campagne del Polesine. Que¬ 
sto è un primo grande suc¬ 
cesso dell’unità scaturita al¬ 
la base nella lotta intrapre¬ 
sa dai braccianti polesani. 

Il comunicato della CISL 
e della UIL dichiara che la 
responsabilità della situa¬ 
zione ricade sugli agrari. Lo 
sciopero dichiarato da parte 
della CISL e della UIL com¬ 
bacia col termine di cinque 
giorni fissato dalla Fcder- 
braccìanti 

Prima della decisione pro¬ 
vinciale già in alcuni centri, 
come Frassinelle e Pontec- 
chio, ì dirigenti e gli iscritti 
alle tre organizzazioni ave¬ 
vano con o.d.g. reclamato la 
prosecuzione della lotta fino 
al completo successo dei 
braccianti. Alla base dello 
sciopero, che si è svolto com¬ 
pattissimo fino dalla prima 
giornata vi è la rivendica¬ 


zione di un nuovo patto pro¬ 
vinciale. Le richieste fon¬ 
damentali sono state elen¬ 
cate in un contrattino in¬ 
dividuale, die viene pre¬ 
sentato dai lavoratori ai sin¬ 
goli agricoltori perché lo 
firmino. Il contrattino si 
compone di quattro punti. 
Nella premessa si pone la 
condizione dell’integrale rin¬ 
novamento del patto provin¬ 
ciale di iav’oro. al quale ven¬ 
gono apportati alcuni miglio¬ 
ramenti fra cui l’aumento 
delle paghe dei braccianti 
di 10 lire all’ora, da esten¬ 
dersi in proporzione a tutti 
le v’oci tabellari; Paumento 
ai salariati fissi di duemila 
lire mensili e cinque giorni 
in più all'anno di riposo 
compensativo; l’estensione ai 
mungitori del trattamento 
economico previsto per i sa¬ 
lariati fis.si con l'aggiunta di 
due litri di latte al giorno e 
l'assegnazione in custodia di 
dieci capi di bestiame. 

.Velie aziende che firme¬ 
ranno raccordo. Io sciopero 
cesserà immediatamente. 

Già con la prima giornata 


di sciopero nelle stalle la 
situazione è divenuta preca¬ 
ria In diverse aziende dove 
il bestiame è colpito da 
afta epizootica, necessita ma¬ 
nodopera e cure speciali. . 

Gli agricoltori che han¬ 
no fatto presente la situa¬ 
zione sono stati invitati a 
firmare l’accordo, con l’assi¬ 
curazione che ogni assisten¬ 
za necessaria sarà loro pre¬ 
stata dopo l'accoglimento 
delle richieste dei lavoratori. 

LriEAzroni " 

A PARIGI 

(Continuazione dalla 1. paic.) 

numerose rivelazioni s ii i 
piani francesi per il Medio 
Oriente — non avevano mai 
perduto la speranza di pren¬ 
dersi una rivincita sugli al¬ 
leati americani, che nel no¬ 
vembre scorso avevano bloc¬ 
cato la loro marcia su! Cai¬ 
ro; e oggi, considerando Io 
intervento della flotta ame¬ 
ricana n e I Mediterraneo 
orientale come la dimostra¬ 
zione algebrica della giu- 


FIRMATO UN ACCORDO DA MATTE! E DAI TRE SINDACATI 


In tutte le aziende ANIC-ENI 
ridotto l'orario a pari salario 


MILANO, 26 — Il presi¬ 
dente deirÉNL Enrico Mat¬ 
tel, ed i rappresentanti del¬ 
la Federazione italiana la¬ 
voratori chimici (CGIL), 
della Fcderchimici (CISL) e 
dell’Unione italiana lavora¬ 
tori chimici (UIL). hanno 
sottoscritto questa sera a Mi¬ 
lano un accordo per la ri¬ 
duzione dell’orario di lavo¬ 
ro del personale deU’ANIC 
del gruppo ENI. 

In base a tale accordo Io 
orario massimo settimanale 
per gli operai, attualmente 


fissato dal contratto nazio¬ 
nale dei chimici nella mi¬ 
sura di 48 ore, v’iene ridot¬ 
to, a parità di retribuzione, 
a 44 ore e a 42 per 1 turnisti. 
Per gli impiegati l’orario 
viene ridotto da 44 a 42 ore 
settimanali. 

- L’accordo prevede inoltre 
una nuova distribuzione de¬ 
gli orari di lavoro che per¬ 
metterà, per la maggior par¬ 
te del personale e nelle sedi 
presso le quali le esigenze 
tecnico-pratiche lo consen¬ 
tano, ristituzione della dop¬ 


pia vacanza settimanale, va¬ 
le a dire sabato e domenica 
liberi. 

L’accordo è analogo a quel¬ 
lo che fu stipulato nell'ot¬ 
tobre scorso per le aziende 
petrolifere e metanifere del 
gruppo ENI, che ha intro¬ 
dotto la più ampia riduzio¬ 
ne di orario in vigore nella 
industria italiana ed assume 
particolare significato essen¬ 
do il primo accordo del ge¬ 
nere nel settore dcH’indu- 
stria chimica. 


stezza della loro politica 
aggressiva, si sentono mo¬ 
ralmente ripagati della pas- 
■sata amarezza in atte.sa dì 
trarre dalla crisi in corso 
altre soddisfazioni di natu¬ 
ra più materiale. 

AI Quai d'Or.say. o più an¬ 
cora al ministero della Di¬ 
fesa (dove si V lavorato mol¬ 
to in collaborazione con i 
comandi israeliani) ci si 
compiace, insomma, che gli 
Stati Uniti abbiano falli'.o 
là dove pensavano di sosti¬ 
tuirsi con il trucco della dot¬ 
trina presidenziale aH'impe- 
rialismo frnnce.se e britan¬ 
nico: la partenza della VI 
flotta per il Medio (Jric:i:c 
non trova quindi altra in¬ 
terpretazione clic (piesta: c 
giudicata più o meno aper¬ 
tamente come l’nmn is.sionc 
di uno scacco c il tentativo 
di rimediarvi con la forza 
Questi, del resto, sono i 
commenti, troppo unanimi 
per non essere « ispirati ». 
di tutti i quotidiani dell.! 
borghesia francese, d.al ri¬ 
paro airAiirorc. da Paris 
Press a Combat, per finire 
allo stesso organo uffici.al-*' 
della socialdemocrazia frnn-i 
cose. Le Populairc. i 

«Comprendiamo — scrive, 
il giornale di Mollet — che 
gli Stati Uniti i cui risvegli 
sono spesso lardivi, si si.ano 
preoccupati della situazione 
che mette a repentaglio la 
«dottrina Eisenhower». Que¬ 
sta situazione, in certi pun¬ 
ti. ricorda quella che moti¬ 
vò rintcrvento franco-bri¬ 
tannico deirnutunno scorso, 
e pertanto noi soli sappiamo 
quello che Washington ci 
rimproverò allora! ». Di qui 
appare chiaramente quello 
che dicevamo più sopra, cioè 
che le forze dcH’imperiali- 
smo francese (che in tutto 
questo tempo non si sono 
certamente limitate a resta¬ 
re alla finestra) aspettano; 
il momento buono per racco¬ 
gliere i frutti della loro co¬ 
stante pressione per un ri¬ 
torno americano a una po¬ 
litica tripartita. 


con cui lo sfnittaniento capila- 
listiro viene esercitato sui la¬ 
voratori dell'Isola che con il 
sempre ereseente numero di 
disoccupati, eostiliii.scono una 
vera c propria massa di mano¬ 
vra per gli interessi dei grandi 
monopoli. Al lume dei dati sta¬ 
tistici. De Pasquale illustra al¬ 
cuni aspetti caratteristici del 
fenomeno: eccedenza, rispetto 
alle regioni eentro-settcntrio- 
nali. della manodopera dai 15 
ni 20 anni su quella dai 21 ni 
29. il crescere del flusso mi¬ 
gratorio verso il cortlincntc e 
verso l'estero, pressoché rad¬ 
doppialo dal '36 al '52, l’aumen¬ 
to della popolazione attiva fem¬ 
minile, l'incremento del lavoro 
a domicilio cui ricorrono anche 
grosse imprese potendo eser¬ 
citare un più comodo e van¬ 
taggioso sfruttamento: la mec¬ 
canizzazione dei lavori campe¬ 
stri è tiri altro gravissimo mo¬ 
tivo di disoccupazione. 

Cosi il l'crcliio sfruttamento, 
cui le popolazioni dell'isola 
sono sottoposte, tende a inten¬ 
sificarsi. Le nuove condizioni 
in cui la .Sicilia è venuta a 
trovarsi eoa In scoperta dei 
piacimenti petroliferi e di altre 
ricchezze, ha creato condizioni 
favorevoli alla calata dei mono- 
poli: e intanto si è verificata la 
tendenza da parte della Hegio- 
nr a impiegare i pubblici capi¬ 
tali nelle opere pubbliche r ne¬ 
gli investimenti non diretta¬ 
mente produttivi, ma che ren¬ 
dono più upcrole e vantaggioso 
ni capitali privati lo sfrutta¬ 
mento a loro vantaggio delle 
rio.sfr,' ricchezze. 

Ora. da questo Congresso 
deve uscire una parola chiara 
circa l'orientamento che deve 
assumere, nell'interesse della 
collettirità, rindustrializzazione 
dell'Isola c l'impiego dei pub¬ 
blici capitali Questa è una del¬ 
le tante iniziative alla cui testa 
il nostro jiartito deve porsi per 
determinare un largo schiera¬ 
mento di forze, per sostanziare 
la no.stra autonomia oggi in 
pericolo. 

FEDERICO FARKAS 


Commemoraiione a Padova 
di Concetto Marchesi 

PADOVA. 2fi — L’Accademia 
palavin.a di scienze, lettere cd 
arti commemorerà ufficialmente 
domenica mattina 28 aprile 
Concetto Marchesi. L’orazione 
.sarà tenuta dal prof. Pietro 
Ferrarino. socio rieirArcademia 


al pretore di Empoli, per ri- 
•spondere di lesione colpose in 
danno dì tre ragazze che inve¬ 
sti mentre transitava nei pressi 
del passaggio a livello di Mar- 
cignana (lualc partecipante al 
- Rallyo del cinema 1956-, pl- 
lotnnclo una -Giulietta». Le ra¬ 
gazze Giuliana Alfaioli. Oloma 
Paolucci c Natalina Masinl. 
tutte di 18 anni, riportarono 
lesioni guarite da 4 a 6 mesi. 

Dopo le lettura del capo di 
Imputazione, le spiegazioni for¬ 
nite da Alberto Sordi al preto¬ 
re e le dichiarazioni di alcuni 
testimoni, il P. M. ha chiesto 
la condanna del Sordi per non 
avere prestato soccorso alle tre 
ragazze investite a 120.000 lire 
di ammenda. 5 giorni di arre¬ 
sti con la sospensione condi¬ 
zionale della pena per anni 5. 
per avere abbattuto la cancel¬ 
lala del passaggio a livello c 
Iier le lesioni colpose nel con¬ 
fronti di Giuliana Alfaioli e 
Olema Paolucci a 160.000 lire 
di multa. Hanno replicato i di¬ 
fensori del Sordi che hanno 
chiesto rassoluzlone del loro as¬ 
sistito con formula ampia. II 
pretore ha assolto Sor(Ìi con 
formula piena 


l'agosto scorso. 




FOGGIA. 26. — La DC. in : 
pieno accordo con le destre, . 
non potendo più governare 
il Comune, ha reso inevita- • 
bile la nomina del commis¬ 
sario. A tale risultato .si è 
giunti oggi, nel corso di una ■ 
drammatica seduta del Con- ; 
siglio comunale — riiltima 
utile per l’elezione di un 
nuovo indaco —, nel cor.so , 
della quale l’aula consiliare • 
è stata invasa da agenti di , 
polizia in borghese. I con.si- 
glieri d.c., liiierali e monnr- 
cliici non si erano infatti pre- . 
sentati alla seduta, salvo il . 
consigliere anziano d.c. 

Il pubblico ha rumoreg¬ 
giato aH’indiiizzo degli as¬ 
senti; intervenivano allora 
gli agenti, alcuni dei quali si 
scagliavano neirinterno del»'. 

10 spazio riservato ni consi-^ 
glieri, nonostante i richiami 
del presidente, o tentavano.' 
di espellere i consiglieri. Solcf,; 

11 fermo contegno dei consi¬ 

glieri comunisti e socialisti 
impediva maggiori incidontii 
La grave offesa recata aU 
Consiglio comunale veniva- 
denunciata più tardi al pre-, 
fetto: viva indignazione re-.;, 
gna in tutta la città. \ 

• • B 

MASSA. 26 — Il Consiglio’ 
comunale di Ma.^sa ha accolto ■ 
qiie.sta sera le dimi.ssioni dcD 
.sindaco e della giunta con 22. 
voti favorevoli. 8 contrari ed‘- 
una scheda bianca, e ha prò-, 
ceduto alla nomina del nuovo 
sindaco, carica alla quale è sta¬ 
to rieletto l’nvv. Gino Cocchie¬ 
ri della D C.. grazie alla bene-' 
vola astensione delle destre. 

Infatti, l’avv. Cocchieri è sta¬ 
to rieletto con 17 voti favo¬ 
revoli (14 DC. 3 PSDD. 14 
voti contrari (9 del PSI. 5 del 
PCI) 5 astenuti (3 del MSI. 1 
PRI c 1 PNM> 2 schede bian¬ 
che. I lavori sono stati sospe¬ 
si. La nuova giunta sarà elet¬ 
ta nella prossima settimana La 
precedente giunta era compo¬ 
sta dalla DC e d.al PSDI. 


Ridotta raitività 
eruttiva dell'Etna 

CATANIA. 26. — L’atttvltà 
eruttiva dell’Etna appare oggi 
assai ridotta. Dal cratere cen¬ 
trale fuoruscila di fumo bian¬ 
co: dal cratere di nord-est at. 
tività esplosiva con lancio di 
polvere nera che ha quasi del 
tutto ricoperto la neve sulle 
falde del \ailcano 


Anche la C.I.S.L. d'accordo 
per lo sciopero alle Poste 

Dorerà tre giorni nella prima decade di maggio 


I consigli direttivi nazio¬ 
nali del Sindacato italiano 
postelegrafonici (SILP) e 
del SILULAP, aderenti al¬ 
la CISL, riuniti ieri, esami¬ 
nata la situazione sindacale 

— è detto in un comunicato 

— dopo il fallimento dei la¬ 
vori della commissione mi¬ 
sta a causa del rigetto go¬ 
vernativo delle proposte for¬ 
mulate in seno alla commis¬ 
sione stessa sia sul proble¬ 
ma delle carriere che degli 
emendamenti alla legge ri¬ 
guardante il personale degli 
uffici locali e delle agenzie, 
confermano 1 ’ effettuazione 
di uno sciopero generale 
della categoria di tre giorni 


Sciopero a Gavorraoo 


per la prima decade del me¬ 
se di maggio. 

In attesa di cono.sceie io 
esito del passo che oggi sa¬ 
rà effettuato dal ministro 
Braschi e dal sottosegre’a- 
rio Vigo presso il ministro 
Zoli — aggiunge il comuni¬ 
cato — ì consigli dirottivi 
rinviano la proclam.azi.oie 
dello sciopero e la fissazione 
della data a questa sora. 

Questa decisione. *00 se¬ 
gue quella della CGIL o del¬ 
la UIL. stabilisce la piena 
unità d’azione nella lotta in 
corso. 



GROSSETO. 26. — I minstoil di pirite di Gevermno effri- 
tnerannn domani an noovo sciopero della dorata di t4 ore. 
L’abitazione è motivata dal rifiato della Montecatini di riva- 
latare i rottimi e ridarre l’orario di lavoro a pari salario. 
Nella foto; Il pozzo ■ Koraa • 


Il vincitore di Agnano 
chiede la mano 
della vedova del Totocalcio 

BARI, 26. — SI spo£or.an.".o 
il - sarto-milion.ario - Nicola 
Tuccillo. di Bitetto. e la - ve- 
dova-trcdicista - Marictta Ghe- 
za? Pare di sì sirir.do alle Voci 
che circolano a Bitetto e che 
il Tuccillo non .'■'meniiscc. 
chi ['interroga, il sarto vinci¬ 
tore della Lotteria di ano 
.'i limita a n.^pondere: - Ilo in¬ 
viato un saluto alla sigrca 
Gheza ». Pare, invece, che e.;U 
.abbia per iscritto' re.;o!,irn'..?:’.- 
tc chiesto alla - trcriicista • se 
vuole diventare sua 
Parlando questa ser.a con .al¬ 
cuni giornalisti, il Tucciìio. in 
tono semi-serio, ha detto: 
' Certo l'unione fa L: forza e 
line fortune... ma stie.nio scher¬ 
zando naturalmente -. 

Intanto la fortti.na continr.a 
a - stargli vicino con trenta 
lire ha vinto cinque caite'.Ie 
della Lotteria di Monz.a, in una 
lotteria organizzata da un cir¬ 
colo bitettese; aveva puntato 
sul numero 55 lo stesso che un 
anno fa, a Pasqua, gli fece vin¬ 
cere un grosso uovo di ciocco¬ 
lato in una fiera di paese -Il 
numero 55 — dico il Tucciilo 
— forse per merito mio di- 
verrà portafortuna ». 

Il sarto ha deciso di stabilir¬ 
si definitivamente a Bitetto e4 
ha già avviato le trattative per 
acquistare tuia villetta Poi in¬ 
tende dedicaisi al suo mestie¬ 
re, » intcramoitrc — egli affer¬ 
ma — perchè laro re re. con • 
senza soldi, è tempre vera for¬ 
tuna! •. 
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SOTTOLINEANDO L’URGENZA DI SOSPENDERE GLI ESPERIMENTI TERMONUCLEARI 

I Partigiani deiia pace chiedono a tutti i sindacati 
di dedi care ii Primo Maggio alla iotta antia tomica 

I terrificanti effetti delle esplosioni di bombe all’idrogeno esposti in una conferenza indetta a Roma dal Movimento per la Pace 


COMMENTO DtlL A « TASS » AL DIS CORSO DI DUllES 

**la Giordanio Nluslra 
lo domino Eisenhower.. 

t 

Esistono due sole alternative: la coesistenza o.la 
guerra, che non sarebbe vittoriosa per il capitalismo 


Nell’imminenza del I Mag¬ 
gio, la presidenza del Movi¬ 
mento italiano della pace ha 
inviato una lettera alle se¬ 
greterie nazionali della 
CGIL, della CISL e UIL per 
irivitarle a sostenere, nel 
corso delle manifestazioni 
celebrative della Festa del 
lavoro, la proposta di una 
tregua atomica. La lettera, 
firmata dal sen. Celeste Ne- 
garville, dice: 

< Cari amici, mentre si ap¬ 
prossima la data del I Mag¬ 
gio — festa del lavoro che 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali si preparano a cele¬ 
brare con manifestazioni po¬ 
polari — noi sentiamo il 
dovere, come Movimento 
della pace, di richiamare la 
vostra attenzione su un mi¬ 
cidiale pericolo che tutti ci 
sovrasta. 

« La situazione mondiale 
ò caratterizzata da ima gra¬ 
ve tensione che approfondi¬ 
sce il solco tra le nazioni e 
consolida i blocchi militari. 
I popoli assistono attoniti a 
rilanci di minacce, rese tan¬ 
to più spaventose dalla nuo¬ 
va strategia nucleare su cui 
si fonda la corsa forsennata 
agli armamenti atomici. La 
prospettiva di una guerra 
termonucleare 6 sciagurata¬ 
mente presente in tutta la 
sua tragica realtà. 

< L’insidia di cosi spaven¬ 
tose minacce è accompagna¬ 
ta da un susseguirsi di scop¬ 
pi sperimentali che stanno 
avvelenando Tatmosfera. La 
voce accorata c competente 
di diecine di scienziati si e 
levata da ogni parte del 
mondo ad ammonirci sulle 
gravi conseguenze di tali c- 
sperimentì. La radioattività, 
ci dicono gli scienziati, si 
difTonde neH’aria, nelle ac¬ 
que e sulle colture, inovo- 
cando capovolgimenti atmo¬ 
sferici, cniisandu il cancro 
e la leucemia, colpendo la 
vita dei bimbi, abbreviando 
resistenza degli uomini. 

< Alla voce dogli scienzia¬ 
ti si è unita quella dì uo¬ 
mini politici, si ò unita quel¬ 
la di grandi organizzazioni 
sindacali, in Inghilterra, in 
Germania, in Giappone. Noi 
ci rivolgiamo a voi. dirigenti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali italiane, a voi che go¬ 
dete della nducin di milioni 
di lavoratori afllnché nello 
vostre manifestazioni del I 
Maggio leviate la vostra vo¬ 
ce contro gli es|)erimentj. 
chiedendo, con le forze pa¬ 
cifiche di tutto il mondo, la 
immediata tregua atomica. 

• «Questa tregua costitui¬ 
rebbe un passo decisivo sul¬ 
la via degli accordi per la 
messa al bando della guer¬ 
ra atomica, per la ripresa 
della fiducia tra le nazioni, 
per mettere fine a tutti i 
blocchi militari, per la con¬ 
quista e il consolidamento 
della pace >. 

La conferenza stampa 

dei Partigiani della pace 

Sui recenti, drammatici 
sviluppi della c|iicstionc ato¬ 
mica. una conferenza stam¬ 
pa è stata tenuta ieri, nella 
sede dcirAssociazioiic della 
stampa romana, per inizi.i- 
tiva del Movimento italiano 
della Pace, dal prof. Luigi 
Riccoboni, ordinario di chi¬ 
mica analitica aH'Univcrsità 
di Padova, dal dr. Renato 
Lusenn e dal compagno Ne- 
garv'ille. segretario generale 
del Movimento italiano del¬ 
la pace. Tra i presenti sono 
state notate numerose per¬ 
sonalità tra le quali Fonorc- 
volc Tonelli. il sen. Manci- 
nclli. il sen. Cianca, l'onore¬ 
vole Fausto Nitti c roii. Vin¬ 
cenzo Mililln. 

La conferenza, prcsiedot.i 
dal vice presidente del So¬ 
nato Enrico Molò, è stata 
iin’ impressionante ras.segn.a 
dei pericoli, non solo fiit'iri 
ma anche immediati, che li- 
sviluppo degli armamenti 
atomici rappresenta per ìa 
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difesa, perche ciascuna 
esplosione produce in un 
millesimo eli secondo ima 
enorme ciuantifà di minii.scoli 
fraràiinenti di materia ra¬ 
dioattiva, articolati in uno 
gamma (li 200 clementi, al¬ 
cuni dei quali ecce/ionol 
mente pericolosi, di cui non 
e possibile prevedeie in n- 
licipo la distribuzione per¬ 
centuale; 3) il tasso di iM- 
dioattività presente nel- 
r.itinosfera e già aumentato, 
in conseguenza delle espi >- 
sioni sperimentali, in modo 
molto grav'e e dannoso in 
Giappone, in modo assai me¬ 
no sensibile e non ancora 
nocivo, ma già preocciip'.in- 
te. in Europa. 

Su (|ue.st'nltiinn fallo si 6 
soffciinalo a luogo il sena¬ 
tore Molò nelFainirc la con¬ 
ferenza. Fino a icii. egli ha 
detto, la minaccia atomica 

appariva condizionata allo 
.scoppio di una conflagrazio¬ 
ne mondiale, sicché restava 
agli uomini la speranza che. 

La coiiri-rcii/a slainpa del parliKliiiii ilidla iiacc. Da sinistra; Il prof. Itlccohoiil, il sena- scoppiando una nuova 

ture ìMoli-, il iloti. Liiseiia v. il m-ii. NcKarvIlIc guerra, la minaccia fosse di 

-rr—rr~..- . -:—:-;-r-^-TT;—;-;-rr;r";- PC" scongiurata. Oggi la 

umanità. Dalle dichiarazioni 1) i «contagi atomici» prò- (lolle boinlie all idrogeno, non situazione è radicalmente 

fatte dai quattro oratori, an- vocali dalle esplosioni .ui- c’ò — nonostante l’opposto mutata. Dal nmnifesto di 

che rispondendo a domande cleari. anche speriment ili, parere di persone interes- Gottinga, dai ine.ssaggi di 

poste dal pubblico, è risulta- non sono suscettibili di giia- sale a pl.icare l'ansia dei oo- Schweilzer e di .loljot-Cune 

to, in sintesi, (inanto seg.ie rigionc; 2) contro gli effetti poti — possibilità alcuna di àpprcndiamo. per così dire. 

- - - , - . , . _ che la guerra atomica è ghì 

in atto, senza che le ifrandi 
H H H masse SO nc siano accorto 

ui*anae comizio a Lonara 

* distruzioni immediato c mas- 

-— -- — ^ ^ -- JL±éé U M sacri, es.sendo effettuate in 

contro gli esperimenti ri„ 

__un aumento progre.ssivo del¬ 
la radioattività nel mondo. 

Un manifesto delle Trade~Unions per il I. maggio — Il presidente del ® |•appro.scntan<) perciò, in 

pratica, aziont Itrlticlic nii- 

Bundestag invita le nazioni della NATO a rinunciare alle esplosioni nucleari doari. 

_ Il prof. Riccoboni. dal can¬ 
to suo, ha sottolineato la 

(Dal nostro corrispondente) diventato un dovere urgente II nrptjrfgnffi dfii BufldfilfdO estrema pericolosità del mo- 

negoziare al più presto pos- •* 1» nieiitn storico che l’umanità 

LONDRA. 2(1, — 11 Consi- sibilo un accordo che ponga COflIfO QIÌ esperimenti attraversa, con grande ric- 

glio nazionale inglese per la fine agli esperimenti iinine- - - chezza di informazioni scien- 

abolizione degli esperimenti diatarnente c non in un vago liONN. 2(5. —- Il presidente tifiche. Egli ha ricordato bre- 

nucleari, ha indetto per mar- futuro. Foise nessuna inizia- del Uumlestag. Ger.stenmaier vcmente che dalle stesse ar- 
tedi pro.ssiino. a Londra, una tiva polieljbe facilitare un 'cristiano-democratico), ha atomiche di «vecchio» 
mnnifestuziouc di massa nel accoido (pianto la rinuncia dichiarato die le nazioni tipo (cioè all’iiranio o al plu- 
corso (lolla quale paiicraii- .agli e.sperimonli inglesi ». della NATO duvrobboro ri- tonio) alle armi all’Idrogeno, 
no ì deputati laburisti Uar- Alla iniiiaecia atomica fa miiiciare a qualsiasi nuovo è stato compiuto un «salto 
baia Gasile e Franck Be- anche riferimento il maiiife- e.«pcrimcnto con armi mi-dj qualità» impressionante, 
swick, il noto^ fisico nuclea- sto per il l® maggio pubbli- doari. L-j bomba A non poteva per 

*"V. il doli. Soper. calo dal Consiglio nazionale «Gli stati della NATO — ragioni scientifiche superare 

già picsidento della Chiesa dei lavoratori, che comprcn- ej'li lia dello — devono ri- i 13 chili (li poso e quidi 
niet(uli.sta. La so.spensioiu} do il Lahoiir Party, le Trade volgere aH'opinionc pubbli- la sua potenza distruttiva, 
degli imminenti esperimenti Unions e le organizzazioni ca mondiale ra.ssicurazione benché gigantesca, era pur 
nucleari alle isole Christmas. cooperativo. «La coscienza dio e.ssi non vogliono faro sempre calcolabile e prove- 
saia chiesta dagli oratori di che una .sola bomba può di- nuovi esperimenti. Stjcllc- dibile: la bomba H. invece, 
(piesia inanifesla/ione <h struggere una grande città rei)!»' così airUnione .Sode- essendo basata su principi 
apertura della campagna in- didiiarn il manifesto — de- lica dimostrare .se intende o scientifici diversi, non cono- 
uetla daira.ssodaz.ioiic cui ve indune gli uomini di ogni meno far correre alla urna- sce altri limiti alla sua |) 0 - 
aderi.cseono decine di perso- fpdc politica a seguire con nita i |)encoli provenienti lenza distruttiva, che la ca- 
nalìta del mondo peditico c sempre cu-sceiilc ansia la dalla radioattività. Scopo su- p.^cità tecnica e industriale 
.scientifico. corsa fra le grandi potenze inenio deve essere (|uello di della nazione che la produ- 

L‘:uitorevnle ebdomadario per concretizzare dogli slrii- raggiuiigere im acconU» in- ce. Si è quindi ingaggiata 
medico l.auccl è una recente numti di morie » lernazionale .su un efficace una gara a produrre boni- 

reeliila nella lotta contro gl* l.Ut’.A TREVISANI i-ontrollo del disarmo ». he H sempre più grandi e 

espeiimenti Neireditorialo _ 

del suo iiltinin numero. |)o- 

lemizza con le esitazioni go- LA QUESTIONE DI SUEZ ALLE NAZIONI UNITE 

vernai i\’c sec<nido eoi l«- _ 

esplosioni sijerimentali non 

L’URSS concorda pionnmonto 

rentenicnto dalla assiU’ia/M»- * 

nc l)ritannic’a cicali scienziati fil 

con II iticiiiorandiiiti egizicino 

detto limile di sicurezza al - 

disotto (icl (piale le esplosio- tvt • • 

ni non sarebbero pcricoio.se. Navi americane passeraiiiio « con riserva » il canale - Con- ! 

I.ancct rileva che < la sola i-i- ii • t i 

ipotesi sicura è che i danni trai'i al piano del govcmo del Cairo la Francia e Israele 

prodotti sono proporzionali ---———— 

alle radiazioni rii ex lite c c.it nEW YORK, 20. — Il Con- n pagare i diritti di transito a continuare a fare del ca¬ 
nna ooniua all Idrogeno del sigilo di Siciirc/.za dell’ONU all'Egitto, ma • con prote.sta •. naie, con la coopcrazione dei 

tipo (Il Bikini prO(Iu(|c ma- si è riunito stamane per ri- iii .'itle.sa di ima soluzione con paesi interessati, una via na- 

iiìfcstaz.ìoiii cancer(»sc in niil- prendere l'esame del proble- la x’eccbia coinp.ngnia del cn- x'igabìle la quale collcghi i 

le persone per ogni iinilà ma del Canale di Suez. naie pac.si del mondo e serva gli 

csplosiv.i c(piiv.nlontc ad un Frinio oratore a interx'cnire K' (pimdi mlerx'eniilo nel di- mlcrcssi (Iella pace e della 

mili(»ne di lonnellnte di di- nel dibattito, il raitprcsentan- battito il delegato egiziano pr«)spcrità. 

iinmilc * * Onl iiiniiìunto l'Jic dcjili Stnti LJnitì, Henry Oinnr Liiiftì, il c|unIo liii «ìf* Avversi ni jpinno c^izinno si 

«:i vTinf'ì r’Iio li> linnihn Cabol ha sosleiuilo fcniinlo che In dichiarazione mostrati i delegati della 

L Unórn èn che la dichiarazioiic egiziana del governo del Cairo, .sulla Francia e d’I.sraelc. 

niìliniii (li i<>niiel*lo?o ili lìino Canale di Sucz non corri- gestione del canale di Suez. . delegiito sox'ietico, Sobolin-. 

milioni ( I t( nnell. c( i sponde -interamente- ai sei è perfettamente conforme agli ‘PVP*'' interx'cnto ha 

mite ; aggiunge Lancct principi formulati dal Consi- obblighi derivanti, per l'Egit- ‘'ytto che il nicmoramlnni egi- 
.-ono migliaia le persinic clic gUo di Sicurezza. Tuttavia — to. dalla convenzione di Co- c accettabile sotto tutti i 

possono già av*cr riccv’iilo egli ha aggiunto — solo l'uso stantinoiMili e dai principi di vista e. a suo avviso, 

danni irrei>arnhili alla salii- del canale proverà il valore enunciati dal Consiglio di Si- i -* Costan- 

te». I.’aiitorcvole rivista con- delLn dichiarazione egiziaim ciirezza. Lufti ha quindi detto ’i"7"pn?o!n\rda‘Ì C(!n4cho^^ 
elude: «II governo britaii- , ^abot lz>dge ha quindi at- che il governo egizi.ano e do- 

fermato che. di conseguenza, ciso ad applicare fedelmente 

mro ( oviehhc rironoscero j,,, accetteranno la sua dichiarazione sul ca- -. 

che ci trox'inmo (xi fronte ad . fjido . la clichiarazionc naie (li Sue.':, ad a-;?iciirarr la Ull'cnciclìCS DflDdIc 

una situazione inlemmenlc egiziana e sotto riserva Le liberta di nax-iga/mno attra-j .. , , • **8i’ 

miox’.T c pericolo.sa c clic e navi americane continuoranne verso quc.sta x'ia marittima ej SUilfl SlIUSHOIIC III AlflCd 


- MOSCA, 26. — La Tass ha modo adeguato la natura colo¬ 
potenti. una gara che. per PadloaHÌVifà pubblicato un commento al di- nialista ed imperialista di tale 

traguardo, non può avere che KaOIOaiIIVIia .^(irso 

«ui...... . 1 : riw, Dulles il 22 aprilo. -Ma i popoli che sono scc- 

. in lina -Esistono due strade in po- si in lotta per la libertà e l’in- 

Li troviamo quindi di iron- -- _ litica estera — dice l’agenzia dipendenza non possono essere 

te al dilemma: o accettare la PECHINO, 2(5 — Radio sovietica ~ la strada del reali- fermati-, 

pro.spettiya della tjd(J. P'(' 9 Pechino, in una emi.ssione in ^ della pace e la strada jj 5 ig„Qr Dulles cerca di 
meno vicina, della civiltà annuncia che in x’a- ’ convincere i suoi ascoltotori 

umana, o rivedere da cima a ih.1l-. fin-, del f Dulles. eyuienteinen- ^he il capitalismo uscirebbe 

fondo i rapporti fra le na- ‘ te legioni (e a ma t e preferisce (jucst ultima. Ma L,mQj.jpjQ noU’ex'entualità di 
/.ioni e porre fine alla corsa noro-e.st e del seguire questa politica estera un'altra guerra. Il popolo so- 

agli armamenti atomici. nord-ove.st. ratmosfera pre- vietico. e, non soltanto il popo- 

Il .Ir Lusc..,„ l,„ «porto.-renta una to.to radioauivltà. p“c",’'an'”ao‘',ri 

anchegh ci.n grande rie- La radio ditfoiule una dispci- politici che non vogliono tene- ^iressive riuscissero ad accen- 
chez.za di dati, le consegimn- sizione del ministero della re conto della volontà popolare jy fiamme di un’altra guer- 
ze ■ patologiche dello radia- ‘Sanità con cui la popola/.io- l^ce. . . ra mondiale, in contrasto con 

/.ioni atomiche. 1 bombarda- a -.nimonita -i non fare " enormi aistnizio- volontà dei popoli, il capi- 

menti atomici sul Giappone , , .L il 9^.9 grandi perdite subite j, sfruttamen- 

e gli esiierimenti di Bikini ^ * frutta c legumi se dall uniamta nc'lle due guerre pj dell’uomo suH’uomo, con la 
hanno posto gli scienziati di "f*” averli lavati in ac- nKmcliali. 1 T-me f‘ded- -‘'i'» oppressione di centinaia e 

friinte ad im nuovo capitolo qua bollente e precisa che pàcincà coesis"^^^ ?ólo^!aH"è so-S'a 

della medicina: e nata - e tale n.i loattivita proviene differenti sistemi economi- .rtC di un piccolo gruppo di 
cosi I hanno chiamata 1 giap- dalla Siberia. ci e .sociali sta diventando avvoltoi imnerialisti nerirebbo 


Appello ai giovani ilaliani 
contro il pericolo di guerra 

Giovani italiani! 

La sesta flotta americana si 6 nio.ssa dai nostri porli 
verso le acque del Medio Oriente. Le portaerei ame¬ 
ricane, messaggere atomiche della • Dottrina Eisenho- 
xver », muovono contro un piccolo popolo che si batte 
unito per difendere la propria giovane democrazia 
contro il colpo di forza che si sta tentando ai danni 
dcirintcra nazione giordana. 

Giovani italiani di ogni movimento politico! 

L’indipendenza di un popolo e la stessa pace mon¬ 
diale sono in pericolo. E’ ancora vivo in noi il tragico 
ricordo dell’aggressione anglo-francese contro l’Egitto. 
Oggi quegli stessi Stati Uniti d’America che ieri sem¬ 
bravano presentarsi come tutori della libertà dei popoli 
arabi contro la violenza dei colonialisti anglo-francesi, 
gettano la masclicra, mandano le loro navi sullo sic.ssc 
rotte, ripetono, nel tentativo di sostituirsi ni vecchi 
opprc.ssori, la stessa terribile minaccia; la penetrazione 
americana nel Medio Oriente si attua a sua volta come 
offe.sa alla libertà dei popoli, come oppressione e come 
violenza. 

Non si può dire di essere contro il colonialismo c 
al tempo stesso appoggiare la dottrina Eisenhower; 
non si può dire di essere per la pace e non opporsi 
all’uso (lei porti italiani come base d’aggrc!;sione contro 
i popoli liberi e all’installaziono dei missili atomici 
sul nostro territorio nazionale. 

La Federazione giovanile comunista italiana ha fatto 
da tempo la sua scelta. In quest’ora di estrema gravità 
noi rivolgiamo a tutti i giovani italiani un appello 
appassionato perchè facciano la loro in modo aperto 
ed inequivocabile. Tutti i giovani italiani trovino nella 
azione comune la forza per fermare la mano dei colo¬ 
nialisti, per evitare nuovi conflitti e dare il loro vigo¬ 
roso contributo alla causa della pace, dell’amicizia c 
della solidarietà tra i popoli. 

LA F.G.C.I. 


nnnpsi — la «malattia ato- CMnMl.fo fiducia nel loro avve- c)iè il pericolo otomico in atto 

.KSi tratS hi Smenlile da Praga „,ro.^„eir»vvo„„. ac 

di un coniplesso di fellonie- le baSl per miSSlll -dottrina Eisenhoxver- n;!'hc ^aSoHchf a«^xl"rcon- 

m ormai ben conosciuti, che -- nullf's _ dico noi l'a'>cnzia so- cattoliche, questo con 

vanno dalle ustioni, .alle PRAGA. 20. - L agenzia di letica - non è altro che un tributo è irresoluto anche da 
emorragie, alla perdita dei "^‘lu’liarT’Sgrautor^zS'* a tentativo di imporro il giogo paric della t-occ più autore- 
capelli, all’impotenza sessiia- coloniale ai paesi del Medio cole che i cattolici ascoltano. 

le, fino ai cancri os.sei e alle ^S'^cui "^ba"'drLTciò pir 9^"*" n 'Jon^o ■ 

festarTi'a diManza^dran^fnèi teleguidati sarebbero comprende oggi cosa significhi M-FRRDO REICBLIN, dln-iinre 

^neeotli eoìoit da ra^^^ attualmente installate in tern- l applicazionc di questa dottri- Pasolini, dirciiorr resp. 

SOggCìtli colpiti aa raaiaziom ^,^0 cecoslovacco. na Essa viene utilizzata come - 

atomicne. L’agenzia precisa che le in- strumento per contrapporre una Iscritto al n M86 del ReglMro 

Spaventose sono anche le formazioni app.irse a tale ri- nazione alTaltra. per alimenta- Stampa del Trihunale di Ro- 

conseguenze del « contagio guardo in certi paesi deU’Eu- re le passioni, Tinimicizia o ma in data a novenmre_ 

atomico » sulle generazioni ropa occidentale, e in partico- l’odio tra i popoli. Gli attuali L’UnIià autorizzazione a giornale 
future- Individui apparente- lare in Germania occidentale e ax'venimenti in Giordania, che murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 
mente normali ma cohiiti da ‘u Austria, - sono pure inven- è divenuta oggetto degli intri- st.-ibìlimento Tipografico G,A.T.E. 
radiazioni, possono dare al- imperialisti, illustrano in vi.-, del Taurini. 19 - Roma 

la luce figli tarati. Uno stu- .......... 

dio fatto a Nagasaki dicci 

anni dopo il bombardamen- «o 

to atomico ha rivelalo cose ^ 

allucinanti: su 3150 bambini 

presi in esame, uno ogni ^ 

sette fu dichiarato generi- ^ 

camente «anormale»; 1046 ^ à 

erano alTctti da malforma- I 

/.ioni ossee; 254 avevano il M 

labbro leporino; 46 erano 
nati morti con il cervello 
«spappolato»; 21 senza cer- i» 

punto lo 

con che 

SI può fare per mobi- ^ V ^90 

l’op’nionc pubblica. 

« indifferenza, f 

detto, c ancora più perico- 

Iosa della bom'on H stessa ». ^ 

Gli ha risposto, concluoen- 
do, il compagno Ncgarx'ille. 
che prorio allo scopo di nio- 
bilitarc ropinione pubblica 
La confcren/.a ero st.ata con- 
voc.al.a Ce .senza dubbio il 
pencolo che. con il prose- 
giiire degli esperimenti, si 
diffonda una psicosi di scet- 
Deismo, di indifTerenza. ad- 
dirittura di cinismo. Si trai- 
la di combattere arditameli- 
te questo stato d'animo e di 
suscitare un mox’imcnto di 
ma.ssn adeguato alla gran- 
idiosità (Vel pericolo. Bisogna 
•che si diffonda il terrore, e 
che dal terrore sorga la lot- 

ìm^'rre'u?"fine' degii"èspe- Contiene Oltre il 60% di pura freschissima pann® 

rimcnli e l'abolizione delle .--,11 .... 

armi nucleari. nutre più della carne e si digerisce meglio 


LUI. parte di un piccolo gruppo di 

ci e .sociali sta (lixH-ntaiido avvoltoi imperialisti, perirebbe 
sempre piu popolare. E.ya sta ,^ 1 ^. conflitto, 

diventando una necc.s.sita vita¬ 
le e un principio ispiratore ne- - 

gli sforzi di milioni di persone w • >v 

in tutto il mondo. Esi.ste solo I ' | loe|à|* V*) IA1*^ 

un’alternativa' o la pacifica MJ 

coesistenza e la collaborazione 

fra gli Stati, o una nuova guer- IJ ■ • 

ra di annientamento con firn- A | HI OHI 

piego delle anni atomiche e 

termonucleari, una guerra che _ 

arrecherebbe incalcolabili dan¬ 
ni alla umanità. Vuole o no il Vaticano la fine 

- La dichiarazione del signor immediata delle esplosioni 
Dulles non contiene una .sola nucleari sperimentali? Vuole 
parola sulla pacifica coesisten- patrocinare e stimolare tin'a- 
za. Egli pone l’accento sulla zionc a questo fino? A queste 
cosiddetta politica di •• libera- nostre domande semplici lo 
zione -. nella quale i circoli im- Os.servatoro romano non ha 
pcrìalisti ripongono la loro spe- dato la risposta semplice che 
ranza di restaurare al potere chiedevamo. 

gli agrari ed i capitalisti nei replicato, il giornale va~ 

paesi ax’x'iatisi al socialismo, deano, che il prof. Matsushita 
Ma se si segue la logica del si- ^ autorità giapponesi sono 
gnor Dulles, 1 Unione Sovieti- ,„o[fo soddisfatte della nota di 
ca e gli altri Stali socialisti po- xil. e che questo già co- 
trebbero porsi aneli essi il ciim- gtituisce una risposta posilira 
jnto di liberare 1 lavoratori (lai- ,jj|p nostre domande. Ma or- 
1 oppressione e dallo strutta- yiuniente non è cosi. Una ri- 
mento nei paesi dove Cji-ste il sposta positiva consiste nel 

'■'-Per iSn?“assolnlamente ProNoniiirr alto e forte che il 
evidenti - continua la nota - r„ole la fine immc- 

il signor Dulles preferisce il ^’^.P^osiont nucleari. 

sistema capitalista e smuove P'Rrocinare c stimolare, 

cielo e terra per dimostrare che t’ con t fatti patrocina c sti¬ 
li comuniSmo è un male. »'« azione a questo fine. 

« Noi siamo consunti dell'ir- Questa risposta, che non è 
resistibile forza di attrazione venuta, noi la sollecitavamo 
delle grandi idee del comu- *' anche perchè essa contribui- 
nismo. che nonostante tutto si gca a scuotere la vergognosa 
fanno strada sempre più. Ma indifferenza e pariditò del go- 
noi non imponiamo le nostre i-^riio cattolico italiano c dei 
idee a nessuno, non _ intendia- dirigenti cattolici europei •. 

li" L’Osservatore ha replicato che 

neijli Stati Uniti o in altri pac- ^ ^ 

si. perchè una tale linea sareb- vergognosa indiffcren- 

be in contraddizione con lo verro scosso, perche in 

spirito del comuniSmo scienti- questo modo noi vorremmo os¬ 
tico. Non flamo noi, il popolo sodare il Papa ad un attacco 
sovietico e gli altri popoli che contro il governo. 
si sono incamminati sulla via Tutto qui. Non ci interessa- 
dcll’edificazione comunista, a . i-ipressa la nolc- 

doverci preoccupare della sorte ' ". interessa la poic 

delle nostre idee. Si preoccupi- vueo. Ct tn^tcrcssatui sopere 
no piuttosto della sorte delle Quale contributo vuol dare u 
loro idee coloro che hanno per- mondo cattolico all'azione per¬ 
duto la fiducia nel loro avve- che il pericolo atomico in atto 
nire. nell’avvenire del sistema ^ia attenuato o cancellato. 
capitalista -. Nullo da parte delle forze po- 


•• La - dcittrina Eisenhower- miche cattoliche, questo con- 
Diil es — dice poi 1 agenzia so- j 

vietica - non è altro che un tributo è irresoluto_ anche da 


L'URSS concorda pienamente 
con il memorandum egiziano 

Navi americane passeranno « con riserva » il canale - Con¬ 
trari al piano del governo del Cairo la Francia e Israele 


NEW YORK, 2G- — Il Con 
sigilo di Sicurc/.zn dcIl'ONU 
SI è riunito stamane jier ri- 
lircnderc l'esame del proble¬ 
ma del Canale di Suez. 

Frmio oratore a intervenire 
nel dibattito, il raiiprcsontnn- 
te degli Stati Uniti, Henry 
Cabot Lodge, ha sostenuto 
che la dichiarazione egiziana 
sul canale di Suez non corri¬ 
sponde - interamente - ai sei 
principi formulati dal Consi¬ 
glio di Sicurezza. Tuttavia — 
egli ha aggiunto — solo l'uso 
del canale proverà il x’nlorc 
della dichiarazione egiziana. 

Cabol l,odge ha quindi af¬ 
fermato che. di conseguenza, 
gli Stati Uniti accetteranno 
• de facto . la dichiarazione 
egiziana e sotto riserva Le 
navi americane continuoranne 


a pagare i diritti di transito 
all'Egitto, ma « con prote.sta •. 
ili .attesa di una soluzione con 
la x’ecchia compagnia del ca¬ 
nale 

E’ ({umdi mlerx-eniito nel di¬ 
battito il delegato egiziano 
Omar Lufti, il (|uale h.i af¬ 
fermalo che la dichiarazione 
del gox’erno del Cairo, sulla 
gestione del canale di Suez, 
è perfettamente conforme agli 
obblighi derivanti, per l'Egit¬ 
to. dalla conx’enzione di Co- 
stanimo]M)li e dai principi 
enunciati dal Consiglio di Si¬ 
curezza. Lufti ha quindi detto 
clic il governo egiziano è de¬ 
ciso ad npplic.nre fedolmonle 
la su.T dichiarazione sul c.a- 
nale di Sue.';, ad assicurare la 
liberta di na\-iga/iono attr.a-j 
verso questa x'ia marittima ej 


Quattro torinesi a bordo di una "600 FIAT„ 

orribilmente macinllati sulla Chambery-Nodane 

La notizia portata a Torino da un automobilista giunto sul luogo della tragedia pochi minuti 
dopo che essa era avvenuta - Le vittime: un commerciante, la moglie, la zia e la matrigna 


(Dalla nostra redazione) 

TORI.N'O. 26 — Una intera 
famiglia torinese ha trox'ato 
una orrenda morto in una scia¬ 
gura Stradale avvonul.a l'aìtro 
ieri nei pressi di Mixlanr: in 
e3v»d sono ponti i eonìugi Gra¬ 
ziella Ferro, di 33 anni, cd Emi¬ 
lio Scala, commerciante, di 40. 
oltre a una zia della signora 
Ferro. Olga Spagnesi. di 58 an¬ 
ni, e alla matrigna dello Sca¬ 
la. signora Emma Stura, i.i 61 
anni, che risiedeva a*RuegIio. 
in provincia di Torino 

La gendarmcri.! francese, in 
Opllaborazione con un funzio- 
•m4o della nostra polizia giun¬ 
to espressamente da Bardonee- 
chia, ha aperto una rigorosa 
inchiesta 

E’ stato cosi assodato che. 
verso la 18.30. rutilitaria degli 
Scala — una -600- color cc- 
, lana, taroata TO 212052 — pcr-| 


correva la statale numero 6 
e. a gran xelocità. proveniente 
d.T Chambery. stax'a dirigen¬ 
dosi x'crso Mudane. 

Una fitta, persistente piog¬ 
gia ora cadiit.i sulla zona per 
tutto il pomeriggio: il fondo 
stradale er.a. quindi, bagnato 
c sdrucciolevole. Giunto poco 
prima della fabbrica -Ginn- 
don -, il guidatore della - uti¬ 
litaria - scorgeva un camion 
fermo sul ciglio della strada, 
alla sua sini.str.a Proprio in 
qiioll'ist.mtc, nel senso oppo- 
,sto. e proveniente da Modano, 
sopraggiungeva una - Pidgoon 
403 -, guidata dall'ingegnere 
Maurizio Collin. di 29 anni, re¬ 
sidente a Froze. nell’Isere. E’ 
stato accertato che la xettura 
del Collin viaggiava a una ve¬ 
locità di oltre 130 chilometri 
Dalle prime risultanze dell'in¬ 
chiesta sembra che lo scontro 
fra le due macchine sio stato 


provocato da una imprudenza 
del franco.ee: il Collin. infatti, 
nel tentativo di superare il ca¬ 
mion, «pilotava la mncchin.T 
.eiilla sini.etr.i. fin oltre il cen¬ 
tro della strada, a pochissima 
distanza daU’anloearro 

Quando giunse airaltozz.i del 
camion, data l’.dta X'i'locit.'i a 
cui viaggiava la - 600 - allo 
Scala fu imiKissibile evitare lo 
scontro Da! canto suo. il Col¬ 
lin cerei) dis|)eratamente di 
bloccare la macchina, ma la 
manoxTa falli La - Pidgeon •> 
piombava sulla -600-, proiet¬ 
tandola a una decina di metri 
macchina dello Scal.a. per 
un p.aio di x’olte rotolax'a sul¬ 
l'asfalto, quindi, con le mote 
in aria, si arresi.ava a circa 
tre metri dall'argine del fiume 
Aro Lo stesso Collin. che nel¬ 
lo scontro aveva riportato sol- 
l.'.nto una ferita al capo — e 
in seguito alla quale è stato 


rieoxer.ato all'osped.ile in gr.a- 
X’i condizioni — immcòi.it iinen- 
te seendex'.i dail'.'.nto per pre¬ 
stare .aiuto .ille \iltm;e D.il 
groviglio di ro:;.-,r.',i dei'.-, 

- iii'U - filtr..\.i un rivolo di 
s: ngiie i',,)ii un r.'.r.tolo. non 
un lanier.to 

Si et)l)e subito la pi-reezione 
dell.i est rem.I gravit.i del di¬ 
sastro I corpi ni.'irtoriati delie 
qtiattro '-ittime veiiiv.mo estrat¬ 
ti dall'nmm.asso di lamien'* con¬ 
torti'- l.i signora Ferro er.i av- 
vinghiat.a al corpo del marito, 
dietro, sul sedile posteriore, i 
corpi immoti della Sp.agnesi e 
della sua compagna di viaggio 

La notizia della Ir.igodia ve¬ 
niva po.-lata a Torino nella stes¬ 
sa ser.Tta dal dott Cesare Ra- 
viola che. rientrando in Italia 
da una gita tiiristic.i a bordo 
della propria - Alfa 19(X) si 
era trovato a transitare sul 
luogo della sciagura 


a continuare a fare del ca¬ 
nale, con la coopcrazione dei 
paesi interessati, una via na¬ 
vigabile In quale collcghi i 
pac.si del mondo e serva gli 
interessi della pace e della 
prosperità. 

Avversi al piano egiziano si 
.sono mostrati i delegati della 
Francia e d’Israclc. 

II delegato sovietico. Sobolcv. 
infine, nel suo intervento ha 
(ietto che il nicniorarnltini egi¬ 
ziano è accettabile sotto tutti i 
punti di vista c. a suo avviso, 
conforme al trattato di Costan¬ 
tinopoli del 1888 cd ai sei prin¬ 
cipi approvati dal Consiglio di 
Sicurezza 

Un'enciclica papale 
sulla siluai ione in Africa 

Un.t enciclica papale sulle 
mi.s.'ioni cattoliche e particolar- 
mente «--dia situazione in .Afri¬ 
ca. è stata pubblicata ieri. Xcl- 
l’enricl.ca. che c.sordisco con te 
p.irote - Fidei domim Pio XII 
esprime la profonda prooccu- 
pazion.' del Vaticano per gli 
sv;liip,ii in cor.so nei territori 
.ifr.ca XI, 

li P.ipa ricorda di avere già 
nel me,s.sacgio natalizio del IP.'.T 
esortato le nazioni interessate 
.11 problemi delI’.Africa a proce- 
(fere - in uno spirito di pare c 
di comprensione reciproca-, 
nel senso che le potenze colo¬ 
niali non rifiutino ~ una libertà 
politica giusta - ai popoli afri¬ 
cani ma questi ric.inosrano al- 
: l’Europa - il merito del loro 
progresso-, Rinnov-ando l’csor- 
t-izio-',' 1.1 e-ciclic.i auspte.i 
Ita Africa un’opera - preservata 
d.ille sediizierii del fals.i n.izio- 
nalismo - e ta'e da impedire che 
I popoli africani siano - scon¬ 
volti e sedotti dairinsegnamcn- 
to .scientifico c' tccnicti. come 
pure dalle influenze matcriali- 
I stiche -, 

•Affermando che - le ripercus¬ 
sioni delta situazione cattolica 
in Africa sorpassano di molto 
le frontiere di quel continentc- 
l'enciclica impegna tutta la 
Chiesa in quest'opera rivolta 
x'crso il continente africano, od 
appare, in sostanza, orientata ad 
appoggiare soluzioni del tipo 
'Eurafrica piuttosto che la 
i~ dottrina Eisenhower-. 
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Malenkov accetta l'invito 
di rec arsi in A ustria 

VIENNA. 26 — Il mini.stro 
dell'elettricità dell'URSS, 
Malenkov. accetterà l'invito | 
di recarsi in visita ufficiale 
in .Austria. I.o ha annunciato 
Mikoyan ieri durante la sii.i 
visita a Kapmn 

Il cardinale Wysiynski 
parte il 6 maggio per Roma 

V.ARS.AVIA, 26 — Il cardi¬ 
nale Stefan Wyszynski. primate 
di Polonia, a quanto annuncia 
il settimanale Tupodnik Poir.s- 
zechny lascer.à Varsavia alla 
volta di Roma il < maggio 
prossimo. 


contiene oltre il 60% di pura freschissima pannB 
nutre più della carne e si digerisce meglio 

un astuccio da tre 
formaggini costa solo 85 lire 

Altre confezioni I 
Tondo gigante L. 50 cadauno 
Scatola gigante L. 250 

è un prodotto della cran marca 



t> 














